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La seduta comincia alle 16,30.

TERRAROLI, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

(J' approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE . Ha chiesto congedo il de-
putato Oronzo Reale .

(È concesso) .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE .

	

stata presentata la se-
guente proposta di legge :

CuRTI ed altri : « Esproprio da parte dei
comuni delle aree destinate ai servizi pub-
blici » (237) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento .

Annunzio
di una proposta di legge costituzionale .

PRESIDENTE .

	

stata presentata la se-
guente proposta di legge costituzionale :

SCALIA ed altri : « Modifica dell 'articolo 3 8
dello Statuto della Regione siciliana » (239) .

Sarà stampata e distribuita . Ne sarà fis-
sata in seguito la data di svolgimento .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. La Corte dei conti ha pre-
sentato, ai sensi dell 'articolo 7 della legge 2 1
marzo 1958, n . 259, la determinazione e l a
relativa relazione della Corte stessa sulla ge-
stione finanziaria dell 'Ente autonomo pe r
l'acquedotto pugliese, per gli esercizi 1958-59 ,
1959-60, 1960-61, 1961-62,

	

1962-63,

	

1963-64 .
1964-65, secondo semestre 1965 e 1966 (Doc .
XV, n . 23/1958-1966) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Commemorazion e
del deputato Vincenzo Gagliardi .

PRESIDENTE (Si leva in piedi, e con lui
i deputati e i membri del Governo) . Onorevol i
colleghi, duole profondamente che all'inizio

della legislatura la nostra Assemblea debb a
registrare un lutto che l'ha colpita in uno de i
suoi componenti più nobili ed attivi . Il colle-
ga ed amico a me carissimo, Vincenzo Ga-
gliardi, ha perduto la vita mentre, in uno d i
quegli intensi sabati che caratterizzano l a
movimentata vita dei parlamentari, tornava
da una riunione politica . Crudele epilogo d i
una giovane vita . Ma la sua improvvisa scom-
parsa, che ha fatto scendere nell'animo nostro
sgomento e tristezza, ci appare più dolorosa
se pensiamo che egli lascia una giovane sposa
e sette figli, di cui il più piccolo non ha ch e
14 mesi .

Scompare con Vincenzo Gagliardi un fiero
combattente della libertà, alla cui riconquist a
si prodigò con coraggio e con fermezza senza
risparmiarsi ; un animatore della generazion e
di coloro che, giovanissimi, si sono format i
nel clima della Resistenza e poi della rinasci-
ta del nostro paese così duramente provato, e
che sono cresciuti negli anni difficili di pro-
fonda trasformazione spirituale e sociale .

Egli, con il suo animo temprato nelle lott e
per la libertà e con il suo ingegno nutrito d i
solida e vasta cultura, aveva saputo assumer e
senza perplessità le nuove responsabilità ch e
l'attuale società italiana reclama . Non aveva
che 43 anni, eppure già aveva dietro di sè una
vita intensa di attività pratiche e di elabora-
zioni ideologiche .

Proveniente dai movimenti cattolici, avev a
iniziato giovanissimo la sua attività politica ,
assolvendo incarichi sempre più impegnativi ,
nell'ambito provinciale e nazionale, fino ad
essere eletto membro della direzione central e
della democrazia cristiana . « Aclista » e mem-
bro del Consiglio generale della CISL dimo-
strò sempre una testimonianza profonda d i
sensibilità sociale, civile e democratica .

Il 25 maggio del 1958 fu eletto per la prim a
volta deputato nella circoscrizione Venezia-
Treviso, per la lista della democrazia cristia-
na; fu confermato nel mandato parlamentar e
anche nelle successive consultazioni politich e
con un sempre maggior numero di suffragi .
La sua presenza di deputato fu viva ed estre-
mamente attiva e qualificata ; aveva fatto part e
della seconda Commissione ed aveva svolt o
una vasta attività nei settori del turismo, dell o
sport, della gioventù e dello spettacolo, cioè
proprio in quei campi per i quali aveva mo -
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strato sempre una premurosa sollecitudin e
unita ad una profonda competenza .

Gagliardi era un uomo politico animat o
dalla passione per i problemi ai quali si de -
dicava; ma al tempo stesso illuminava questa
passione con la luce di una cultura specific a
che andava sempre più approfondendo; la
estrazione letteraria e filosofica infatti (era
laureato in queste due discipline) garantiv a
una preparazione continua, uno studio e u n
aggiornamento incessanti .

Proprio in considerazione della sua parti -
colare preparazione, egli era stato chiami t o
a far parte dell'esecutivo nazionale della Fe-
derazione italiana dello spettacolo, a presie-
dere la federazione dei Cineforum, e ad essere
attivamente presente in vari organismi cul-
turali e turistici .

Tutti questi interessi però si unificavano ,
in una tensione politica che lo rendeva parte-
cipe delle posizioni più avanzate e dei fer-
menti ideologici sociali e morali caratterizzati-
ti le nuove forze della società italiana : i gio-
vani trovavano in lui un interlocutore sem-
pre attento e disponibile, sempre rivolto in
avanti e mai sazio di progresso .

La sua vita è stata tutta una battaglia per
una democrazia avanzata, per un'azione poli-
tica che, a tutti i livelli, da quello locale a
quello governativo, sul piano interno e su
quello internazionale, affrontasse con decisio-
ne i grandi problemi dello sviluppo civile e
dell'evoluzione sociale e che al tempo stesso
sempre avesse al suo centro la libertà e la di-
gnità della persona umana .

Giustamente è stato rilevato come la per-
sonalità di Vincenzo Gagliardi potesse adegua-
tamente raffigurare il tipo dell'uomo politic o
nuovo nel quale si verifica la sintesi del reale
e dell'ideale, si armonizzano le esigenze d i
soluzione dei problemi della cultura e di quell i
del mondo del lavoro, si realizza il supera -
mento delle opposizioni precostituite e s i
manifesta l 'aspirazione a un dialogo pro -
fondo .

Ma questo dialogo era permeato da un pro -
fondo sentimento di fraternità umana, che
scaturiva soprattutto dai suoi convinciment i
religiosi .

Per tutto questo, egli fu profondamente
stimato da amici e da avversari .

Fu uomo dalle idee nette e precise, assolu-
tamente alieno dal compromesso e perciò fu
sempre rispettato da tutti . Fedele all'idea cri-
stiana, nella accezione più pura ed antica del -
la parola, egli si considerò sempre al servi -
zio della collettività e in particolare dei po -

veri, delle popolazioni delle zone derelitte ,
dell'umanità più diseredata e negletta . E pro-
prio il Veneto delle aree depresse, proprio l a
Venezia dei quartieri più umili, furono il su o
campo d'azione . Il suo nome, in Parlamento ,
fu legato alla legge speciale per la salvaguar-
dia della sua città; uno stralcio di questa leg-
ge, come è noto, era stato approvato dal Par -
lamento nella scorsa legislatura .

E il suo ultimo atto politico, egli lo compì
proprio alla vigilia della « vernice » dell a
Biennale, ripresentando all'esame della Ca-
mera la proposta di legge per il nuovo statut o
dell'ente veneziano.

Venezia per lui era qualche cosa di più del -
la sua città, del suo luogo di nascita, della su a
casa, della sua prima palestra di uomo politic o
e di amministratore . Era e doveva essere la
patria ideale, di tutti, la patria della cultur a
e di tutte le più elette manifestazioni dello
spirito umano .

Onorevoli colleghi, rimarrà in noi il ricor-
do del deputato, collega ed amico Vincenz o
Gagliardi, giovane e al tempo stesso maturo ,
avanzato e al tempo stesso equilibrato, ch e
onorò il Parlamento e infuse in esso fresch e
energie . Non dimenticheremo la sua genero-
sità, la sua umanità, la sua intraprendenz a
che completavano, con una grande integrit à
morale, una personalità esemplare .

Il dolore della sua drammatica scompars a
è appena confortato dalla consapevolezza dell a
eredità di ideee e di esperienze che egli la -
scia a tutti, in particolare ai giovani, per i
quali egli fu una speranza e rappresentò una
alternativa .

Sono certo di interpretare il vostro senti -
mento, rinnovando a nome dell 'Assemblea e
mio personale, al gruppo parlamentare della
democrazia cristiana, alla consorte così dura -
mente provata e ai sette figli dello scompars o
collega le espressioni del più profondo cor-
doglio e la certezza del più vivo ricordo . (Se-
gni di generale consentimento) .

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Prima che il ministro Ferrari Aggrad i
esprima l'adesione ufficiale del Governo all a
commemorazione del compianto collega Ga-
gliardi, sento di dover dire che la parola del -
l'onorevole Ferrari Aggradi, legato da antic a
amicizia al compianto scomparso, esprime non
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solo la partecipazione ufficiale del Governo ,
ma anche la commozione di tutti i miei col -
leghi e la mia personale commozione .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FERRARI AGGRADI, Ministro delle fi-
nanze . A nome del Governo mi associo con
commozione alle elevate parole di omaggio e
di cordoglio che ella, signor Presidente, h a
teste pronunciato per rievocare l'indimenti-
cabile figura dell ' onorevole Gagliardi . Egli è
stato un amico e un collega di insuperabil e
operosità, che univa alla sua carica di en-
tusiasmo una eccezionale volontà e una ecce-
zionale tenacia, credeva fermamente in ci ò
che diceva e sempre ha operato con coerenz a
dando il suo peculiare contributo alla demo-
crazia cristiana, nelle cui file si era formato ,
alla città di Venezia, che amava sopra ogn i
cosa, e al Parlamento, dove era a tutti noto
per le sue molteplici e generose iniziative .
Fu esempio eccezionale di dedizione e di la-
voro .

Vicino a Gagliardi per oltre 20 anni di sua
vita politica, ebbi modo di conoscerne ed ap-
prezzarne le qualità . Aveva un temperamento
forte, era un trascinatore e un combattente ,
era un politico disposto a pagare di persona
per affermare un suo convincimento. I suoi
ideali fondamentali furono quelli della giusti -
zia e della pace. In un suo opuscolo, l 'ultimo
che ha pubblicato, scriveva : « parlo della pace
autentica, quella che fa la vita terrena degn a
di essere vissuta, quella che consente agli uo-
mini e alle nazioni di crescere, sperare, co-
struire una vita migliore per i nostri figli » .

Gagliardi seppe esprimere con chiarezza
la sua battaglia in difesa dei princìpi moral i
della tradizione cattolica, esigendo dovunqu e
il rispetto di quelle idealità che, egli qui af-
fermò, « noi siamo a rappresentare in Parla -
mento e le masse popolari portano nella loro
coscienza e nella loro storia » .

Il nostro pensiero va oggi con grande com-
mozione ai suoi figli e alla sua vedova . Rin-
noviamo il nostro commosso cordoglió all a
signora Paola Gagliardi che, come gli fu vi-
cina con affettuosa solidarietà e con amor e
nella sua vita operosa, così seppe dare prov a
di grande, eccezionale forza e coraggio al mo-
mento della tragedia . E rivolgiamo di cuore
l 'espressione di affettuosa solidarietà ai suo i
sette figli, che egli amò teneramente ed a i
quali cì sentiamo particolarmente vicini .

Seguito dello svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni sul SIFAR .

PRESIDENTE. L ' ordine del giorno reca i l

seguito dello svolgimento di interpellanze e

di interrogazioni sul SIFAR .
L'onorevole ministro della difesa ha facol-

tà di rispondere alle interpellanze e alle in-
terrogazioni .

GUI, Ministro della difesa . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, rispondo anche a
nome e per delega dell 'onorevole President e
del Consiglio e degli altri ministri compe-
tenti per le interpellanze e interrogazioni
poste all 'ordine del giorno . Benché le illu-
strazioni abbiano superato largamente, com' è

per altro naturale, i temi indicati nei test i
delle interpellanze, mi sforzerò di risponder e
più ampiamente possibile ai singoli interro-
gativi .

Poiché molte interpellanze ed interroga-
zioni toccano i medesimi argomenti, ai fin i
di un maggior ordine seguirò il criterio di ri-
spondere argomento per argomento, tenend o

naturalmente presente per ciascuno di ess i
quanto è stato chiesto in particolare da cia-
scun interpellante o interrogante .

Comincerò dalle richieste che hanno rife-
rimento ad alcuni fatti più recenti . Con le
interpellanze presentate dall'onorevole For-
tuna ed altri, dall 'onorevole Scalfari, dal -
l 'onorevole Bozzi ed altri e con l'interroga-
zione degli onorevoli Azzaro e Di Giannan-
tonio, è stato chiesto che il Governo present i
la relazione Lombardi e faccia conoscer e

quali provvedimenti intenda adottare in ri-
ferimento alle risultanze dell'inchiesta .

Come è noto, la commissione Lombardi

fu istituita con decreto del ministro della di-
fesa in data 12 gennaio 1968. Ad essa venn e
affidato il compito di procedere per fini d i
giustizia, di sicurezza e di disciplina militar e
ad indagini, al fine di accertare se, nell 'am-
bito delle forze armate, fossero state assunte ,
in relazione agli eventi politici della prima-
vera-estate 1964, iniziative ed attività illegit-
time e comunque eccedenti la competenza

degli organi che le avevano disposte e di in-
dividuarne le eventuali responsabilità di ogni
ordine amministrativo, disciplinare e penale .
La nomina della commissione, come è per
altro ormai noto – ed è stato già detto – er a
stata preceduta da una campagna di stamp a
che aveva avuto vasta eco nell'opinione pub-
blica e in Parlamento, originata dagli articol i
pubblicati su un settimanale, il quale aveva
denunciato che un colpo di Stato sarebbe
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stato architettato nella primavera-estate 196 4
in occasione di una crisi di Governo . Tali ar-
ticoli hanno dato poi origine al noto process o
De Lorenzo-Espresso che, iniziato nel novem-
bre 1967 in seguito a querela sporta dal ge-
nerale De Lorenzo, si concluse cori la senten-
za del 1° marzo 1968 del tribunale penale d i
Roma, della quale non è stata ancora depo-
sitata la motivazione . R noto per altro ch e
il termine di 15 giorni è puramente ordina -
torio. La sentenza non è ancora passata in
giudicato essendo stato proposto appell o
dagli imputati .

Durante lo svolgimento di questo processo ,
emersero nella seconda metà del dicembre
1967 testimonianze relative a fatti dei qual i
il ministro della difesa non era stato fino al-
lora informato . Il Governo in conseguenza
ritenne che fosse suo imprenscindibile dover e
dare corso sollecitamente e con assoluto rigor e
agli accertamenti che le circostanze impone -
vano. Tanto venne messo in rilievo dal Pre-
sidente del Consiglio onorevole Moro in questa
Camera nella seduta del 31 gennaio 1968 du-
rante la quale egli dichiarò che era stata no -
minata, pur con tutto il riguardo dovuto a l
procedimento in corso, una commissione am-
ministrativa di inchiesta presieduta dal ge-
nerale Lombardi e che il Governo ne avrebb e
riferito largamente in Parlamento. La com-
missione Lombardi presentò la sua relazion e
al ministro della difesa il 21 giugno 1968 e
il ministro, nella medesima giornata, la con -
segnò al Presidente del Consiglio per cono-
scenza del Governo e del Parlamento .

Come preannunciato dal Presidente de l
Consiglio, onorevole Leone, nel corso del di -
battito sulla fiducia, il Consiglio dei ministr i
nella riunione di sabato scorso, nel desiderio
di fornire al Parlamento l ' informazione pi ù
ampia, ha deliberato che la relazione Lom-
bardi venisse depositata nel testo integral e
presso le Presidenze delle due Camere . Il che
è già avvenuto con piena osservanza dell'im-
pegno a suo tempo preso .

In relazione alle risultanze dell'inchiesta ,
considerate le proposte conclusive e le indica-
zioni di responsabilità contenute nella rela-
zione della commissione, il ministro della di -
fesa, onorevole Tremelloni, il 23 giugno 1968
ha ordinato l ' esecuzione di un'inchiesta disci-
plinare formale per gli addebiti espressament e
indicati nella relazione Lombardi e per quell i
che si riallacciano alle conclusioni dell'in-
chiesta Beolchini a carico del generale De Lo-
renzo e per l ' addebito indicato nella relazion e
Lombardi a carico del generale Manes . I1

Parlamento sarà informato delle decision i
che verranno adottate a conclusione di tal e
inchiesta disciplinare nel più breve tempo
possibile .

In merito ad altri eventuali procediment i
che si è chiesto venissero adottati contro altr i
ufficiali che hanno deposto nel procediment o
De Lorenzo-Espresso, osservo che si tratte-
rebbe nella specie di un comportamento te-
nuto in sede di giurisdizione ordinaria e i n
ogni caso si delineerebbero delicati problem i
di interferenza tra la pubblica amministra-
zione e la giurisdizione nei confronti di un
procedimento che non è divenuto cosa giu-
dicata. In correlazione a questo rilievo, per
quanto riguarda il cosiddetto episodio di Ra-
venna, ricordo che è in corso una istruttori a
da parte dell'autorità giudiziaria ordinaria .

R ben vero che ove il giudice non accer-
tasse l 'esistenza di reati, potrebbero esser e
accertati fatti disciplinarmente rilevanti, ma
l 'onorevole Bozzi ben conosce l ' efficacia pre-
giudiziale del procedimento penale rispetto
ad un eventuale procedimento disciplinare .
Fatti oggetto di procedimento penale non pos-
sono essere oggetto di valutazione sotto i l
profilo dell ' illecito amministrativo discipli-
nare se non dopo che il giudice si sia pronun-
ciato su di essi .

Quanto poi al procedimento penale ne i
confronti del generale De Lorenzo, in corso
presso l 'autorità giudiziaria militare, per i
reati di cui all'articolo 93, in relazione all ' 85
del codice penale militare di pace, per la so-
pravvenuta elezione a deputato del general e
De Lorenzo è stata inoltrata al Ministero dell a
difesa richiesta di autorizzazione a proceder e
da parte del procuratore militare di Roma, ri-
chiesta che ho trasmesso alla Presidenza del -
la Camera.

Del decesso del colonnello Rocca, e dell e
circostanze connesse, o ritenute tali, si oc-
cupano le interpellanze degli onorevoli Scal-
fari, Alrnirante, Niccolai, Pajetta e le inter -
rogazioni dello stesso onorevole Scalfari e
degli onorevoli Boldrini, Lami, Turchi, Ser-
vello, Azzaro e Di Giannantonio .

Premesso, come già comunicato, che i l
colonnello Rocca, fin dal 30 giugno 1967, non
era più in servizio al SID, né manteneva co n
questo rapporti di alcun genere, dirò, in vi a
pregiudiziale, che mi pare sia doveroso per
tutti attendere i risultati delle indagini attual-
mente in corso da parte dell 'autorità giudi-
ziaria, prima di formulare ipotesi sulle caus e
e sulle circostanze dell ' avvenimento. Siamo
sicuri che le indagini del magistrato vengono
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condotte con tale ampiezza e profondità da
assicurarci pienamente che nulla verrà tra -
lasciato per accertare la realtà, qualunque
essa abbia ad essere .

Per quanto riguarda l'intervento del per -
sonale del SID, posso riferire in dettaglio
quanto è stato accertato . Alle ore 18 del 27
giugno ultimo scorso, il capo del competente
ufficio operativo del SID venne informato per
telefono da un funzionario della questura d i
Roma che il colonnello Renzo Rocca era sta-
to rinvenuto cadavere nel suo ufficio di vi a
Barberini 86. Trattandosi di un ex appar-
tenente al servizio e poiché, d'altra parte ,
lo stesso funzionaro della questura non ave -
va fornito particolari sull ' accaduto, il capo
del predetto ufficio operativo del SID invi ò
sul posto due ufficiali dipendenti perché a s
sumessero informazioni .

PAJETTA GIAN CARLO . Ex appartenen-
te al servizio solo perché era morto .

GUI, Ministro della difesa . Giunti sul
luogo verso le 19,20 (Interruzione del depu-
tato Bronzuto), i due ufficiali chiesero noti -
zie agli agenti di pubblica sicurezza apparte-
nenti al commissariato di Castro Pretorio ,
messi di servizio al portone d ' ingresso dell o
stabile . Gli agenti si limitarono ad informa-
re che funzionari di pubblica sicurezza si tro-
vavano al sesto piano, dove era stato rinve-
nuto il cadavere . Uno dei due ufficiali si recò
allora al piano indicato, dove notò che l'uffi-
cio del colonnello Rocca era piantonato al -
l'esterno da agenti di pubblica sicurezza in
uniforme, e che erano presenti all ' interno
funzionari di pubblica sicurezza ed agenti i n
borghese. Si rese conto che il morto era il co-
lonnello Rocca e poi discese al pianoterra, per
raggiungere il collega, al quale nel frattemp o
si era unito un altro ufficiale appartenent e
ad un diverso ufficio del SID, anch 'egli . . .

PAJETTA GIAN CARLO . E questo come
era arrivato ?

GUI, Ministro della difesa . . . .anch'egli re-
catosi sul posto per assumere notizie .

PA.IETTA GIAN CARLO. Il primo è stato
chiamato per telefono . . .

GUI, Ministro della difesa . Dopo di che i
tre ufficiali fecero ritorno ai rispettivi reparti .

Mi sembra perciò che debbano cadere l e
illazioni che taluni organi di stampa hanno

pubblicato sull'episodio e di cui si fanno eco
preoccupata interpellanze e interrogazioni .

Risultano così pure infondate le afferma-
zioni sulla pretesa intromissione di element i
del SID nell'appartamento del Rocca prima
dell'intervento della polizia giudiziaria e sul-
l'asserita asportazione di documenti, la voc e
che elementi del SID avrebbero comunque
trattenuto ed interrogato dipendenti e fami-
liari del Rocca, che addirittura questi elemen-
ti abbiano litigato tra di loro .

Non trova neppure riscontro nella realtà
la notizia, riportata nell'interrogazione del-
l'onorevole Servello, relativa a un preteso traf-
fico di armi con il Sud Africa; per altro i l
medesimo onorevole Servello ha definito
questa notizia come una illazione . L'interven-
to del colonnello Rocca nelle contrattazion i
per le forniture di armi - così come ipotizza-
to dallo stesso onorevole Servello - avrebb e
trovato per altro un preciso ostacolo nelle pro-
cedure vigenti, rigorose per la compravendita
di materiale bellico e fondate su normativ e
legislative e regolamentari che interessano i
compiti istituzionali dei Ministeri degli affar i
esteri, dell'interno, della difesa, dell'indu-
stria e del commercio, del commercio estero e
delle finanze.

Né è dato collegare il decesso del Rocc a
con gli argomenti discussi nella seduta de l
31 gennaio 1967 al Senato, a seguito di inter -
rogazione rivolta dal senatore Messeri . Allora
infatti fu ampiamente chiarito dal ministr o
della difesa, onorevole Tremelloni, che le con-
siderazioni espresse dal senatore Messeri nell a
sua interrogazione non avevano riscontro nel-
la realtà . Ad ogni modo, come ho detto al -
l'inizio, di ogni aspetto del caso si occupa l a
magistratura ordinaria . doveroso pertanto
attendere gli accertamenti e le conclusion i
delle relative indagini giudiziarie .

Per quanto concerne la sostituzione del ge-
nerale di divisione a disposizione Giorgi o
Manes nella carica di vicecomandante gene-
rale dell'arma dei carabinieri, di cui si occu-
pano nella sua interpellanza l'onorevole Scal-
fari e gli onorevoli Azzaro e Di Giannantoni o
nella loro interrogazione, è da escludere i n
modo assoluto che sia stato adottato un prov-
vedimento punitivo nei confronti dell'uffi-
ciale, anche perché l'amministrazione non h a
alcuna possibilità giuridica di adottare in ma-
teria provvedimenti discrezionali . Richiaman-
domi in proposito a quanto già è stato ampia-
mente chiarito dall'onorevole Presidente de l

Consiglio al Senato nella seduta del 17 scor-
so, devo ribadire che il Ministero ha sempli-
cemente e doverosamente attuato la decisione
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del Consiglio di Stato del 12 giugno, noti-
ficata al Ministero il 26 giugno, con provve-
dimento del 30 giugno. In quella decisione ,
infatti, il Consiglio di Stato ordinò all'am-
ministrazione di sostituire nella carica di vic e
comandante generale dell 'arma il general e
Manes con il più anziano dei generali di divi-
sione dei carabinieri in servizio permanente
effettivo. La decisione – il cui testo, come ha
detto il Presidente del Consiglio al Senato, è
a disposizione dei parlamentari presso il ga-

binetto del ministero della difesa – si esprim e
nel senso che (riporto testualmente) dal punto
di vista funzionale il generale di divisione pi ù

anziano in servizio permanente effettivo ha
un titolo incondizionato per l'esercizio delle
sue funzioni, che coincide con la designazione
automatica alla carica di vicecomandante ge-
nerale dell'arma espressa dall'articolo 31 de l
decreto n. 1169, sostituito dall'articolo 1 de l
decreto n . 2145 .

E ancora: la poziorità della situazione
giuridica propria del generale di divisione più
anziano in servizio permanente effettivo (cit o
sempre la sentenza) comporta, per la strett a
correlazione stabilita dalla norma, l'assun-
zione di diritto della carica di vice comandan-
te generale dell ' arma, giacché tale poziorit à
si esplica proprio sull'articolazione concret a
dello ius ad officium .

L'amministrazione non poteva, dunque ,
ignorare l 'ordine di esecuzione della predett a
decisione. Anzi, a meno di un comportament o
illegittimo, ad essa incombeva l ' imprescindi-
bile dovere di dare immediata attuazione .

Quanto alla fretta secondo cui sarebbe av-
venuta la sostituzione, a detta di alcuni in-
terpellanti, basti ricordare che il generale
Manes transitò nella posizione di « a dispo-
sizione », cioè perdette il diritto a ricoprir e
la carica di vice comandante dell 'arma, se-
condo la sentenza, il 31 dicembre 1967 e che
la sua sostituzione avvenne sei mesi dopo . I l
decreto presidenziale relativo al collocament o
a disposizione del generale Manes reca in -
fatti la data del 21 dicembre 1967. Va aggiun-
to che, contrariamente a quanto l'onorevol e
interpellante afferma, il Ministero della di -
fesa venne rappresentato e difeso dall 'Avvo-
catura generale dello Stato nella person a
dell ' avvocato Antonio Terranova, il quale ,
su specifica richiesta da parte del resistente ,
generale Manes, depositò il parere espress o
dalla 3a sezione del Consiglio di Stato in dat a
13 dicembre 1967, relativo alla cessazion e
dalla carica di vicecomandante generale d a
parte del generale di divisione collocato a di-
sposizione. In detto parere la terza sezione

del Consiglio di Stato in sede consultiva
escludeva la possibilità che il più anziano de i
generali di divisione dei carabinieri conser-
vasse la carica di vicecomandante general e
dell 'arma, ancorché collocato a disposizione ,
situazione nella quale si sarebbe trovato il ge-
nerale Manes alla data del 31 dicembre 1967 .

Per altro l ' amministrazione, pur avendo
provveduto a collocare a disposizione il ge-
nerale Manes, non aveva ritenuto di disporre
la di lui sostituzione, in quanto volle evitare
che il relativo provvedimento, se attuato
mentre era in corso il processo De Lorenzo -
L'Espresso, e subito dopo che era stato depo-
sitato il noto rapporto Manes nell'udienza de l
22 dicembre 1967, desse la sensazione che
l'amministrazione stessa, con suo atto, voless e
o solo potesse interferire in qualche modo in
un procedimento penale in corso .

All 'onorevole Bozzi, il quale ha affermato
che il Consiglio di Stato avrebbe semplice-
mente detto che il generale Manes non po-
teva più restare in carica, richiamo il dispo-
sitivo della decisione del Consiglio di Stato ,
che testualmente recita : « Il Consiglio di
Stato in sede giurisdizionale accoglie il ri-
corso e per l ' effetto annulla il silenzio-rifiut o
del Ministero difesa-esercito concernente l a
mancata attribuzione della carica di viceco-
mandante generale dell 'arma dei carabinier i
al generale di divisione Giovanni Celi, in so-
stituzione del generale di divisione Giorgio
Manes, collocato a disposizione in data 31 di-

cembre 1967 ». Oggetto della decisione de l
Consiglio di Stato è la domanda del general e
Celi affinché venisse annullato il silenzio-ri-

fiuto, legislativamente equiparato ad un prov-
vedimento negativo, opposto dall ' amministra-
zione, per i motivi che ho enunciato sopra ,

ad una precisa istanza dello stesso general e

Celi tendente ad ottenere la nomina .
Faccio notare che l'esistenza di un diritto

vero e proprio del generale alla nomina (di -
ritto leso dal silenzio dell 'amministrazione) è
alla base della pronuncia del Consiglio d i
Stato che, ove tale diritto non fosse esistito ,
avrebbe dichiarato inammissibile il ricorso .

vero che il Consiglio di Stato non è un or-
gano di amministrazione attiva, ma solo u n
organo giurisdizionale di annullamento, m a
nel caso ha proprio annullato il rifiuto del -
l'amministrazione a nominare il general e
Celi vicecomandante generale dell 'arma e ha
testualmente detto : « Ordina che la present e
decisione sia eseguita dall 'autorità ammini-
strativa » .

Non si vede quale altra decisione potesse
essere adottata se non quella che fu adottata .
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In merito poi alle accuse mosse dall'ono-
revole Scalfari al generale Celi per fatti che ,
a suo parere, giustificherebbero inchieste di-
sciplinari e probabilmente penali, devo in vi a
preliminare far presente che il diritto del ge-
nerale Celi a essere nominato alla carica d i
vicecomandante generale, come il diritto a
permanere in essa, potrebbe essere vulnerato
soltanto da una sanzione disciplinare inciden-
te sul suo stato giuridico, quale la rimozione
dal grado . Nei confronti del generale Celi no n
erano stati invece adottati né una sanzion e
del genere né provvedimenti disciplinari d i
minore entità; anzi, per la sottoscrizione de l
Celi alla lettera collettiva diretta al general e
Manes, il ministro della difesa onorevole Tre-
melloni, in data 1° giugno 1966 comunicò a l
comandante generale dell 'arma dei carabinie-
ri che non ravvisava nel contenuto della mis-
siva in parola gli estremi per la configurazion e
di eventuali responsabilità né di ordine pe-
nale né di ordine disciplinare . (Commenti) .

Venne, allora, tra l 'altro considerato ch e
essa mirava allo scopo di far desistere il pari
grado Manes, oltre che dal suo atteggiament o
di ostilità verso il comandante generale, dal -
la sua intenzione di mantenere al di là de i
termini che fino ad allora si erano per prass i
osservati la carica di vicecomandante .

Infatti, prima dell'assunzione della caric a
da parte del generale Manes si era seguìta l a
prassi che i vicecomandanti generali lascias-
sero la carica al momento stesso in cui pas-
savano nella posizione di soprannumero. Ciò
era avvenuto per i generali Levi, Calderari ,
Grassini e Mosca, che sono citati nella rela-
zione Lombardi. Si trattava, dunque, di un a
prassi che venne a cadere quando, espressa -
mente richiesto, cioè dopo la lettera, il Con-
siglio di Stato, emise il parere che il passaggio
in soprannumero non importa la cancellazio-
ne dall 'organico del servizio permanente ef-
fettivo.

Va anche osservato che l'autorità giudizia-
ria militare, con decreto del 25 gennaio 196 8
del giudice istruttore militare di Roma, ha
confermato il principio giuridico che le nor-
me ordinamentali dell 'arma dei carabinieri ,

pur assicurando al vicecomandante general e
dell ' arma una posizione moralmente prestigio-
sa che deriva dalla designazione della su a
persona come quella destinata a sostituire d i
diritto il comandante generale in caso di as-
senza, non gli attribuiscono rispetto agli altri
generali di divisione dei carabinieri superio-
rità in comando, dalla quale soltanto potreb-
be derivare per i pari grado dovere di subor-
dinazione » .

L'onorevole Scalfari afferma che la lettera
collettiva sostanzierebbe l ' illecito penale pre-
visto dall 'articolo 84 del codice militare pe-
nale di pace (raccolta di sottoscrizioni per un a
collettiva rimostranza o protesta) . Ebbene,
l'onorevole Scalfari parte evidentemente dal
principio che il generale Manes avesse supe-
riorità gerarchica nei confronti degli altri ge-
nerali di divisione, poiché la configurazion e
sia del resto sia dell ' illecito disciplinare pre-
suppone un rapporto di dipendenza gerarchi-
ca che, come ho già detto ed è stato ricono-
sciuto dal giudice istruttore militare, non sus-
siste .

DI PRIMIO. Il giudice istruttore è un pa-
dreterno

GUI, Ministro della difesa . Per noi, sì .
(Commenti all'estrema sinistra) .

PAJETTA GIAN CARLO . Se fosse così ,
aveste mandato almeno il senatore Trabucch i
dal giudice istruttore .

GUI, Ministro della difesa . L'episodio del -
la lettera ha formato anche oggetto di speci-
fico esame da parte della commissione bom-
bardi la quale ha affermato : « Il comporta -
mento di sei generali ha lasciato alquant o
perplessa la commissione, perché contrari o
alla tradizionale etica militare » . E poi an-
cora : « È criticabile il comportamento de i
generali firmatari che aderirono a discutibile
iniziativa del superiore senza valutare la real e
portata e le possibili conseguenze » .

È per altro da rilevare che la commissio-
ne medesima, mentre indica precise respon-
sabilità a carico del generale De Lorenzo e
del generale Manes, non fa altrettanto ne i
confronti dei generali firmatari della lettera .
Pertanto il ministro Tremelloni, come ho det-
to, sottopose ad inchiesta formale disciplina -
re i due generali, ma non i firmatari della
lettera .

Per altro, in data 4 luglio io ho portato a
conoscenza del comandante generale dell'ar-
ma, per il dovuto esame e le eventuali con -
seguenti proposte, i rilievi contenuti nella re-
lazione .

Quanto, infine, al comportamento tenut o
dal generale Geli nella primavera-estate 1964
e nel corso del procedimento De Lorenzo -
L'Espresso, gli onorevoli colleghi potrann o
desumere dalla relazione Lombardi che nes-
suna censura viene in proposito mossa al-
l'ufficiale . Per quanto riguarda in particolar e
la sua deposizione nel detto procedimento,
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rilevo che questo non ha ancora esaurito i l
suo iter e che il pubblico ministero non h a
preso alcuna iniziativa nei confronti del teste .

Per concludere sull 'argomento, riaffermo
che in base alle norme vigenti, come interpre-
tate dal Consiglio di Stato, sia in sede con-
sultiva sia nella vincolante sede giurisdizio-
nale, nessun potere discrezionale è attribuit o
al Governo o al ministro della difesa in ma-
teria di conferimento della carica di viceco-
mandante generale dell'arma dei carabinieri .
Si tratta di norme che pongono stretti limit i
all 'esecutivo ; il Parlamento potrà sempre va-
lutare se, nell'ambito dei princìpi general i
del nostro ordinamento, un siffatto meccani-
smo sia o meno da modificare .

Si è creduto poi di muovere rilievo all a
amministrazione, accusandola di una divers a
linea di condotta, accennando alla posizione
del generale ,Centofanti . Dirò che il generale
Centofanti, recentemente passato nella posi-
zione di « a disposizione », è tuttora mante-
nuto nell'incarico NATO di comandante dell a
FTASE, in quanto non sono ancora state per-
fezionate le particolari procedure di sostitu-
zione stabilite per tale comando . Il general e
Gentofanti verrà sostituito da un generate d i
corpo d ' armata in servizio permanente effet-
tivo appena queste procedure saranno com-
piute .

SCALFARI . Per gli altri sono bastate
ventiquattr'ore .

GUI, Ministro della difesa . Come te ho
detto, la nomina è subordinata al consenso
della NATO . Sono procedure che non dipen-
dono soltanto dal ministro della difesa .

SCALFARI . Possono essere accelerate .

GUI, Ministro della difesa . In merito all e
pubblicazioni riguardanti gli asseriti finan-
ziamenti da parte del SIFAR ed in partico-
lare alle ultimissime illazioni di un periodi-
co, con i quali si mette in collegamento i l
decesso del colonnello Rocca con i finanzia -
menti stessi, su cui si intrattiene l'interpel-
lanza dell'onorevole Niccolai Giuseppe, pe r
una parte mi richiamo a quanto a suo temp o
espose il Presidente del Consiglio Moro i n
quest'aula il 31 gennaio 1968 sull'impossibi-
lità di provare la non rispondenza dei docu-
menti pubblicati in fotocopia rispetto agl i
originali, e per altro verso ricordo all'onore-
vole interpellante che sia per la questione
relativa ai predetti documenti, sia per il de -
cesso del colonnello Rocca, di cui prima ho
parlato, sono in corso procedimenti ed inda-

gini da parte dell'autorità giudiziaria ordi-
naria .

L'onorevole Bozzi e l ' onorevole Gian Carlo
Pajetta chiedono che il Governo faccia cono-
scere l'esito degli accertamenti disposti in or -
dine all'esistenza di microfoni al Quirinale .
Mi riporto alla dichiarazione resa dal Presi -
dente Moro nella seduta del Senato del 10
marzo ultimo scorso, che cito testualmente :
« Per quanto riguarda le notizie di stamp a
concernenti l'installazione di un impianto d i
registrazione negli uffici del Quirinale duran-
te la crisi dell'estate 1964, posso assicurar e
che gli accertamenti espletati escludono che
in tale circostanza siano state eseguite regi-
strazioni di colloqui tra il Presidente dell a
Repubblica e le personalità convocate per l a
soluzione della crisi » .

PAJETTA GIAN CARLO. Verrà fuor i
un'altra relazione in cui si dirà il contrario .

GUI, Ministro della difesa . L'onorevole
,Covelli si è riferito poi al rilievo pubblici-
tario avuto dalla notizia secondo la quale la
magistratura ordinaria era stata investita del -
l'esame dei risultati dell'inchiesta affidata a l
generale 'Mellani in ordine all'acquisto di ca-
valli di provenienza estera, avvenuto mentre
era comandante generale dell'arma il gene-
rale De Lorenzo. L'onorevole Covelli ha rite-
nuto di attribuire ,al mio predecessore ono-
revole Tremelloni la diffusione di tale noti -
zia. Sono in grado di smentire che sia stat a
mai diffusa dal ministro Tremelloni o da
organi del Ministero della difesa notizia al -
cuna, in qualsiasi forma, su fatti conness i
con l'inchiesta condotta dal generale Mellani
e sulla trasmissione degli atti di essa alla ma-
gistratura. Sono del resto note a tutti l'esem-
plare corretteza e la riservatezza del ministr o

Tremelloni, da lui sempre osservate .

COVELLI. Ma c 'è un comunicato del Mi-
nistero . Lo smentisca, onorevole Tremelloni .

Era del suo Gabinetto . Ella ha consegnato l a

velina .

TREMELLONI. Non è vero.

PRESIDENTE . Onorevole Covelli, quan-
do replicherà nella sua veste di interrogan-
te, ella potrà rispondere .

COVELLI. È inaudito ! Vi è un comuni-
cato dato alla televisione .

TREMELLONI . Con quelle notizie si co-
municava ai giornalisti che lo chiedevano
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che per quanto riguardava alcune inchieste
in corso, si era giunti alla conclusione . Sol o
questo. Non vi era altro .

COVELLI . Le porteremo le veline uscite
dal suo Gabinetto ! (Proteste del deputato
Tremelloni) .

GUI, Ministro della difesa . Oltre alla rela-
zione Lombardi, le interpellanze degli onore -
voli Scalfari e Pajetta Gian Carlo chiedono
che siano messi a disposizione del Parlamen-
to anche i testi integrali della relazione Beni -
chini e degli allegati al rapporto redatto il 1 5
giugno 1967 dal generale Manes ed acquisit o
agli atti del procedimento De Lorenzo -
L'Espresso nell'udienza del 22 dicembr e
1967 .

In merito a tale richiesta, credo che l a
Camera vorrà rendersi conto che permangono
valide le ragioni, già ampiamente espresse in
quest ' aula dal ministro della difesa onore-
vole Tremelloni nella seduta del 3 maggio
1967, e successivamente ribadite dal Presiden-
te del Consiglio onorevole Moro anche nell'ul-
tima seduta del Senato della decorsa legisla-
tura, il 10 marzo 1968 .

Quanto al rilievo mosso dall'onorevol e
Scalfari circa una pretesa responsabilità pe-
nale del Presidente del Consiglio in relazione
alla dichiarazione di segreto militare di al-
cuni atti, mi pare veramente assurda la tes i
enunciata, e ciò indipendentemente dalla so-
luzione del delicato problema della configu-
razione soggettiva del segreto militare .

Dell ' alto senso dello Stato e dell'acuto
scrupolo democratico dell 'onorevole Moro e
dell'onorevole Tremelloni nessuno vorrà du-
bitare . (Applausi al centro e a sinistra — Com-
menti all'estrema sinistra) . Ebbene, fu ritenu-
to allora - e non si vede come questo Gover-
no possa non riconoscere la validità di ragio-
ni così pressanti - che non potesse essere con -
sentita la pubblicazione integrale della rela-
zione Beolchini per una parte per motivi d t
tutela di segreti militari ; fu anche riconosciu-
ta per un'altra parte l'esistenza di motivi d i
opportunità morale così forti da sconsigliar e
la pubblicazione di altri passi . L ' illustrazione
di vari casi di indagini non giustificate riguar-
danti la vita di illustri persone recherebb e
loro infatti grave nocumento, e non solo a
loro, se fossero resi pubblici i passi della re-
lazione che questi casi riportano . (Interruzio-
ne del deputato Pajetta Gian Carlo) .

Per analoghe ragioni di segreto militar e
non possono essere pubblicati gli allegati al

rapporto Manes dai quali l 'autorità competen-
te stralciò le parti dichiarate segrete quando
essi furono depositati nel procedimento De
Lorenzo-L 'Espresso e non possono essere di -
vulgati gli allegati alla relazione Lombard i
dichiarati segreti dalla stessa commissione .

Poiché il tema del segreto militare torn a
in parecchi dei documenti cui si risponde ,
sembra opportuna una considerazione di or -
dine generale a questo proposito . La legisla-
zione vigente ed in particolare il regio decreto
11 luglio 1941, n. 1161, « Norme relative al se -
greto militare nell'interesse della sicurezz a
dello Stato », impone il divieto di divulgazio-
ne di notizie concernenti una vasta gamma d i
materie elencate nell ' allegato al decreto stes-
so, che vanno dalla formazione, composizio-
ne, dislocazione e forza numerica dei repar-
ti militari all'addestramento del personale, a i
programmi di apprestamenti militari, agli ar-
mamenti, agli impianti di comunicazione, a i
mezzi di organizzazione e di trasporto, all e
dotazioni di materiale, fortificazioni, basi del -
le forze armate comprese le caserme e stabili -
menti militari, alle disposizioni riguardant i
la mobilitazione, agli argomenti tratti d a
pubblicazioni, documenti, atti di ufficio su i
quali sia posta l ' indicazione del divieto di di-
vulgazione » . (Commenti all' estrema sinistra) .
Ai compiti informativi di tutela del segret o
mutare e ad ogni altra attività di interesse na-
zionale per la sicurezza e la difesa del paes e
provvede, ai sensi della lettera g) dell'artico -
lo 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 novembre 1965, n . 1477, il Servizio in -
formazioni della difesa, attuando anche l 'ope-
ra intesa a prevenire azione dannosa al po-
tenziale difensivo del paese . Al Servizio in -
formazioni sovraintende il capo di stato mag-
giore della difesa, e su di esso esercita dirett o
controllo il ministro della difesa .

La rigorosa tutela penale del segreto mi-
litare è garantita, nell'ambito del più ampi o
segreto di Stato, da numerose disposizioni de l

codice penale comune e dei codici penali mi-
litari di pace e di guerra contro attività d i
spionaggio, di procacciamento e di rivelazione
di notizie segrete o riservate, attività tutte le-
sive di interessi primari dello Stato .

Non è dunque una facoltà ma un precis o
dovere, per il Governo e per l'amministra-
zione militare, l 'attenersi alle norme vigenti ,
e l'autorità di sicurezza nazionale ha l ' im-
prescindibile dovere di tutelare il segreto mi-
litare stabilito dalla legge . Non è quindi pos-
sibile far diventare pubblico quello che pe r
legge è segreto militare, qualunque sia il do-
curnento in cui esso è contenuto .
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Ho poi il dovere di informare la Camera
che sul tema dell ' inchiesta parlamentare i l
Governo dichiarerà responsabilmente in sed e
propria la sua posizione, la quale dovrà te -
nere conto delle serie e permanenti ragion i
che indussero il Governo precedente ad assu-
mere il suo atteggiamento .

Non posso, onorevole Almirante, darle de-
lucidazioni circa l 'acquisita conoscenza dell a
esistenza nel nostro paese di numerosi ele-
menti che hanno frequentato corsi di sovver-
sione e di sabotaggio presso scuole e centr i
di addestramento in Italia o all 'estero, e della
costituzione di organizzazioni paramilitari .
Nessuna delucidazione in proposito è possibile
dare, trattandosi di notizie che nell ' interesse
della sicurezza dello Stato devono rimanere
segrete . (Commenti all 'estrema sinistra) .

ALMIRANTE. Le notizie ci sono : ne pren-
diamo atto !

GUI, Ministro della difesa . L'onorevol e
Pajetta e gli altri interpellanti del suo grupp o
si richiamano ancora una volta alle passate
deviazioni dell 'ex SIFAR, con particolare ri-
ferimento quanto è stato recentemente affer-
mato dal senatore Merzagora nel corso del di -
battito sulla fiducia svoltosi nell 'altro ramo
del Parlamento .

Osserverò anzitutto che le dichiarazioni res e
in proposito dall ' onorevole Taviani spiegan o
chiaramente quale fosse la natura dei rapport i
informativi a cui si è riferito il senatore Mer-
zagora . (Commenti all'estrema sinistra) .

PAJETTA GIAN CARLO . Perché devo cre-
dere a Taviani e non a Merzagora ?

GUI, Ministro della difesa . Non c 'è contrad-
dizione. Mi ascolti .

È stato infatti precisato che essi avevano
sempre « una diretta connessione con proble-
mi pubblici, in particolare la correttezza dell a
pubblica amministrazione o la sicurezza dell o
Stato . Prescindendo dalla maggiore o minor e
fondatezza degli appunti informativi dei ser-
vizi di sicurezza, questi avevano, anche quan-
do contenevano episodi di vita privata, un o
specifico riferimento con l'uno o l'altro de i
citati aspetti della vita politica » .

In relazione ad altro passo della medesima
interpellanza, escludo che in occasione di ac-
certamenti compiuti dall ' autorità giudiziari a
o da commissioni d ' inchiesta siano stati adot-
tati provvedimenti a carico di ufficiali per i l
solo fatto che abbiano contribuito alla ricerca

della verità o provvedimenti a favore di altr i
che questa verità intendevano nascondere .

In merito, poi, alla asserita ripresa di at-
tività illecite da parte del SID, da taluni or-
gani di stampa precisate in intercettazioni te-
lefoniche e spionaggio politico, mi preme dar e
ampia e ferma assicurazione che il SID, fi n
dalla sua ricostituzione sotto l ' attuale deno-
minazione, non esplica alcuna attività di spio-
naggio politico nè tanto meno effettua inter-
cettazioni telefoniche al di fuori dei casi -
preventivamente autorizzati dal magistrato ed
adeguatamente motivati - di stretta attinenz a
coli l'attività istituzionale del servizio stesso ,
e pertanto non appartengono alle direttive de l
servizio documenti del genere di quello letto
dall'onorevole Pajetta questa mattina. Il ser-
vizio informazioni - ricondotto dopo le not e
deviazioni ai precisi limiti di una corretta
attività istituzionale, rigorosamente definita e
con un permanente e vigile controllo di le-
gittimità esercitato nei limiti delle rispettiv e
competenze e responsabilità dal Capo di stat o
maggiore della difesa, dal ministro della di -
fesa e dal Presidente del Consiglio - svolg e
con scrupolosa osservanza della legalità i com-
piti attribuitigli dall ' ordinamento giuridico e
contribuisce efficacemente alla sicurezza mi-
litare del paese . Si tratta di compiti di ecce-
zionale importanza per la sicurezza e la di -
fesa . È doveroso per tutti contribuire al ri-
torno ad un clima di serenità che consent a
al personale del Servizio di poter continuar e
ad operare, nell ' esclusivo interesse del paese ,
senza essere turbato da ingiusti sospetti e po-
lemiche . Il Servizio informazioni e, in via
generale, le forze armate, operano con asso-
luta dedizione e lealtà e meritano di essere
circondati dal riconoscimento e dall ' apprezza-
mento fiducioso della nazione . (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE . L'onorevole Scalfari ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto anche per
la sua interrogazione .

SCALFARI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, ho ascoltato con doverosa attenzione
la risposta del ministro della difesa e mi per -
metto di fare le seguenti osservazioni .

In primo luogo, c 'è stata una disparit à
apparente di opinioni fra l 'apprezzament o
che io ho dato ieri della relazione Lombard i
e quello dato stamane dal collega Pajetta .
Dico apparente poiché, a ben guardare, l'ap-
prezzamento è assolutamente identico, per l o
meno nelle parti fondamentali .
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Questa relazione ha una conclusione che
sembra fabbricata altrove e appiccicata al
testo della relazione, e il collega Pajetta trae
da questa conclusione - e anche io tragg o
con lui - il giudizio negativo sulla validit à
della conclusione . Ma consenta, onorevol e
Pajetta, che io le dica che quando si è stat i
abituati, come a me è capitato personalment e
di essere stato abituato nei mesi trascorsi, a
sbattere la testa contro un muro di silenzi e
di omertà, anche quei modesti avanzament i
nella verità dei fatti che la relazione Lom-
bardi rende espliciti e manifesti e che po i
tradisce nelle conclusioni, rappresentano per
il Parlamento e per la pubblica opinione un a
acquisizione preziosa che noi dobbiamo met-
tere agli atti senza svalorizzarla e dalla qual e
dobbiamo partire per ulteriori ricerche dell a
verità, poiché (questo è il dato comune che
è emerso oltre che nel mio intervento, oltre
che nell'intervento del collega e amico ono-
revole Fortuna fatto a nome del nostro grup-
po, anche negli interventi degli onorevol i
Pajetta e Bozzi) una cosa è comune, cioè l a
profonda insodisfazione per la incompletezza ,
per le lacune e per la illogicità delle conclu-
sioni rispetto ai fatti che, pure in mezzo a
mille reticenze e perplessità, emergono dall a
relazione Lombardi . Io vorrei segnalare a i
colleghi quali sono i fatti nuovi che emer-
gono dalla relazione Lombardi .

Brevissimamente, signor Presidente . I
fatti nuovi che emergono dalla relazione
Lombardi sono i seguenti : intanto l ' esistenza
del piano « Solo » . Questo piano « Solo », ch e
noi avevamo sostenuto che esistesse, in sed e
giornalistica e processuale, era stato sempr e
negato. L'esistenza del piano « Solo » era stat a
sempre negata non soltanto dal generale D e
Lorenzo, ma da tutti i testimoni che sfilarono
alla barra (stavo per dire, e mi scuso, degl i
imputati) per rispondere alle nostre domande .
Questa fu negata . Viceversa, la commissione
Lombardi acquisisce questo dato essenziale
di conoscenza : che c'era un piano, che que-
sto piano non era quello predisposto dalla
direzione generale di pubblica sicurezza e
quindi dal ministro dell ' interno, unico respon-
sabile politico dell 'ordine pubblico, ma era
un piano autonomo, disposto dal comando de i
carabinieri all ' insaputa di tutte le altre forze
di polizia, all ' insaputa delle autorità politi -
che, ed era un piano il quale non era neppur e
stato (come posso dire ?) messo in atto, pre-
disposto il giorno della crisi di Governo (ch e
già questa fretta, come io dissi ieri, ci sa-
rebbe sembrata sospetta e ci era sembrata

sospetta) . Ma la risposta viene dalla commis-
sione Lombardi: il piano « Solo » era stato pre-
disposto nei primi mesi del 1964 : il primo
scambio delle liste, la prima trasmission e
degli ordine per la sua attuazione ha una data
certa che la commissione Lombardi acqui-
sisce, e che quindi noi mettiamo agli atti ,
che è il 13 aprile . Quindi niente a che veder e
con la crisi di Governo ! È un qualche cosa
che è studiato in attesa di una crisi di Go-
verno che certamente verrà e che si congiur a
in qualche modo a far venire per far scattar e
questa operazione .

Tutto questo fino ad oggi faceva parte d i
supposizioni (qualcuno diceva di fantasie )
giornalistiche. Da oggi in avanti è consegnato
agli atti del Parlamento . Questo, collega Pa-
jetta, è un fatto che mi rende benevolo verso
la commissione Lombardi, mentre poi con-
cordo con lei e con tutti gli altri giudizi ne-
gativi sulla medesima commissione .

C'è un altro dato molto importante nell a
relazione della commissione Lombardi (anche
questo finora apparteneva a quelle che erano
definite le nostre fantasie giornalistiche), ed
è l 'accenno - per la verità non più che un ac-
cenno, ma sul quale io mi auguro che 'le pros-
sime iniziative tendenti all 'accertamento della
verità piena faranno luce - al reclutamento
di milizie di appoggio, di una forza di appog-
gio. Ora, questa forza di appoggio dovevano
essere - dice la relazione Lombardi - i cara-
binieri in congedo, reclutati in appoggio all e
forze in servizio effettivo dell 'arma dei cara-
binieri . Aggiungo, per notizie di cui di-
spongo, che accanto ai carabinieri in congedo ,
il reclutamento di questa specie di milizia vo-
lontaria veniva effettuato anche fra gli equi -
paggi del corpo marittimo e che i fondi che
venivano impiegati per fare questo recluta-
mento venivano per l ' appunto da quella fa-
mosa sezione REI, il cui banchiere - pur-
troppo per lui e anche per noi per la cono-
scenza della verità che avrebbe potuto con-
tribuire a darci - è morto immaturamente .

Forse qualcuno dirà che anche quest e
sono supposizioni giornalistiche; questo nella
commissione Lombardi non c ' è, tutto il resto
che era finora supposizione è risultato con -
fermato ; vedremo quando avremo la commis-
sione parlamentare di inchiesta che anch e
questo punto risulterà confermato e vedrem o
anche i legami che esistevano tra il colonnell o
Rocca ed alcuni funzionari della Confedera-
zione dell ' industria per reperire i fondi e uti-
lizzarli per quel famoso reclutamento di mi-
lizie volontarie .
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Comunque, c ' è un primo accenno impor -
tante nella relazione Lombardi e questo è un
altro dei motivi che ce la rende utile, che la
rende positiva .

Poi ci sono altre notizie nella relazione
Lombardi, cioè che il generale De Lorenz o
aveva contatti non giustificati . Ha ragione i l
collega Bozzi quando rileva questo stran o
particolare, questo aggettivo dei contatti non
giustificati con uomini politici . Ecco, questo
è un tema sul quale io credo che non si poss a
dare la croce addosso, onorevole Bozzi, alla
commissione Lombardi . Noti bene che io no n
sono affatto un difensore d'ufficio della com-
missione Lombardi, ma non si può dare l a
croce addosso poiché che cosa potevano far e
tre generali i quali - sia detto senza ombr a
di offesa verso di loro - sommati insieme rag-
giungono quasi i tre secoli di età ? Che cos a
potevano fare tre generali per indagare su i
rapporti tra i militari e i politici quando a d
essi per ragioni istituzionali era precluso l ' ac-
cesso alle fonti politiche ?

Ecco perché noi chiediamo la costituzion e
di una Commissione parlamentare di inchie-
sta perché la commissione Lombardi, indi-
pendentemente dal valore o meno dei suo i
membri e dalla volontà maggiore o minor e
di questi stessi membri di arrivare all'accer-
lamento della verità, aveva dei limiti precis i
che derivavano dalle caratteristiche istituzio-
nali della commissione e dei suoi membri .

Ma la risposta dell 'onorevole ministro
della difesa a parte le risultanze della com-
missione Lombardi, mi lascia molto perples-
so . Il ministro della difesa innanzitutto ri-
sponde alle varie interrogazioni (e alla mia
tra queste) sul caso Rocca . A questo propo-
sito, debbo dire che come interrogante m i
considero sodisfatto della risposta . Io avevo
chiesto infatti di avere assicurazioni ne l
senso che nessuna asportazione o coartazio-
ne dei testimoni o deformazione della verit à
fosse stata effettuata da parte di quegl i
agenti del servizio di sicurezza che erano in-
tervenuti nel corso delle prime indagini d i
polizia giudiziaria. Il ministro della difes a
ha detto che tutto ciò non è avvenuto - se
me lo avesse detto l 'onorevole Andreotti non
lo avrei creduto - e fino a prova contrari a
io ci credo . (Commenti) .

PAJETTA GIAN CARLO . Scusi, perché i l
'ministro Gui dovrebbe essere più sincero ?

SCALFARI . È un membro del Governo ch e
finora non mi ha dato motivo di dubitare

della sua parola : è questa un'esperienza ch e
ancora debbo fare . (Commenti) .

PAJETTA GIAN CARLO. L'onorevole
Andreotti non può essere il solo bugiardo !

NATOLI . E intanto non interviene nem-
meno per fatto personale !

SCALFARI. Ma veniamo agli altri punt i
della risposta che a nome del Governo l'ono-
revole Gui ha dato . Intanto apprendiamo - è
questo un motivo molto interessante - dal mi-
nistro della difesa un fatto nuovo che nessun o
di noi conosceva (almeno io non ne ero a co-
noscenza) . Cioè, in base ai risultati dell'in-
chiesta Lombardi, il generale De Lorenzo e
il generale Manes sono stati sottoposti, se h o
capito bene, onorevole Gui, a procedimento
disciplinare . Mi rendo perfettamente cont o
dei motivi che inducono l'onorevole Gui a co-
municare semplicemente questo fatto, il fatt o
cioè che il suo predecessore, l'onorevole Tre-
melloni, ha sottoposto questi due generali ad
una inchiesta disciplinare .

Onorevole Gui, devo rivolgerle ancora un a
domanda, alla quale ella, purtroppo, non po-
trà rispondermi, dato che il regolamento im-
pedisce un ulteriore scambio di domande e ri-
sposte; le sarei comunque grato se ella i n
qualche modo volesse trovare l'occasione d i
rispondermi. Vorrei sapere da lei quale si a
la sua posizione nei confronti di questa in -
chiesta .

PRESIDENTE . I ministri chiamati i n
causa hanno in ogni momento il diritto d i
prendere la parola .

NATOLI . Anche l'onorevole Andreotti ?

PAJETTA GIAN CARLO . Hanno anche i l
diritto di tacere .

SCALFARI. Volevo chiedere all'onorevol e
ministro Gui quale sia la posizione del Go-
verno nei confronti di questi procedimenti ;
non è sufficiente dire che è stato aperto u n
procedimento disciplinare . Voi avete element i
sufficienti, dal momento che è stata effettuat a
una inchiesta amministrativa, il cui docu-
mento conclusivo è già abbastanza importan-
te, fornendo prove istruttorie, collegandole ,
dando motivazioni e traendo delle conclusio-
ni, voi avete elementi sufficienti, dicevo, per
esprimere un parere . Devo dire che mi sem-
bra un po' leggero da parte sua, onorevol e
Gui, dichiarare semplicemente che è in corso
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un procedimento disciplinare. Qual è la posi-
zione del Governo in questa questione ?

GUI, Ministro della difesa . Quei procedi -
menti li ha promossi il ministro .

SCALFARI . Ma ella, onorevole Gui, com e
rappresentante del dicastero, avrà pure un a
posizione politica nei confronti di questo pro-
blema .

GUI, Ministro della difesa . Scusi, onore-
vole Scalfari, ma vuole forse che io mi pro-
nunci prima che chi deve fare l'inchiest a
abbia terminato ? L'inchiesta formale è affi-
data ad un generale ; attendiamo i risultati .

SCALFARI. Devo prendere atto che il capo
dell'amministrazione della difesa non ha una
opinione, o per lo meno non ritiene di espri-
merla, sebbene non manchino gli elementi
di giudizio sia sull'un provvedimento disci-
plinare, sia sull'altro, provvedimenti che sono
nettamente diversi . E questo credo che sia d i
comune percezione . L'onorevole ministro del -
la difesa ha informato inoltre che la procura
militare (è un fatto del massimo interesse \
ha chiesto l'autorizzazione a procedere ne i
confronti del generale De Lorenzo testé en-
trato alla Camera dei deputati .

Ieri ho fatto l'incauto invito, non raccolt o
dal generale De Lorenzo, di valersi dell'arti-
colo 74 del regolamento; oggi devo fargli u n
altro invito che però, questa volta, non è ri-
messo soltanto alla iniziativa unilaterale de l
generale De Lorenzo, poiché anche la Camera
avrà qualcosa a che dire su questo. Mi per-
metto cioè di invitare l'onorevole De Lorenzo
a rinunziare all'immunità parlamentare e a
presentarsi dinanzi alla procura militare pe r
rispondere di quei reati comuni dei quali è
accusato .

COVELLI . Signor ministro della difesa. ,
sarebbe preferibile che ella specificasse d i
quali reati comuni si tratta . Questo è un tono
provocatorio .

SCALFARI . Li conosciamo tutti, onorevol i

colleghi : si tratta di falsificazione di atto

pubblico .

COVELLI . Ella dice il falso . (Proteste a
sinistra e all 'estrema sinistra) .

SCALFARI. Arriviamo al problema dell a
sentenza del Consiglio di Stato e dell'avvicen-
damento al comando interinale dell'Arma de i
carabinieri .

Prendo atto, onorevole Gui, della Immi-
nente sostituzione del generale Centofanti ,
che io non ho d'altra parte il bene di conosce
re, che probabilmente è persona egregia e ch e
certamente, se è a quel posto, avrà avuto mill e
motivi e mille qualità per ricoprirlo, com e
d'altra parte li aveva il generale Manes . Qui
si tratta di stati di servizio e non di valuta-
zioni personali .

È certo che il generale Manes (su quest o
credo di essere facile profeta) non andrà all a
Azienda tabacchi né all'Alitalia e neppure a l
Consiglio di Stato dove pure è andato il gene-
rale Allavena . Credo che sarà lasciato a cas a
e sarà un onore per lui . Sulla posizione del
generale Celi, onorevole Gui, ella è stato assa i
poco sodisfacente nella risposta . Ella pensava
forse di creare qualche imbarazzo a me dicen-
do che il suo predecessore, onorevole Tremel-
ioni, ha emesso un certo parere a proposit o
di una certa lettera. Se è così, le dico subito
che non mi ha creato alcun imbarazzo . Sono
un parlamentare come tutti voi, e interroghe-
rei nello stesso modo l'onorevole Tremellon i
se fosse seduto a quel banco (Interruzione de l
deputato Pajetta Gian Carlo) ; poiché vi è se-
duto lei, onorevole Gui, mi corre l'obbligo d i
interrogare lei .

Ella afferma cosa che mi permetto dI de-
finire inesatta quando, parlando del regola-
mento di disciplina dell'esercito, dice, con un a
interpretazione molto discutibile, che il vice -
comandante generale dell'Arma dei carabi-
nieri non è un superiore gerarchico dei suoi
pari grado .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUZZATT O

SCALFARI . Già su questo punto ella dic e
una cosa estremamente discutibile ; le faccio
presente che, anche senza ricoprire la caric a
di vicecomandante generale dell'Arma, il ge-
nerale più anziano è sempre gerarchicamente
superiore ai suoi pari grado quando si trov a
in loro presenza .

Comunque, prescindendo da questo, ono-
revole ministro della difesa, le ricordo ch e
nell ' articolo 42 del regolamento di disciplina
militare (Interruzione del deputato Pajet-
ta Gian Carlo — Richiamo del Presidente) e
nell'articolo 184 del codice penale militar e

non v 'è traccia del fatto che vi sia reato o in-
frazione di regolamento soltanto nel caso d i
reclamo contro un superiore gerarchico . Ono-
revole Gui, speravo che, per lo meno nell e

ore intercorrenti tra ieri e oggi, ella si foss e
documentato su queste cose . . .
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GUI, Ministro della difesa . Mi sono docu-
mentato, infatti .

SCALFARI . Sono spiacente, allora, di in-
fliggere questa noia a lei e agli onorevoli col -
leghi, ma debbo rileggere quegli articoli pe r
dimostrare che non v 'è in essi traccia della
questione gerarchica. Nel regolamento di di-
sciplina si dice: « Costituisce mancanza di-
sciplinare la presentazione di reclami o do-
mande scritte o verbali da parte di due o pi ù
militari, anche separatamente, ma previ o
accordo . La mancanza disciplinare deve es-
sere considerata di maggiore gravità quando
i reclami o le domande » (noti bene, onore-
vole Gui: si parla di reclami o di domande)
« di cui sopra riguardino questioni attinent i
alla disciplina » . Il codice penale militare
dice : « Il militare che raccoglie sottoscri-
zioni per una collettiva rimostranza in cose
di servizio o le sottoscrive è punito con la re-
clusione fino a sei mesi . La stessa pena s i
applica al militare che per trattare cose atti-
nenti al servizio arbitrariamente promuova
adunanze di militari » .

Dov 'è la questione gerarchica ? Non esi-
ste. Pertanto, onorevole ministro della difesa ,
io la invito formalmente a prendere - com 'è
suo dovere - provvedimenti disciplinari con-
tro chi si è reso reo di un ' infrazione grav e
al codice penale militare e al regolamento d i
disciplina . Forse ella mi obietterà che a far
rispettare il codice penale militare provvede
la giustizia militare. Ma a reprimere le in-
frazioni al regolamento di disciplina dev e
provvedere lei ; dunque, la invito a farlo .

GUI, Ministro della difesa . Ho detto che
esiste una sentenza su questo !

SCALFARI. Che c 'entra la sentenza, ono-
revole Gui ? Ella ha dei doveri, come capo
dell ' amministrazione militare. Noi non vivia-
mo sotto la common law, ma sotto l'impero
di un codice e di regolamenti . La sentenz a
non modifica la legge . La legge esiste, ed ella
è tenuto a farla rispettare . Direi che ella siede
su quel banco ed è pagato dal popolo italiano
per far rispettare la legge e i regolamenti .
Perciò lo faccia !

Complessivamente, insomma, sono sodi-
sfatto come interrogante, ma profondament e
insodisfatto come interpellante, tant 'è che mi
riservo di trasformare l ' interpellanza in mo-
zione .

Dovrei forse rispondere ad altre questioni ,
ma in realtà ciò non mi compete, perch é
come interpellante non ho da far dialogo con

gli altri interpellanti . Tuttavia, se il Presi -
dente me lo consente, desidero dedicare qual -
che parola all'onorevole Bozzi . Egli con molta
cordialità e con una punta di ironia, che non
mi è sfuggita, e che comunque mi ha fatt o
ugualmente piacere, perché detta con molt o
garbo, mi ha richiamato al mio status d i
nuovo eletto. Ha detto : ma come, appena
entrato già avanza richieste, fa discorsi ,
chiede incriminazioni ?

Debbo dire al collega Bozzi che pensav o
che il mestiere da me esercitato fino ad ora ,
il quale mi diede una certa consuetudine co n
alcuni dei membri di questo consesso - e con
lui, tra gli altri - in un certo senso mi con-
sentisse di considerare di aver già fatto quel -
lo che all'università si chiama « il biennio » .
Però, se l 'onorevole Bozzi mi vuole offrire un a
festa delle matricole, se mi vuol fare il « pa-
piro », sono ben lieto di accogliere l ' invito .

A parte queste piacevolezze, l'onorevol e
Bozzi e anche un altro deputato hanno detto
che nel mio intervento di ieri vi era una cosa
forse poco simpatica : cioè io avrei cercato d i
trasformare questa Camera in una succursal e

del tribunale o della corte d'appello di Roma .
Questo è un punto sul quale desidero ri-
spondere .

MANCO. E la verità .

SCALFARI . Faccio osservare che l ' inchie-
sta amministrativa della quale ci stiamo oc-
cupando non ci sarebbe stata, se prima non c i

fosse stato quel processo . Non è colpa mia ,
collega Bozzi, se il Parlamento viene informato
di fatti molto gravi soltanto dopo che ne son o
stati informati dei privati e dopo che la ma-
gistratura ordinaria ne ha preso in qualch e

modo, con i suoi limiti, cognizione . Credo
- e mi appello alla Presidenza e ai colleghi -
di essere rimasto esattamente nel tema de i
fatti di luglio e delle deviazioni del SIFAR ,

che è l'argomento al tempo stesso dell ' inchie-
sta amministrativa Lombardi, delle interpel-
lanze qui presentate e, vedi caso, del proces-
so. Non è colpa mia, dunque, se la Camera
è ridotta ad essere una cassa di risonanza del -

la magistratura ordinaria . Il nostro comun e
proposito - e credo che il collega Bozzi su

questo sia d ' accordo - è di por fine a quest o

stato di inferiorità della Camera, talché la no-
stra Assemblea abbia accesso prioritario all e
fonti d'informazione rispetto a tutte le altr e
sedi e a tutte le altre istanze .

ROMEO. Allora la Camera è . . . l'antica-
mera dei tribunali ?
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SCALFARI . Un 'ultima parola, onorevole
ministro della difesa, sul problema del segre-
to militare . Ella dice che permangono valide
le ragioni che già nella scorsa legislatura in-
dussero il Governo a mantenere segreti cert i
documenti, certi allegati .

Debbo contraddirla, onorevole Gui . Ieri
- se ella ricorda - ho dato lettura di uno degl i
omissis degli allegati al rapporto Manes, re-
lativo alla deposizione Della Chiesa . Era un
passo molto modesto, questo che il Govern o
aveva preteso di coprire col segreto militare .
Ad ogni modo, prima di essere resa pubblica
da me ieri, la notizia in questione era stata
inclusa con dovizia di particolari nella rela-
zione Lombardi che noi abbiamo letto ieri e
che ormai è un documento pubblico e acqui-
sito. Quindi, se mi permette, non è esatt o
quanto ella sostiene qui affermando che gl i
omissis del rapporto Manes sono tuttora se -
greti : infatti questi omissis sono largament e
superati dalle risultanze dell'inchiesta Lom-
bardi .

Allora qual è il motivo per il quale sugl i
omissis degli allegati Manes viene tuttor a
mantenuto il segreto militare ? Il motivo è d i
non fare compiere alla Camera quell ' accerta-
mento sulle responsabilità del Presidente del
Consiglio di cui mi sono occupato ieri . Que-
sto è il solo motivo : perché per il resto la re-
lazione Lombardi vanifica e sopravanza ab-
bondantemente le censure apportate al rap-
porto Manes .

Vedo che ella alza le spalle, onorevole mi-
nistro . (Interruzione del Ministro Gui) ; ma le
assicuro, onorevole Gui - e non ho bisogn o
di assicurarlo a lei, perché ella conosce il rap-
porto Manes quanto me - che la relazion e
Lombardi lo sopravanza largamente . Questa ,
tra l'altro, è una delle ragioni per le qual i
non mi rendo conto del perché la commissio-
ne Lombardi accusi di faziosità il generale
Manes, dal momento che essa ha detto molt o
di più di quello che il generale Manes ha rac-
colto nel suo rapporto .

Il Governo ritiene di non mettere a dispo-
sizione della Camera il rapporto Manes ? Eb-
bene, ricorreremo . . . all ' iniziativa privata. Io ,
che lo conosco legittimamente, onorevole Gui ,
mi farò obbligo di mettere a disposizione de i
colleghi il testo integrale del rapporto Manes .

Non ho altro da dire, se non riconfermare
appunto la mia sodisfazione come interrogan-
te e la mia profonda insodisfazione come in-
terpellante .

Senatore Leone - mi duole ricordarglielo ,
ma d'altra parte è agli Atti della Camera -
ella è passato con sei voti di maggioranza in

questa Assemblea. Il fatto che ella per bocca
del suo ministro della difesa abbia detto o ab-
bia fatto capire, in modo mi pare abbastanza
trasparente, di essere contrario all ' inchiesta
parlamentare sul SIFAR e sui fatti di luglio ,
certamente le assottiglierà alquanto quest i
voti con i quali il suo Governo è passato i n

Parlamento.

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Siamo disposti a pagare .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Giusep-
pe Niccolai non è presente, si intende che ab-
bia rinunziato alla replica .

L'onorevole Giovanni De Lorenzo ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DE LORENZO GIOVANNI . Mi riferisco
anzitutto al suggerimento di valermi dell 'ar-
ticolo 74 del regolamento della Camera in me-
rito alle accuse dell 'onorevole Scalfari sulle
vicende del luglio 1964. Chiarisco che la que-
stione è stata risolta a mio favore, sia pure i n
prima istanza, dalla magistratura, alla qua -
le mi sono rivolto appunto a tutela della mia
onorabilità, onde ritengo scorretto interferi-
re con un intervento interlocutorio prima che

giunga la sentenza d ' appello . (Commenti al-

l'estrema sinistra) .
Non credo che l'onorevole Scalfari poss a

darmi lezioni di fedeltà alle istituzioni demo-
cratiche, o accusarmi di fellonia . Nei venti-
cinque anni che vanno (forse lui non era an-
cora nato) dall'inizio dell 'occupazione tedesca
alla mia destituzione - non motivata, com e
ha scritto L'Espresso, ma dovuta proprio a
fedeltà troppo manifesta alle istituzioni de-
mocratiche nazionali - la mia attività di sol -
dato non lascia spazio alle ombre che l'onore-
vole Scalfari vorrebbe rilevare .

Non ho mai appartenuto ad alcuna maf i a
politico-militare, né sono stato mai al servi -
zio di gruppi economici, industriali o giorna-
listici di potere : e questo è fin troppo noto a
chi vuole saperlo .

Per tutti gli argomenti connessi a questo

dibattito, posso fin d ' ora precisare che, ne l
caso fosse richiesta l'autorizzazione a proce-
dere a mio carico, rinunzierei al beneficio del -

l'immunità parlamentare . D'altro lato, la que-
stione ha carattere politico . hz questa occa-
sione rinnovo, sia per quanto riguarda il SI -
FAR, sia per i fatti del luglio 1964, la precisa
richiesta di una Commissione d'inchiesta
parlamentare, che, fornita dei più ampi po-
teri ed acquisendo nella loro completezza an-
che gli atti, allegati compresi, delle commis-
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sioni Beolchini e Lombardi, giunga alla deh-
nizione della verità e all 'accertamento dell e
responsabilità, non solo militari, ad ogni li -
vello . (Commenti all'estrema sinistra) .

Non posso dichiararmi del tutto sodistal-
to delle dichiarazioni del signor ministro del -
la difesa, e per la risposta elusiva in ordin e
alla sollecitata inchiesta parlamentare e perch é
non vi è stata alcuna pronunzia sulla solleci-
tata ed indispensabile ben netta divisione tr a
il servizio di informazioni militari e altr i
eventuali aventi finalità politiche di qualsias i
genere .

PRESIDENTE . L'onorevole Bozzi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ROZZI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole Presidente del Consiglio, no n
ci possiamo dichiarare sodisfatti delle dichia-
razioni rese poco fa dal ministro della difesa ,
onorevole Gui . Dirò che sotto questo profil o
il Governo del senatore Leone continua vera -
mente la politica del centro-sinistra .

Ieri ella, onorevole Presidente del Consi-
glio, non era presente quando mi permisi d i
dire che si continua . . .

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Ero stato costretto ad allontanarmi pe r
impegni di Governo, ma ero nel mio ufficio
della Camera, dal quale seguo il dibattito at-
traverso un altoparlante .

BOZZI . La ringrazio della sua cortesia . Di-
cevo : . . .si continua nella stessa politica di-
latoria, nella stessa frantumazione degli epi-
sodi senza cogliere quella che è la nota domi-
nante di questa vicenda . Non mi soffermerò
(siamo in sede di replica) ad analizzare le ri-
sposte che sono state date, ma mi consenta ,
onorevole Gui, di ricordare che, ad esempio ,
per l ' episodio dei microfoni al Quirinale ell a
ha riportato prima un brano della rispost a
data dall'allora Presidente del Consiglio ono-
revole Moro nella seduta del 10 marzo, a pa-
lazzo Madama. E l ' onorevole Moro, con que l
suo stile preciso, cauto, che cosa disse ?

« Per quanto riguarda la notizia di stamp a
concernente l ' installazione di un impianto d i
registrazione negli uffici del Quirinale du-
rante la crisi dell ' estate 1964, posso assicu-
rare che gli accertamenti espletati escludono
che in tale circostanza siano state eseguite re-
gistrazioni di colloqui tra il Presidente della .
Repubblica e le personalità convocate per l a
soluzione della crisi » .

Quindi senza dubbio disse qualche cosa ,
ma con una dichiarazione estremamente li-
mitativa, come si desume dall'inciso « in tal e
circostanza », mentre tutti sappiamo che i l
problema era di più ampia portata e non tan-
to interessava sapere se fossero stati registrat i
i discorsi dei capigruppo che si recavano a l
Quirinale per essere consultati dal Capo dell o
Stato quanto se fossero stati registrati ben
altri colloqui che il Presidente della Repub-
blica ebbe .

Quanto ai finanziamenti fatti dal SIFAR

c'è nell ' inchiesta Lombardi - l'ho leda ieri -
una piccola proposizione, di due righe e
mezza, che è una condanna . La relazione ha
accertato che il capo del SIFAR, I 'allora ge-
nerale De Lorenzo, ebbe a dare somme e sov-
venzioni ad uomini, istituti, enti che non ave -
vano titolo per averne . Ebbene, questo accer-
tamento, aI quale la commissione Lombard i
è pervenuta autonomamente, senza attendere
le risultanze dell'autorità giudiziaria, sar à
pure fondato su qualche elemento . Voi dispo-
nete degli interrogatori, degli accertament i
fatti, noi no : ebbene, potete escludere asso-
lutamente che vi siano stati alcuni di quei f i-
nanziamenti di cui si è più volte con estrem a
amarezza parlato in quest 'aula ?

Questo vale anche per l'episodio di Ra-
venna. Se voi del Governo avete sporto de-
nuncia all'autorità giudiziaria, di qualche
elemento dovete pur disporre per ritenere la
denuncia non palesemente infondata, anch e
per non recare inutili impacci all'autorit à
giudiziaria la quale ci mette cinque mesi pe r
fare una sentenza: figuratevi se può anche
essere distratta con denunzie infondate .

Quanto all 'episodio della nomina del ge-
nerale Celi, io non voglio riaprire un discorso
con lei, onorevole Gui, o con coloro con i
quali ella giustamente si è informato di que-
sta materia strettamente giuridica . Vorre i
dire che i suoi collaboratori hanno uno strano
concetto dello ius ad officium, perché allo
ius ad officium dovrebbe poi corrispondere
un altro ius - consenta la Camera - che è
lo ius in officio . Il generale Manes aveva rag-
giunto i limiti di età nel dicembre del 1967
e voi del Governo, in base ad una valutazion e
discrezionale, come ella ha detto or ora, lo
avete mantenuto in servizio . Avete detto che
non lo si poteva allontanare dal servizio per -
ché questo poteva dar adito ad una illazion e
(ormai questa è diventata una parola corren-
te in questa vicenda SIFAR) : che si fosse
cioè adottato un provvedimento persecutorio .
Ma questo ius ad officium o ius in. officio che
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è legato a termini e a situazioni precise o c' è
o non c 'è, onorevole Gui, e questo vale anch e
nei riguardi del generale Celi . . .

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Se il Presidente permette una interru-
zione, vorrei dei lumi da lei giurista, onore-
vole Bozzi, perché il provvedimento è stat o
del ministro della difesa, ma io ne assumo l a
responsabilità come Presidente del Consiglio .
Il Consiglio di Stato ha sindacato proprio
il comportamento precedente del Govern o
quando ha detto : annullo il silenzio-rifiuto
dell'amministrazione . Quindi è chiaro che do-
vevamo per lo meno questa seconda volta
obbedire, e obbedire all'organo giurisdi-
zionale .

SCALFARI. Dovevate mettere il general e
Celi sotto inchiesta !

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Quanto alla dizione difficile ius ad
officium, l'abbiamo tratta dalla sentenza de l
Consiglio di Stato, non appartiene al nostro
linguaggio .

BOZZI . Non è difficile : ella ne adoper a
altre molto più difficili .

Io volevo dire questo (non arriviamo a ca-
pirci) : senza dubbio la legge prevede l'attri-
buzione dell'incarico di vicecomandante gene-
rale dell'Arma all'ufficiale generale dei cara-
binieri più anziano, che nel caso era il gene-
rale Celi . Ma resta salva, sempre, la valuta-
zione dell'amministrazione anche dei fatt i
eventualmente sopravvenuti . Infatti nelle de-
cisioni del Consiglio di Stato - questo non è
stato letto - c'è sempre un inciso : « salvo gl i
ulteriori atti amministrativi », appunto per -
ché il Consiglio di Stato non è un organo d i
amministrazione attiva che si sostituisca all a
amministrazione . Poniamo che nel frattempo
fosse successo un fatto che colpiva fortemen-
te il generale Celi, poniamo che egli foss e
morto (faccio gli scongiuri per lui) . Voi l o
avreste nominato alla memoria perché la sen-
tenza diceva che il generale Celi doveva es-
sere nominato ? Evidentemente no .

La verità, onorevole Presidente del Consi-
glio - e l'ha detto poco fa il ministro dell a
difesa - è un' altra : che voi avete fatto una
valutazione dell 'accusa mossa dalla commis-
sione Lombardi al generale Celi, tant'è ch e
avete riferito il punto di vista del ministr o
Tremelloni, il quale ritenne che nella letter a
firmata collettivamente non ci fosse nulla d i
illecito . Così siete a posto dal punto di vista

formale, della legalità . Avete detto : il gene-
rale Celi è il più anziano, il generale Celi ha
vinto il ricorso al Consiglio di Stato, nei ri-
guardi del generale Celi c'è questa accusa nel -
la relazione Lombardi : noi la valutiamo come
non ostativa alla nomina, e allora tutto è a
posto .

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Non è esatto .

BOZZI . Mi duole di non essere d'accordo
con lei .

Tutti questi sono, sì, fatti importanti, co-
munque sono sempre particolari di questa vi-
cenda. Ora noi veniamo a sapere un'altra
cosa : che a carico del generale De Lorenzo
e del generale Manes è stata disposta un'in-
chiesta formale disciplinare, e abbiamo sen-
tito enunciare dall'onorevole ministro Gui
una certa teoria, e anche una certa pratica
sul segreto di ufficio e in particolare sui se-
greto militare . Ora qui si pone il seguente pro-
blema, che è un problema grosso, onorevol e
Gui, onorevoli membri del Governo : il Par-
lamento può controllare, può esercitare il su o
dovere istituzionale di sindacato politico si i
questa inchiesta, sulle sue conclusioni, quell e
che saranno, assolutorie o di censura ? E co-
me lo farà se a un certo momento gli sara op-
posto il divieto di indagare su certi atti ?

MANCO. Con leggi nuove .

BOZZI . Lasciamo stare le leggi nuove, l e
cose futuribili, e consideriamo gli strument i
di cui attualmente disponiamo .

Come lo farà - dicevo - il Parlamento
questo controllo ? E se questi cittadini, ch e
oggi si chiamano De Lorenzo e Manes, saranno
condannati dalla commissione di disciplina e
vorranno ricorrere per la tutela delle loro si-
tuazioni giuridiche al magistrato, al Consi-
glio di Stato, voi opporrete dinanzi a quell o
organo che vorrà sapere : « no, voi non po-
tete saper niente perché c'è il segreto » ? Ma
è ammissibile questo in uno Stato che si chia-
ma ancora di diritto ? È evidente che vi è
qualcosa che non funziona. Il concetto stess o
di segreto militare o di segreto in genere non
può andare oltre un certo limite quando vi è ,
quanto meno, il dovere di tutelare certe si-
tuazioni personali di decoro, di libertà, di
prestigio del cittadino. Noi non possiamo far e
un sindacato politico perché ci opponete i l
segreto d'ufficio, il cittadino non si può difen-
dere perché la commissione disciplinare co-
nosce quegli atti, ma poi quegli atti non pos-
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sono essere portati dinanzi al giudice . F~ am-
missibile una situazione di questo genere ? M a
io vado più in là, onorevole Presidente de l
Consiglio. Va bene, avete disposto la sottopo-
sizione a un'inchiesta formale del generale
De Lorenzo e del generale Manes in base all a
relazione Lombardi . L ' onorevole Scalfari so-
stiene – ed oggi non voglio polemizzare con
lui – che vi sarebbero altre persone che avreb-
bero eguale titolo per essere sottoposte ad in-
chiesta. Ma, e i ministri ? Insomma, in quest o
paese vi è soltanto la responsabilità dei ge-
nerali, dei colonnelli, dei funzionari ? Ma l a
responsabilità politica non esiste mai ? Vera-
mente vi è una regola in base alla quale i mi-
nistri sfuggono sempre, per definizione, a tutt e
le responsabilità . Il generale De Lorenzo, Im-
magino, verrà sottoposto – è stato sottopost o
– a inchiesta disciplinare per il piano « Solo » .
Questo è, per lo meno nell'inchiesta Lombar-
di, il fatto per il quale egli viene deplorato ,
cioè per questa esorbitanza . Ebbene, il mini-
stro della difesa non sapeva nienle. Chi è i l
responsabile politico di questi fatti dinanzi a l
Parlamento ? Noi a chi dobbiamo rivolgerci ` ?
Non possiamo saper niente . Non c ' è un mini-
stro dell'interno che sappia. Non c 'è un mini-
stro della difesa che sappia, e sapevano tutti ,
financo (dicevo ieri nel mio discorso) i co-
mandanti di stazione . Soltanto il ministro del -
la difesa non sapeva ! Qui c ' è una responsa-
bilità: sarà una responsabilità per solidariet à
con il « Solo », sarà una responsabilità per
negligenza nell'adempimento di un dover e
ministeriale, ma una responsabilità c ' è . Ma d i
questo non si parla . Non voglio dire che vann o
per aria gli stracci perché non si tratta d i
stracci, ma siamo sempre alla cattiva abitu-
dine italiana di colpire non in alto, anche s e
si colpisce in alto, ma meno in alto di dove
dovrebbe appuntarsi l'arma della riparazione .
Ecco il problema : questo tentativo – che non
è in un tentativo, perché è riuscito – di elu-
dere le vere responsabilità . Lasciamo stare i
particolari . I particolari hanno il valore di un
sintomo. Ci può essere questa o quella giu-
stificazione, ma tutto il quadro nel suo insie-
me denuncia questo tentativo di fuga dell a
classe politica dalle sue responsabilità . Il gra-
ve del processo SIFAR è proprio questo !

E c'è, onorevole Gui, mi consenta di dirlo ,
anche qualcosa che suscita un amaro sorris o
nella sua affermazione per cui non vi sarebb e
contraddizione fra quanto ha detto l'onorevol e
Taviani e quanto ha detto il senatore Merza-
gora .

PAJETTA GIAN CARLO . >J una vergogna !

BOZZI . Un discorso di questo genere, se
non ci inducesse all'amarezza, sarebbe oltre -
modo ridicolo. Ma come ? Allora offendiamo i l
senatore Merzagora, il quale non capisce i
discorsi e riferisce in Senato una cosa di tal e
gravità di qualche anno prima, cioè del 1964 ?
Dobbiamo pensare che sia un uomo di cos ì
estrema leggerezza ? Ma veramente cadiam o
nel ridicolo .

E se le altre giustificazioni sono dell a
stessa consistenza, veramente sono estrema -
mente amare le conclusioni che dobbiam o
trarre .

Io non ho capito (o meglio credo di aver
capito) quale sarà l'atteggiamento che il Go-
verno assumerà di fronte ai due tipi di prov-
vedimenti che vogliono condurre avanti que-
ste indagini . Dico due tipi di provvedimenti
perché da una parte c'è la richiesta di una
Commissione d'inchiesta parlamentare, ri-
chiesta fatta mediante proposta di iniziativa
parlàmentare ; e dall'altra c'è la nostra mozio-
ne per una indagine affidata alla Commissio-
ne difesa, mozione che noi abbiamo proposta
in questa legislatura negli stessi termini co n
cui la proponemmo nella passata legislatura ,
e che ha lo stesso effetto sostanziale, pur co n
alcuni correttivi che rispettano, nei limiti i n
cui vanno rispettate, le esigenze del segreto
militare .

Che cosa significa il discorso del ministro
Gui ? Che domani ci verrete a dire che co n
le consuete riserve il Governo non si oppone ?
Ma io credo di aver capito che voi già dite u n
no alla Commissione d'inchiesta parlamen-
tare o a quella proposta dai liberali mediante
mozione, che chiamerò – tanto per distinguer -
la – commissione d'indagine . Direte no e la-
scerete aperto quello che ieri ho definito
« questo bubbone » : ci sarà l'inchiesta disci-
plinare e verranno nuovi elementi e non chiu-
deremo mai questa triste pagina della cronac a
politica e parlamentare italiana. Ed è un er-
rore, onorevole Leone ! 1J un errore ! Anche
se un'indagine più approfondita può esiger e
il pagamento di un qualche prezzo, ebbene ,
paghiamolo questo prezzo, con tutte le cautel e
che la delicatezza della materia impone . Ma
non bisogna mai avere paura della verità !
(Applausi) .

PRESIDENTE . L'onorevole Gian Carlo
Pajetta ha facoltà di dichiarare se sia sodi -
sfatto .

PAJETTA GIAN CARLO . Signori del Go-
verno il vostro dovere, consistente nel rispon-
dere andando al di là dei fatti di cronaca e
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di qualche vaga asserzione, del tutto priva d i
seria attendibilità dopo che più di una volt a
siamo stati da voi disinformati e ingannati ,
il vostro dovere - dicevo - non lo avete com-
piuto .

Oltre che attraverso le nostre interpellan-
ze, noi nel corso del dibattito vi abbiamo pro -
posto una serie di questioni politiche, un a
serie di questioni attinenti non al segreto mi-
litare, ma alle responsabilità politiche, con-
cernenti il tentativo di impedire che si facesse
luce e, ancor più precisamente, il tentativ o
di far passare (onorevole Leone, qui la su a
responsabilità è diretta !) come risultanze del -
l'inchiesta Lombardi il documento che ci è
stato dato, quando noi vi abbiamo detto che
vi sono degli allegati alla relazione stesa dall a
commissione Lombardi che dimostrano com e
i piani di difesa fossero invece tali da deter-
minare il generale De Lorenzo ad andare oltr e
(ma sempre muovendosi in quell'ordine di
idee, secondo criteri analoghi e non contrar i
a quelli cui si ispiravano i piani preesistenti )
e ad ideare il piano cosiddetto « Solo », che
per altro è stato condannato .

Ebbene, su tali questioni noi non abbiam o
avuto alcuna risposta, noi non abbiamo sen-
tito il ministro affermare, nemmeno sulla su a
buona fede, sulla sua parola, che quei pian i
non miravano alla sovversione, al colpo d i
Stato, ad interventi - come si legge nella re-
lazione Lombardi - contro i partiti definit i
estremisti . Che cosa sono quei piani ? E cos a
è la famosa « schedatura » ? Continua ad es-
sere effettuata ? Noi sentiamo soltanto dire
di no. Ma vi abbiamo portato un documento ,
che è stato smentito, come nel passato eran o
stati smentiti i documenti a cui si è fatto ri-
ferimento .

Per quello che riguarda le dichiarazioni
dell'onorevole Merzagora, devo poi dire ch e
la risposta del ministro Gui suona offesa a
questa Camera . C'è stato un contrasto aperto :
l'onorevole Merzagora non ha detto di avere
capito male una conversazione o di non aver e
inteso, ma di avere rifiutato dei documenti ,
considerando che non era dignitoso per lu i
riceverli . Ebbene, il ministro Taviani ha di-
chiarato che è di un'opinione diversa, e nes-
suno qui ci ha portato qualche elemento att o
a dimostrare che uno dei due avesse ragione .
Ci è stato addirittura detto che vi è concor-
danza tra le due posizioni .

Così è andato per tutto il resto . Onorevol e
Leone, noi qui abbiamo fatto delle propost e
precise sulle quali non una commissione d i
generali, ma voi, membri del Governo, po-
tevate rispondere . È vero o no che il generale

De Lorenzo - l'onorevole De Lorenzo dic e
che ne parlerà in seno alla Commissione d'in-
chiesta - è stato mandato in Giappone ? D a
chi e perchè ? Ecco un elemento politico . Il
generale De Lorenzo è stato tacitato con l a
offerta di un'ambasciata, sì o no ? Voi non ci
avete risposto .

Vi abbiamo detto che non si tratta né d i
un processo giudiziario e nemmeno di un a
inchiesta amministrativa, vi abbiamo doman-
dato se sono stati chiamati gli ufficiali respon-
sabili di aver apposto la loro firma sui docu-
menti che dimostrano che sono stati sovven-
zionati uomini politici, partiti, giornali, per
chieder loro se si trattasse di firme autenti-
che, non se potevano riconoscere dopo tant i
anni se quelle fotocopie riproducevano il test o
di documenti realmente esistiti, ma se vi foss e
nel SIFAR un certo tipo di contabilità, vale a
dire se esistessero rapporti finanziari tra i l
servizio di sicurezza, o di spionaggio, e partit i
politici .

Voi potevate dirci : li abbiamo interrogati ,
ma ci hanno risposto che siff atti rapporti no n
esistevano, che quelle fotocopie sono un do-
cumento falsificato. Ma non avete risposto
nemmeno dicendo se siano state fatte indagin i
a questo riguardo o no .

Soltanto il generale De Lorenzo a un cert o
momento, nel corso del dibattito, ha detto :
quando si è parlato di un'inchiesta a livell o
ministeriale nei miei confronti, mi è stato co-
municato che sarei stato convocato dal mini-
stro, ma non sono stato mai convocato .

Noi vi abbiamo chiesto chiarimenti in
proposito, e invece ci viene ammannita ur . a
specie di lezione sul segreto militare . Quest a
è la dimostrazione della volontà di non rispon-
dere non soltanto là dove il segreto militare
può essere chiamato in causa, ma soprattutt o
su quei punti in merito ai quali non si vuol e
dare una risposta politica, amministrativa ,
intendendosi, per amministrazione proprio
l'attività di spesa del denaro pubblico . Ave-
vo persino fatto una domanda assolutamente
particolare, direi, di scarsa importanza poli-
tica e certamente di nessuna importanza mi-
litare: è vero o no che sono attribuiti al ge-
nerale De Lorenzo particolari diritti e privi-
legi al di là di quello che è stabilito dal rego-
lamento militare, soltanto sulla base dell a
consuetudine di uno Stato in cui chi lasci a
un comando si tira sempre dietro qualch e
cosa ? Neppure a questo quesito il Ministr o
della difesa ha creduto di dovere rispondere .

Ebbene no, a questo punto dobbiamo do -
mandarci non se, come dice la relazione Lom-
bardi, esista un'etica militare, ma se esista
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un'etica ministeriale . Non esiste . Qui si vuol e
stabilire che il ministro e il Governo com e
tali possono non rispondere, anzi possono ri-
spondere in modo da offendere il Parlamen-
to per dimostrare che l 'arbitrio è più forte cd
qualsiasi controllo democratico . Questa è l'in-
tenzione .

Voi credete allora che il ministro Gui s i
sia reso pienamente conto delle parole che
ha pronunciato ? Ad un certo momento egl i
ha detto : ci sono nei documenti cose che s i
riferiscono ad uomini politici, a personalit a
eminenti della vita dello Stato, cose tali ch e
se si sapessero non solo recherebbero nocu-
mento a quelle personalità, ma alla vita pol ) -
fica nel suo insieme. Ma allora direi al mi-
nistro che il primo segreto è quello di non
dire neppure questo . In altri termini, cos a
ha detto il ministro ? « Voi non sapete ch e
noi stiamo facendo delle cose tali che se l a
povera gente, l 'elettore semplice, ne venisser o
a conoscenza, chissà dove andremmo a fi-
nire » .

Io non so se il ministro Gui sia un discen-
dente di quelle famiglie dove una volta s i
diceva « parliamo in francese ché entra l a
servitù », ma il ragionamento è lo stesso, ono-
revole Leone. E queste cose noi le abbiam o
sentite qui, qualche minuto fa dal ministr o
della difesa, che è stato perfino ministro del -
l ' educazione : sfido che i ragazzi lo hanno cac-
ciato via ! (Si ride) .

Il ministro Gui ha detto che si fanno dell e
cose che, se venissero portate a conoscenza d i
tutti, creerebbero grave malcontento; e di-
fatti, nella misura certe verità vengono all a
luce, qualcuno deve pagare. Il 19 maggio ,
onorevoli colleghi, ci ha insegnato qualcosa .
Ma è possibile che soltanto una piccola part e
dei responsabili, debba pagare ? No, onorevol i
colleghi; è necessario stabilire che si deve
seguire un altro criterio nella vita politic a
del nostro paese, in questo nostro Parlamento .

L 'elemento più grave della questione lo ri-
troviamo nel rifiuto di questo Governo di ri-
spondere; e ciò dimostra veramente che anche
questo Governo assume sostanzialmente u n
atteggiamento di omertà . Ne è la dimostra-
zione più grave la volontà di non riconoscer e
l'eccezionalità delle circostanze .

Come voi tutti avete sentito, il ministro Gu i
ha parlato di qualche fatto particolare ; si è
soffermato su alcune questioni giuridiche, o
di regolamenti militari . Il fatto grave, l'ah-
normità, quello che si intravede persino
nella conclusione della relazione Lombardi ,
non l'ha tuttavia interessato; il ministro Gui
non ha pronunciato una parola, non dico di

sdegno, non dico di commozione per i peri -
coli che può aver corso la democrazia, m a
nemmeno di preoccupazione per le degene-
razioni gravi, per Ia corruzione di cui s i
parla . Il ministro Gui non ha nemmeno ma-
nifestato la preoccupazione di difendere quel -
la parte dell 'esercito che, essendo stata acco-
munata ai responsabili di quelle degenerazio-
ni, viene disonorata senza avere altra colpa ,
in fondo, se non quella di aver dovuto rispet-
tare la disciplina e quella di sentirsi imporr e
il segreto militare da chi comanda .

Tutto ciò è veramente grave ; cosa si vuol e
ottenere ? Cosa vuole ottenere il President e
Leone, cosa vuole ottenere il ministro Gui ?
Essi vogliono legittimare quanto è avvenuto ,
anche contro le dichiarazioni stesse che son o
state fatte in passato, e che risultano dai bran-
delli di relazione che abbiamo ottenuto . Ma
perché vogliono legittimare questo stato d i
cose ? Evidentemente perché vogliono conti-
nuare. Questa mattima ho portato docu-
mento che dimostra come si realizzi lo spio-
naggio circa l ' attività politica del nostro
partito, che preoccupa gli organi esecutiv i
di questo Governo . Lo spionaggio si attua
soprattutto sui rapporti tra il partito comu-
nista ed il movimento cattolico . Cosa è stato
detto a questo proposito ? Ho colto una
espressione, forse l'unico insegnamento d i

questo dibattito ; ho sentito dire che esiste i l
silenzio-rifiuto . Questo è il vostro motto .

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Ai vostri quesiti è stata data risposta .

PAJETTA GIAN CARLO . Non è stata data

risposta. A quali conclusioni siete giunti ? Sie-
te giunti alla conclusione che dopo questo
lungo elenco di questioni che vengono sotto -
poste al segreto militare, ne esistono delle al -
tre ancora, sottoposte allo stesso segreto :
tutte le pratiche, gli atti e i documenti, su i
quali si stampiglia la parola « segreto » . Que-
sto ci ha detto in fondo l'onorevole ministro .
Ecco quindi che non si vuole la Commissio-
ne di inchiesta parlamentare e si cerca sem-
pre di far credere agli stessi deputati che no i
vorremmo scoprire non l'abuso dell'autorità
politica, non le responsabilità politiche esi-
stenti anche dietro alle degenerazioni di ca-
rattere militare, ma vorremmo indagare i se-

greti dei servizi di sicurezza . E questo quan-
do; come è stato detto ieri, vi sono state tante
gravi illegittimità, e quando il vero proble-
ma è quello della responsabilità politica .

Lo stesso ministro ha usato il tono di ch i
non è preoccupato delle risultanze della re-
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lazione Lombardi, egli che conosce gli aspetti
ben più gravi di quella stessa relazione ch e
sono contenuti negli allegati tenuti segreti .
Avviene che questi servizi di spionaggio la-
sciano sempre trapelare qualche cosa, e av-
viene che, invece di dare certe notizie ad un
deputato della democrazia cristiana, le dann o
ad un deputato comunista . Ebbene, il mini-
stro della difesa, che conosce quegli aspett i
molto più gravi, ha dimostrato di affrontare
a cuor leggero queste questioni, di non inte-
ressarsene gran che ; 'e non ha mostrato al -
cuna preoccupazione per le responsabilità po-
litiche . Questo è il punto essenziale !

Son lieto di constatare a questo punto che ,
al di là delle divisioni di parte, lal di là dei
contrasti anche accesi che ci hanno diviso
anche nelle recenti polemiche elettorali, su
questo problema si sta registrando, in larghi
settori di questa 'Camera, un momento di ri-
flessione, di ripensamento . Non abbiamo an-
cora sentito la voce della democrazia cristia-
na, se non per bocca dell'onorevole ministro .
Al di fuori però della democrazia cristiana ,
che rimane isolata su questo problema, la co-
scienza che i ministri devono pur essere re-
sponsabili di qualche cosa e che quello ch e
è avvenuto deve essere ricondotto in qualch e
modo all'attività del Governo, questa coscien-
za mi pare si sia fatta strada . Abbiamo ascol-
tato non soltanto le parole, ma le proposte d i
uomini di opposte parti politiche . Gli ono-
revoli Scalfari e De Lorenzo dicono delle cos e
completamente diverse l'uno dall'altro ; con-
cordano però nel ritenere che una Commis-
sione d'inchiesta parlamentare non solo sa-
rebbe utile, ma necessaria, indispensabile .
Uno di coloro che potrebbero essere impu-
tati, un uomo che ha lavorato molto nel se -
greto, dice che una Commissione di inchiesta
potrebbe trovare campo di lavoro anche pri-
ma di arrivare ai limiti del segreto militare .

Così come l'onorevole Scalfari e l'onore-
vole De Lorenzo, anche l'onorevole Bozzi . È
vero che la proposta presentata dal gruppo
liberale è diversa : si tratta di una divergen-
za che forse va al di là della differenza tec-
nica fra una Commissione d'inchiesta parla-
mentare e la 'Commissione di indagine propo-
sta dal gruppo liberale ; comunque, noi con-
cordiamo nel ritenere che il punto decisivo
è quello delle responsabilità politiche .

Infine, questa mattina abbiamo sentito
parlare l 'onorevole Almirante ; e, per quanto
evidente fosse il tentativo di costringere la
democrazia cristiana su certe posizioni, è
certo che noi non rimarremo soli a sostenere
la necessità di una inchiesta parlamentare .

Ma noi non ci limitiamo a considerare
soltanto questa convergenza di consensi, que-
sta specie di plebiscito ch'e costituisce indub-
biamente un fatto nuovo 'e deve farci riflet-
tere e salutare ancora una volta i risultati d i
queste elezioni che, al di là dei loro 'valor i
numerici, possono aver segnato una svolta
nella vita politica del nostro paese . Io ho
considerato con particolare attenzione quello
che stamattina è stato detto in quest'aula dal
compagno Fortuna . Qui non ci troviamo sol -

tanto di fronte a una proposta – che del resto
conoscevamo da ieri e che stamattina abbia-
mo salutato come una iniziativa altamente
positiva del gruppo del partito socialista uni-
ficato – ma ci siamo trovati di fronte anche
ad una motivazione di questa proposta : essa ,
al di là delle differenziazioni che non posso-
no non ricordare una polemica non spenta
e che certo continuerà ancora, dice che non
si può più andare avanti come prima . Biso-
gna che qualche cosa ci sia .

MACALUSO . Hai dimenticato che i sol i
che tacciono sono i repubblicani .

PAJETTA GIAN CARLO . No, perché ess i
parleranno in qualità di interroganti 'e credo
che non saranno contrari all'inchiesta parla-
mentare .

MAMMI . Abbia la cortesia di attender e
finché avremo parlato .

PAJETTA GIAN CARLO . Ho una propen-
sione per le minoranze e quindi mi guard o
bene dall 'avanzare critiche senza fondamento .

Dicevo, dunque, che mi pare questo i l
punto che si deve cogliere . Certo, questa se-
duta non è ancora finita .e non sta a me i l

concluderla . Non si concluderà con un voto .
Possiamo dire che allora si è trattato d i

una discussione per certi aspetti interessante,
preparatoria delle vacanze parlamentari ? I o

credo di no . Noi non votiamo ; ma dopo q-de l
che è stato detto in quest'aula ieri, questa
mattina e oggi pomeriggio, davvero sarà dif-
ficile pensare che un voto possa contraddire
o negare quello che abbiamo ammesso . È ne-
cessario far luce, e la luce deve essere fatt a
dal Parlamento italiano . (Applausi all' estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Lami ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto .

LAMI . Signor Presidente, replico quas i
per formalità, poiché ho l ' impressione che in
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quest'aula si stia svolgendo un dialogo fr a
sordi . Nessun esponente della democrazia cri-
stiana ha preso la parola, né si può attribuire
a quanto ha detto il ministro della difesa l a
caratteristica di una risposta alle interpel-
lanze e alle interrogazioni . Direi che il mini-
stro Gui ha mostrato maggior candore d i
quanto non ne avesse il ministro Tremellon i
(il che è tutto dire !), a proposito del quale
amerei sottolineare quanto ho già avuto oc-
casione di dire in altro dibattito, e cioè ch e
non vorrei che oggi l'ex ministro Tremellon i
(che, al pari di tutti gli ex ministri o altr i
ministri interessati, si è guardato bene da l
prendere la parola in questo dibattito) pen-
sasse di essere sul serio il protagonista ,
l'uomo che ha messo a nudo le vergogne del
SIFAR. Ripeto qui che ciò avvenne per un
incidente del mestiere . L'onorevole Tremel-
loni cercava, in un certo scaffale, un cert o
fascicolo. Non posso dire a chi si riferisse
quel fascicolo, perché forse anche ciò rientr a
nei segreti militari, dal momento che non s i
sa chi fosse (ma non era certo il fascicolo
dell'uomo che lo volle ministro della difesa) .
Lo scaffale gli cadde in testa, e così si sollev ò
un polverone, nel quale egli non ebbe più la
capacità di orientarsi . (Si ride) . Ciò va dett o
per la chiarezza degli avvenimenti .

Il dibattito che si è svolto in quest 'aula
ieri e oggi ha abbondantemente confermat o
quanto da me sostenuto fin dal primo dibat-
tito in questa materia . Ho avuto occasione, in
precedenti discussioni, di dire che il compor-
tamento di questo o di quel generale o co-
mandante dell'Arma dei carabinieri era d i
scarso interesse e non perché coloro che ave -
vano sbagliato non dovessero essere colpiti ,
ma perché – precisavo e preciso – proceder e
con inchieste amministrative, senza aver e
preventivamente fissato bene le responsabi-
lità politiche, significa marciare ad occhi ben -
dati, annaspare nel buio, come si sta facend o
oggi qui e come si è fatto ieri, anche se no n
da parte nostra perché noi le cose le vediam o
abbastanza chiaramente .

Il ministro Gui ha elencato da burocrat e
la posizione di certi generali di fronte ai con-
sigli di disciplina, i provvedimenti che po-
trebbero essere presi, che avrebbero potut o
essere presi . In riferimento alla posizione d i
questi generali, così come è emersa dalle ri-
sultanze dell ' inchiesta del generale Lombar-
di, devo dire che essa mi ha lasciato un a
certa amarezza e l ' impressione di trovarm i
di fronte al copione del noto film l ' Armata
Brancaleone, con questo o quel generale pre-
occupato solamente di creare posti di mag -

gior comando a se stesso o agli amici . il triste ,
ma è così. Gli stessi commissari, quando
esprimono dei giudizi, non lo fanno in ma-
niera confortante, ma con riserve che lascian o
perplessi circa l'ambiente nel quale anch e
essi si muovono .

Se vi è qualcuno che pensa di giocare a
scaricabarile, di farsi scudo o di mettersi al -
l'ombra di un berretto da generale caduto pe r
terra o che sta ancora a coprire certe teste ,
questi dimostra l'intenzione di voler giocare
sulla pelle del paese, di voler giocare a l
peggio .

Possiamo almeno essere confortati dall a
constatazione che l ' impostazione che noi dem-
mo alla questione, in occasione del primo di -
battito sul SIFAR, si è dimostrata sempre
più valida, che sempre più si constata ch e
le responsabilità sono politiche per cui fin o
a quando non si valuteranno quelle che sono
state e sono queste responsabilità, si girerà
a vuoto, si ingannerà l ' opinione pubblica e
si continuerà a giocare, come ho detto, sull a
pelle del paese .

Quindi bisogna affrontare il problema ne i
suoi giusti termini . D ' altra parte, anche le in -
chieste fatte dai generali – come l 'ultima, de l
generale Lombardi – non possono evitare d i
mettere in evidenza l'aspetto politico ; nessun o
riesce a nascondere questo aspetto .

Allora cosa si intende fare ? Si intende con-
tinuare, così, con un Governo chiaramente
in fuga ? Questo Governo sta dimostrando, al -
meno da quel che ci ha detto il ministro della
difesa, di essere caratterizzato dallo stess o
squallore di quelli precedenti . Nessuno par-
la, vengono chiamati in causa dei ministri e
di questi ministri nessuno risponde ; si danno
risposte di carattere burocratico e si pensa d i
dare così un colpo di spugna sulle responsa-
bilità politiche, facendo ballare i general i
come marionette . Questo veramente non è
serio !

La quarta legislatura, per colpa della mag-
gioranza che non ha parlato se non per bocc a
del Governo, finì male. Andai di proposit o
ad assistere all'ultima seduta del Senato dell a
Repubblica, in cui si concluse il dibattito su l
SIFAR, e vidi il povero Tremelloní solleci-
tato da tutta l'Assemblea a prendere la pa-
rola, che non si sentiva di parlare, non ne ave-
va il coraggio . Per almeno tre quarti d ' ora
egli si lasciò bersagliare da tutta l ' Assemblea
perché aprisse bocca, ma si rifiutò . Finalmen-
te arrivò l'onorevole Moro il quale, come a l
solito, recitò quella squallida commedia ch e
era nelle sue abitudini recitare .
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Speravo - sono un ingenuo - che quest o
Governo, se non altro proprio per il suo ca-
rattere di provvisorietà, non volesse eredita-
re, addossare su di sé lo stesso squallore del
Governo precedente, non volesse essere carat-
terizzato dalla fuga dai problemi reali, da i
problemi politici, dalle responsabilità serie d i
fronte alle quali si trova .

La quarta legislatura, per colpa della mag-
gioranza è finita assai male ; la quinta par e
che cominci peggio . Questo non è certament e
di buon auspicio.

Considerando l 'atteggiamento tenuto da l
Governo, non è difficile immaginare che il Go-
verno stesso continuerà ad opporsi, onorevol e
ministro della difesa, in coerenza con quell o
che è stato l ' atteggiamento del suo predecesso-
re e del Governo Moro, a che si istituisca un a
Commissione d ' inchiesta parlamentare .

Ebbene, noi speriamo che, nonostante que-
sta opposizione, la presa in considerazione del-
le proposte di inchiesta sia accordata ; il che
naturalmente non significherà che il proble-
ma sia avviato sulla buona strada, perché
l ' esperienza che abbiamo fatto verso la fin e
della legislatura è abbastanza eloquente . Al-
lora si tergiversò fino a quando si ritenne ch e
fosse inutile parlare di commissione d ' inchie-
sta parlamentare perché si era alla fine dell a
legislatura e non c 'era più tempo .

Non è da escludere quindi che, se non tro-
verete un'altra via d 'uscita, subirete che ven-
ga concessa la presa in considerazione dell e
proposte d'inchiesta parlamentare, per po i
tergiversare ancora per cinque anni o per
quattro anni e mezzo, onde arrivare all'ulti-
mo semestre della legislatura per dire : non
c 'è più tempo, scegliamo quindi tre vecch i
generali, diamo loro il compito di valutare
ed esaminare e ci impegnamo a riferire a l
Parlamento prima della fine della legislatur a
sui lavori compiuti . Così, secondo le vostre
intenzioni, finiremo con il trovarci nelle iden-
tiche condizioni di oggi, nelle condizioni i n
cui ci mise l'onorevole Moro, perché è eviden-
te che intendete essere i legittimi eredi de l
Governo che vi ha preceduto .

Per questi motivi non solo non possiam o
dichiararci sodisfatti, ma non possiamo esi-
merci dal dire che siamo veramente sconcer-
tati e preoccupati per le possibili conseguenz e
di questo vostro assurdo atteggiamento. (Ap-
plausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L' onorevole Almirante h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALMIRANTE . Non intendo avvalermi de l
diritto di replicare a lei, onorevole ministro

della difesa, così come ella, a mio avviso, non
ha inteso compiere il dovere di replicare a
me ed a noi in sede politica .

Prendiamo atto del silenzio-rifiuto del Go-
verno e ne deduciamo ovvie conseguenze po-
litiche . Non potremo non tenerne conto ne l
seguito dei nostri atteggiamenti parlamentar i

e politici .
Alle considerazioni sue di carattere ammi-

nistrativo risponderà, anche per me, l'onore-
vole Servello .

PRESIDENTE. L'onorevole Fortuna ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

FORTUNA . Avevo chiarito stamattina ch e
il nostro atteggiamento alla Camera sarebbe

stato legato alla conoscenza dei provvedimen-
ti di natura amministrativa e disciplinare ch e

il Governo intendeva adottare in riferiment o

ai risultati delle varie inchieste amministra-
tive ed in particolare a quelli della commis-
sione presieduta dal generale Lombardi . Ave-
vo anche chiarito che noi intendevamo sotto -

lineare il distacco da una posizione prece -

dente di sospensione della richiesta di un a
Commissione d'inchiesta parlamentare fatt a
nella precedente legislatura, dato il mutat o

quadro politico .
La risposta del Governo è questa : che i l

generale De Lorenzo e il generale Manes son o
sottoposti a procedimento disciplinare, e que-
sto potevamo capirlo, anche se per il general e
Manes - continuiamo a dichiararlo - no n

siamo d'accordo ; inoltre per il generale Cel i
non vi è alcun provvedimento né alcun pro -
cedimento in corso. Per quanto riguarda l a
proposta di inchiesta parlamentare non vi è

una risposta precisa da parte del Governo ;
c'è però già un indizio secondo cui non par e
essa sia accolta benevolmente .

In queste condizioni il gruppo socialist a
non può non dichiarare la sua insodisfazion e
per la risposta .

PRESIDENTE . Passiamo alle repliche de -
gli interroganti . L'onorevole Covelli ha facol-
tà di dichiarare se sia sodisfatto .

COVELLI. Sgnor Presidente, come conve-
nuto nella riunione dei capigruppo, il mio in-
tervento brevissimo si riferirà anche all'og-
getto di cui alle interpellanze presentate da i
vari settori . Naturalmente non posso dichia-
rarmi sodisfatto, onorevole ministro, de l
modo in cui ella sbrigativamente ha risposto
alla mia interrogazione, con la quale si vole-
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va sapere come ella intendesse tutelare l'ono-
rabilità di un generale che, fino a prova con-
traria è un generale di corpo d'armata ari-
cora in servizio anche se in aspettativa pe r
mandato parlamentare, è stato comandant e
generale dell'Arma dei carabinieri ed è stat o
capo di stato maggiore dell 'esercito; cioè come
ella intendesse tutelare l 'onorabilità di un sol -
dato che ha fatto sempre onore ai suoi dover i
e ai compiti affidatigli in pace e in guerra . Ha
fatto onore ai suoi impegni anche oggi, quell i
relativi alla ricerca della verità, e credo, ono-
revole Gian Carlo Pajetta abbia sodisfatto an-
che le sue richieste, oltre quelle del primo in-
terpellante, nella sua scarna replica .

PAJETTA GIAN CARLO. E su questa
questioncina dell ' ambasciata in Giappone ?

COVELLI. Adesso le dirò io, onorevol e
Pajetta . Ne prenda atto e ne faccia tesoro per
quello che sarà poi domani l'eventuale su o
intervento nella Commissione d ' inchiesta ch e
noi continuiamo a sollecitare .

Io vorrei dire in via pregiudiziale, onore-
voli colleghi, che ieri sono rimasto mortificat o
- credetemi - nell'ascoltare un nostro collega ,
nell'osservare il modo in cui, con quella si-
cumera che avrete anche voi registrato, giu-
dicava tutti, il modo in cui sollecitava inchie-
ste, giudizi, provvedimenti, il modo in cu i
si esprimeva nei confronti di tutti i settori d i
questo ramo del Parlamento .

Io vorrei dire all 'onorevole Scalfari, co n
la mia abituale franchezza, che una maggior e
prudenza avrebbe dovuto consigliargli di no n
prendere la parola : non è possibile che si im-
panchi a giudice chi intanto è stato condan-
nato per diffamazione sia pure nel giudizio
di prima istanza. Qualcuno del settore del -
l'onorevole Scalfari improvvidamente, a pro-
posito di questo mio rilievo, mi richiamava a l
rispetto della Costituzione . Io mi richiamo all e
regole morali che devono presiedere a qual-
siasi considerazione di carattere costituzionale .

Credo che non vi sia alcun collega in que-
sto ramo del Parlamento che non conosca l a
durezza di un giudizio per diffamazione . Le
modifiche che urgono, a nostro avviso, son o
proprio quelle che si riferiscono a questo tito-
lo di reato e al giudizio relativo . Il diffamato
che si querela, accordando la facoltà di prova ,
continua a subire, in tribunale, le ingiuri e
più sanguinose . E quando interviene la senten-
za di condanna per chi ha diffamato, non s i
ripara, in pratica, il danno morale di chi è
stato diffamato per settimane, per mesi, core

una implacabilità di cui solo chi ha promoss o
un giudizio per diffamazione ha esperienza .

Credo che il diffamato avesse in questa As-
semblea diritto ad un maggiore rispetto, e che
il diffamatore avrebbe dovuto essere fermato
nella insolenza con cui ha continuato a ripe-
tere qui ciò per cui il tribunale lo ha solen-
nemente condannato . Si dirà: ma è un giudi-
zio di prima istanza . Bene, la sentenza, anch e
se non è stata depositata la sua motivazione ,
ha condannato per diffamazione aggravata i l
giornalista signor Scalfari, il quale solo per
questo non ha diritto di considerare acquisito ,
come egli sollecitava poc 'anzi, il superamento
del biennio di prova . Qui il diffamatore, s e
la sentenza non sarà modificata, resta diffama-
tore. e pertanto, non può avere la stima e la
considerazione di nessuno, soprattutto se po i
si registra il tentativo, tra un'istanza e l 'altra
dello stesso giudizio, di acquisire un salvacon-
dotto nel Parlamento per poter forse sfuggire
ai rigori della legge, legge che spesso si in-
voca ma che molto più spesso si pensa di elu-
dere, come nel caso in esame . Io denunziavo
poc'anzi, onorevoli colleghi, il linguaggi o
scandalistico, che è emerso nella sua interez-
za dall'intervento del giornalista Scalfari . Voi
ricorderete con quanta malizia egli insisteva
ieri sull'espressione : « reati comuni del gene-
rale De Lorenzo » . Onorevoli colleghi, la ret-
lifica di una nota caratteristica fatta a favor e
di un ufficiale che aveva dimostrato ampia -
mente di meritare il giudizio positivo che i l
generale De Lorenzo non aveva dato per in -
sufficienza di informazione costituirebbe i l
cosiddetto reato comune sul quale insisteva
ieri l'onorevole Scalfari !

SCALFARI . Li legga tutti, sono tre .

COVELLI. Ella non è informato e conti-
nua a dire il falso, onorevole Scalfari . Ella
continua ad essere imprudente .

SCALFARI. Godo molto delle sue ingiurie ,

onorevole Covelli .

COVELLI. Me ne rendo conto ! Anche per
questo noi ci siamo sentiti mortificati . L'ul-
timo a poter parlare in quest'aula ieri, co n
il tono con il quale ha parlato, onorevole Scal-
fari, era proprio lei . Noi con il nostro stil e
- e credo come noi tutti i colleghi di quest o
ramo del Parlamento - avremmo aspettato i l
giudizio di seconda istanza, avremmo aspettat o
l'assoluzione e poi, ci saremmo eretti a giu-
dici . Invece no, invece l'onorevole Scalfari ha
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sollecitato delle cornpiacenze e, quello che pii',
ci duole, proprio nel processo degenerativo
dello Stato, di cui egli è un'espressione; com-
piacenze che non gli sono mancate nei settor i
a lui più congeniali e, purtroppo, anche i n
quello liberale .

Quanto a lei, onorevole Fortuna che ha ri-
calcato gli argomenti dell 'onorevole Scalfari ,
ampliando il campo dell 'accusa, credo abbia
stamani ricevuto i complimenti (e rientro ne l
tema, onorevole Gui) del generale Beolchin i
che abbiamo visto qui, a Montecitorio, a fin e
seduta, dove non è ammesso l ' ingresso del
pubblico, quel generale Beolchini che è state
presidente di una commissione che ha giu-
dicato il generale De Lorenzo, di cui è ne-
mico personale, e perciò scelto dall'onorevol e
Tremelloni, il quale scappa, mentre dovrebb e
stare qui ad ascoltare (ci riferiamo a lui i n
questa interrogazione) ciò che Io riguarda .

Ora, quale assegnamento, onorevoli colle-
ghi, si può dare ai risultati di commission i
composte da ufficiali generali inferiori di rango
al generale De Lorenzo e di questi notoria -
mente nemici ? Neanche la più elementar e
etica militare, che qui è stata invocata, è stat a
rispettata : però proprio la implacabilità usata
nei confronti del generale De Lorenzo credo
abbia dato la prova palmare della sua retti-
tudine, della sua onestà .

Onorevole Gian Carlo Pajetta, ella aspet-
tava la risposta del Governo a proposito del -
l'ambasciata . Gliela do io . L'onorevole De Lo-
renzo (ecco perché meritava un maggiore ri-
spetto), quando fu invitato a dimettersi da
capo di stato maggiore per far piacere ad al-
cuni tra i maggiori esponenti del Governo,
se non addirittura a qualcuno al di sopra de l
Governo, disse : accetto tutti i provvediment i
intesi a far luce sugli addebiti che mi si vo-
gliono muovere. Questo il primo tentativo .
Secondo tentativo : in data 14 aprile il mini-
stro Tremelloni, tramite il dottor Lugo, su o
consigliere, faceva sapere al generale De Lo-
renzo che. se si fosse dimesso da capo di stat o
maggiore gli sarebbe stata garantita una am-
basciata, e una ambasciata di un certo rango .
Il generale De Lorenzo congedò bruscamente
il consigliere Lugo, inviato del ministro Tre-
melloni !

PAJETTA GIAN CARLO . Ella richiama l a
mia attenzione, ma è puramente una forma
retorica . Credo che richiami anche l'atten-
zione di tanti altri .

COVELLI . Certo, certo ! Ma siccome ell a
su questo punto ha accentuato l'attenzione . . .

PAJETTA GIAN CARLO . Io cercavo di
sapere . Vorrei che ascoltassero anche quell i
che sapevano .

COVELLI . Benissimo, benissimo ! L'ono-
revole De Lorenzo - si è detto - è stato man -
dato in Giappone quasi a compenso delle ama-
rezze che aveva dovuto subire, quasi com e
una contropartita . . No, l'onorevole De Loren-
zo (onorevole Pajetta, deve sapere anche que-
sto) è stato in Giappone non per una con -
cessione del Governo, ma per incarico di u n
ente parastatale e in virtù della sua competen-
za in tema di cantieri . Egli è ingegnere na-
vale, oltre tutto .

PAJETTA GIAN CARLO . poi anche un
silurato, oltre tutto . (Si ride) .

COVELLI. 'Sì, ecco, benissimo. E allora,
onorevole Pajetta, da questo 'ente ha avuto
il rimborso delle spese per una pubblicazio-
ne che egli ha fatto, completa ed esauriente ,
in ordine al problema dei costi cantieristici .
Ma non più di questo .

MACALUSO. 'C'è penuria di ingegneri na-
vali in Italia ?

COVELLI . Onorevole Macaluso, non è que-
sto il problema . Io non risponderò che que-
sto ente ha ritenuto il generale De Lorenz o
il migliore ingegnere navale . A me spetta
il compito di stabilire che non c'era nessuna
connessione tra l'incarico in Giappone e l a
sua sostituzione .

Onorevole ministro della difesa, è in que-
sto spirito che si individua meglio la perse-
cuzione messa in essere dall'onorevole Tre-
melloni ! Noi ci siamo domandati : per sua
iniziativa o per ispirazione di altri ? Abbiamo
posto questa domanda quando c'è stato il pri-
mo dibattito sull'argomento quando abbiam o
detto all'onorevole Tremelloni che la frene-
sia, la fretta, la furia con la quale egli f u
mandato al Ministero della difesa aveva dat o
l'impressione, così come si è detto e si è
scritto, che si volesse mettere le mani su ta-
luni documenti che interessavano personalità
altissime e che si riteneva pericoloso che po-
tessero esser visti da occhi indiscreti . Il mi-
nistro Tremelloni non ci rispose e, se ricor-
date, onorevoli colleghi, quando approfon-
dimmo il discorso sul tema dei dossiers, egl i
disse con una incredibile disinvoltura che ,
trattandosi di frivolezze, era bene che non se
ne parlasse perché non sarebbe stato conve-
niente per nessuno . Noi ci ribellammo. Era
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un ' offesa che veniva fatta collettivamente a l
Parlamento. Non potevamo accettare di esse -
re inclusi neanche in quelle che il ministro
Tremelloni definiva frivolezze, e che sono
state ben altra cosa, come hanno dimostrat o
documenti che poi sono venuti alla luce, ver i
o falsi ; e in questo dibattito nessuno ne h a
accennato, nemmeno i socialisti, i quali, aven-
do presentato una proposta di inchiesta par-
lamentare, hanno dimenticato di inserire que -
sto particolare elemento sul quale l'accerta-
mento della verita è indispensabile, in modo

che si sappia finalmente chi sono i Giorgio
Pisa che hanno girato gli assegni cui si è
dato ampio risalto su tutta la stampa, e non
soltanto su quella scandalistica .

A questo punto è bene ricordare che il ge-
nerale De Lorenzo si mette a disposizione ,
sollecita l'inchiesta parlamentare, rinuncia
all'immunità parlamentare e chiede ripetu-
tamente all'ex ministro della difesa Tremel-
ioni un franco colloquio per sapere gli effet-
tivi motivi per i quali lo si sostituiva . La-
sciamo stare il SIFAR, il piano « Solo » ,
lasciamo stare il colpo di Stato . Credo ch e
farebbe molto bene l'onorevole Scalfari – no i
lo impegnamo sulla parola – a mandare d i
sua iniziativa (lo chiederemo anche alla Pre-
sidenza della Camera) al procuratore dell a
Repubblica il testo della relazione Lombardi .

la conferma della diffamazione, onorevol e
Scalfari . Ella ha centrato la sua speculazione
sul colpo di Stato e sulle deviazioni de l
SIFAR . Ebbene, questo testo della commis-
sione Lombardi su due punti non ammette
equivoci : non c'è stato colpo di Stato e no n
ci sono state deviazioni .

SCALFARI . Se ci fosse stato, non sarem-
mo qui .

COVELLI. Non c'è stato tentativo di col-
po di Stato, mi scuso del lapsus .

SCALFARI. Questa è una sua opinione
personale .

COVELLI. Ella come giornalista deve an-
che sapere leggere, prima di tutto .

SCALFARI. E infatti ho letto la relazion e
cui ella si riferisce .

COVELLI . E allora la legga meglio : su
questo non vi sono dubbi . Anche i giornal i
a lei vicini hanno dovuto scrivere a carat-
tere di scatola oggi : escluso categoricamente
ogni tentativo di colpo di Stato . Ella è stato

condannato per questo Mandi dunque il te -
sto della relazione Lombardi al procuratore
della Repubblica e il procuratore della Re -
pubblica avrà il modo di fare confermare le
valutazioni che sono state fatte già in prim a
istanza a proposito delle sue diffamazioni .

PAJETTA GIAN CARLO . Perché infieri-
sce così con un suo collega ? Ella non dev e
abusare del fatto di essere ripetente nei con-
fronti di un collega che, secondo lei, ha i l
torto di essere qui per la prima volta .

Una voce a destra . Non è ripetente, è lau-
reato .

COVELLI. Questa, onorevole Pajetta, è
una battuta di spirito non degna di lei . Noi
stiamo soltanto ponendo l ' accento su un
aspetto morale della vicenda, sulla quale non
è stata sufficientemente chiara neanche la ri-
sposta del Governo . E questo, onorevole Gui ,
è il lato più grave e delicato, sul quale ritor-
na il discorso sullo Stato . La degenerazion e
dello Stato – ecco – è in questo episodio . Ma
come è possibile che l 'onorevole Tremelloni ,
che ha autorizzato il generale De Lorenzo a
sporgere querela contro i giornalisti Scalfar i
e Jannuzzi, non senta il dovere, in un dibat-
tito tanto delicato, di prendere la parola pe r
spiegarci come mai, dopo aver autorizzato i l
generale De Lorenzo a sporgere quella que-
rela, si sia trovato poi nella stessa lista, nell o
stesso partito a braccetto con il condannat o
per diffamazione, cioè con colui che era stat o
condannato per diffamazione a danno dell e
forze armate prima che del generale De Lo-
renzo, dato che il colpo che qui si è tentat o
è stato quello di svilire, mortificare, crear e
disagio e soprattutto depressione nell ' ambi-
to delle forze armate e di quelle dell'ordine ?

Ebbene, è questo il punto sul quale noi vo-
gliamo essere estremamente chiari . È mancato
un atto di lealtà da parte del Governo . Io tra-
scuro, onorevole Scalfari, la nota dominante
delle sue provocazioni : uno solo qui dovrà
chiedere dopo che sarà assolto – e io per questo
glielo augurerei – l'applicazione dell'articolo
74 del nostro regolamento . E questi è lei, ono-
revole Scalfari, per quello che si è detto su l
suo conto . Ella deve spiegare al Parlamento
come mai la campagna dell'Espresso è comin-
ciata dal giorno in cui l'onorevole De Loren-
zo assunse un certo atteggiamento nell'ambit o
del Ministero della difesa, deve spiegarci d a
chi è stata finanziata la campagna dell'Espres-
so contro il capo di stato maggiore dell'eserci-
to, quando questi ha preso ad occuparsi di al-
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cune questioni riguardanti le commesse mi-
litari . Ella deve dire da chi è stato spinto a
porre in essere questa campagna diffamatori a
nei confronti di un uomo che fino a quel mo-
mento era stato esaltato persino dai suoi at-
tuali compagni di partito, onorevole Scalfari .
L'aspetto morale è questo, ed è certamente i l
più grave di tutti ; e l'onorevole Tremelloni
non può sfuggire alla responsabilità di dir e
lui, prima degli altri, le ragioni di questo mu-
tamento .

Onorevoli colleghi, io non auguro a nessu-
no le persecuzioni di cui è stato oggetto il ge-
nerale De Lorenzo dal momento in cui ha vo-
luto fare sul serio il capo di stato maggiore
dell'esercito, dal momento in cui ha volut o
servire in assoluta lealtà gli interessi dell'am-
ministrazione . Nel momento in cui il general e
De Lorenzo rifiutava di accondiscendere a tut-
te le richieste di mettersi da parte, per non
creare fastidi, e di accettare le offerte che gl i
venivano fatte, ebbene, da quel giorno son o
stati mobilitati alcuni dei generali dei qual i
si sapeva che erano personalmente ostili a l
generale De Lorenzo .

LIBERTINI . Da chi ? È un bell'ambien-
tino !

PAJETTA GIAN CARLO . Sta facendo
l'elogio dell'esercit o

COVELLI. E continuo a farlo, onorevol e
Pajetta ; e dirò che il generale De Lorenzo ha
fatto egregiamente il suo dovere per difender e
le forze armate, per difendere le forze dell'or -
dine, per difendere alcuni princìpi dai qual i
egli non ha mai derogato .

Per quanto riguarda la relazione della com-
missione Lombardi, devo dire che solo l'ono-
revole Scalfari l 'ha considerata passabile, e
nessun altro ; le stranezze di questo dibattito
consistono proprio in tali contrasti inspiega-
bili . L'unico che avrebbe dovuto piangere su i
risultati della commissione Lombardi avreb-
be dovuto essere l'onorevole Scalfari, Il quale
ha visto confermato il giudizio della magistra -
tura in ordine ai fatti specifici da lui addebi-
tati al generale De Lorenzo e per i quali è
stato condannato per diffamazione. Tutti gl i
altri sono stati molto cauti .

SCALFARI . Si vede che l'ho letta meglio
degli altri .

COVELLI. Ella fa tutto meglio degli altri !
La smetta, onorevole Scalfari ; questa saccen-
teria tutta particolare andrà bene per un gior -

naie scandalistico come L'Espresso, ma non
in un'aula del Parlamento, dove vi sono an-
cora persone serie dinanzi alle quali anche
lei deve sapersi inchinare .

SCALFARI. Certo ella non è una di quelle
persone .

COVELLI. Ella è un diffamatore e quind i
non vi può essere confronto alcuno né co n
me né con gli altri colleghi di questa As-
semblea .

Il ministro Tremelloni ha nominato un a
prima commissione d ' inchiesta presieduta da l
generale Beolchini, che ho visto stamattina ,
qui nel palazzo di Montecitorio, alla fine
della seduta, dove forse è venuto per com-
plimentarsi con l'onorevole Fortuna o con
l'onorevole Scalfari . Del resto l ' onorevole
Fortuna aveva sistemato tutti, il general e
Aloja, il generale De Lorenzo ed altri ; li vo-
leva tutti- sotto processo. Evidentemente que-
sto generale Beolchini avrà delle formidabil i
protezioni per non essere ancora stato sotto -
posto ad una inchiesta formale, intesa ad ac-
certare il suo comportamento quale presiden-
te di una commissione di inchiesta .

Ma torniamo all 'ex ministro Tremelloni .

È questo l 'aspetto sul quale richiamo la vo-
stra attenzione, onorevoli colleghi . Ho chiesto
al ministro di sapere come intenda tutelar e
l'onorabilità del generale De Lorenzo in or -
dine al problema specifico, che si è aggiunto
agli altri, dell ' acquisto di cavalli per l 'Arma
dei carabinieri, disposto mentre ne era co-
mandante . L'onorevole Tremelloni aveva fatto
diffondere un comunicato al riguardo . I col-
leghi hanno udito che il ministro della difesa
Gui ha smentito che sia stato diramato dagl i

uffici del Ministero della difesa . I colleghi
avranno notato che ho sollecitato subito l'ono-
revole Tremelloni a confermare la smentita .
I colleghi avranno altresì notato che l'onore-
vole Tremelloni si è trovato a disagio, perché
non poteva smentire . Ha detto : sì, vi erano
stati dei comunicati, ma relativi a tutte le in-

chieste .
Ebbene, onorevoli colleghi (ecco che cosa

c'entra lo Stato), l'amministrazione di settor i
delicati dello Stato è data in mano a person e
che si comportano come l'onorevole Tremello-
ni, che spesso ho definito galantuomo . I colle-
ghi della Commissione difesa ricorderann o
come questo termine ritornò spesso nelle mi e
affermazioni quando dovetti intervenire in

quella sede a favore della Commissione d ' in-
chiesta .

Ebbene, onorevoli colleghi, proprio da l
gabinetto del ministro viene smentito il mi-
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nistro Tremelloni . La velina di cui parlavo ,
che porta la firma del maggiore Novelli, cap o
dell 'ufficio stampa del gabinetto del ministro ,
dice esattamente il contrario di quel che af-
fermava il ministro Tremelloni, esattament e
il contrario di quel che affermava per genero-
sità comprensibile il ministro Cui . E cioè che ,
conversando con i giornalisti a Montecitorio ,
l ' onorevole Tremelloni (naturalmente è falso
che conversasse con i giornalisti : l'onorevole
Tremelloni a Montecitorio non si è visto mai :
e intanto la velina del suo capo ufficio stamp a
arrivava alla Camera, ai giornali, alla tele -
visione) ha detto che il rapporto conclusiv o
del generale Mellano, incaricato di svolgere
un'inchiesta su asserite irregolarità relative al -
l 'acquisto di cavalli, sarebbe stato presentat o
alla procura della Repubblica nella settimana .
Il gettare discredito su persona che si vuo i
colpire può essere sempre utile in determinat i
momenti . E questo è l 'aspetto morale estre-
mamente delicato .

Ma, onorevoli colleghi, non si sono fermat i
a questo il ministro Tremelloni o il suo ga-
binetto. I giornali dell ' indomani avevano qual -
che ragguaglio in più; tutti i quotidiani d i
Roma riportavano in grassetto : inchiesta pe r
i cavalli acquistati da De Lorenzo .

Onorevoli colleghi, il generale Menano, ;n-
caricato dell ' indagine, è stato fermo nel suo
proposito, pur sapendo che la cosa era falsa ,
pur avendo avuto dal generale De Lorenzo l e
più ampie spiegazioni nonché la copia di u n
assegno con il quale era stato pagato un -a -
vallo acquistato per il figlio . (Il ministro Tre-
melloni ha cercato - cosa inaudita - di coin-
volgere anche il figlio dell 'onorevole De Lo-
renzo, che è un ufficiale dei carabinieri) .

Si sarebbe potuto chiudere rapidamente
la questione denunciando per appropriazione
indebita qualcuno che non era certo il ge-
nerale De Lorenzo. Ed io mi fermo qui . (Com-
menti all 'estrema sinistra) . Sì, mi fermo qui .

TRAINA. Troppe fermate ci sono nel su o
discorso

COVELLI. Vi sono limiti invalicabili d i
rispetto, anche e direi soprattutto per me .
Onorevoli colleghi, dinanzi a questi atteggia -
menti ritenete che si possa essere sodisfatt i
della risposta del ministro ? Ritenete che s i
possa essere sodisfatti dell 'atteggiamento del -
l'ex ministro Tremelloni ? Il giudizio che s i
è tentato di dare sul generale De Lorenzo giu-
stificherebbe una ritorsione. . Ma noi non sia-
mo quelli del « tanto peggio, tanto meglio » .

Mentre noi ci battevamo perché non si sot-
traesse al Parlamento la sua potestà di con-
trollo e di indagine, il gruppo a nome del
quale gli onorevoli Scalfari e Fortuna hann o
parlato si batteva per il contrario . Io sono
rimasto trasecolato, onorevole Fortuna, ascol-
tandola stamane mentre esponeva, per cont o
del suo gruppo, i motivi della proposta d i
inchiesta parlamentare .

Ero presente nella Commissione difesa -
sostituivo il collega Cuttitta - quando i co-
munisti, noi, i colleghi del PSIUP, i colleghi
del Movimento sociale, il partito liberale co n
qualche variazione, ci battevamo per la Com-
missione di inchiesta parlamentare . Ad un
certo momento vi furono perplessità . Qualche
commissario della democrazia cristiana fu su l
punto di aderire. Gli implacabili, in senso
contrario, furono soltanto i socialisti . Nel -
l ' udire stamane dall 'onorevole Fortuna che i l
suo partito e il suo gruppo avevano fatto la
concessione di non promuovere l'inchiest a
parlamentare, e che la democrazia cristian a
aveva addirittura minacciato la crisi per
questo, mi sono domandato: sogno ad occhi
aperti o sono diventato sordo ?

Questo è l ' inganno più atroce che si con-
suma ai danni dell'opinione pubblica, ancora
più atroce quando si consuma da una tribun a
parlamentare dalla quale bisognerebbe par -
lare con il massimo senso di responsabilità .

Ebbene, onorevoli colleghi, non è il caso
che io insista ancora sulla necessità di un a
inchiesta parlamentare completa, senza esclu-
sione di livelli . Qualcuno ha accennato ai se -
greti militari . I limiti imposti dai segreti mi-
litari non li deve fissare il generale De Lo-
renzo; sarà la Commissione a fissarli respon-
sabilmente. Debbo ricordare qui che da parte
comunista in quella occasione vi furono - co-
me no ? - delle garanzie perché non si sareb-
bero rifiutati i necessari limiti del segret o
militare . I segreti . militari non dovrebber o
comunque impedire l'accertamento di respon-
sabilità politiche, se responsabilità politich e
vi sono state .

Una voce all 'estrema sinistra . Siamo d ' ac-
cordo .

COVELLI . Ad accertare le responsabilità
politiche deve essere il Parlamento che è l a
sede naturale, così come per l'onorabilità de l
cittadino la sede naturale, onorevole Scalfari ,
è il tribunale .

Quando l 'onorevole De Lorenzo diceva ch e
riteneva superato l'articolo 74 del regolamen-
to, almeno per la sua onorabilità, in quanto su
questo tema aveva avuto già ampia sodisfa-
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zione della magistratura con la condanna per
diffamazione aggravata dei suoi diffamatori ,
non vi diceva, onorevoli colleghi, tutto . Qual-
cuno ha pensato - io mi auguro molti - ch e
l'onorevole De Lorenzo intendesse anche bloc-
care il tentativo di frapporre indugi alla ne-
cessaria ricerca della verità, su campi più va-
sti e pertinenti .

Volete un altro caso che può meglio lu-
meggiare quali ostacoli si frappongono all ' ac-
certamento della verità ? L'onorevole De Lo-
renzo, tornando oggi a casa, dopo la conclu-
sione della prima parte del dibattito, ha tro-
vato la lettera che l 'onorevole Tremelloni, i n
data 23 giugno, aveva stabilito di inviargli ,
lettera con la quale gli si comunicava di esse-
re stato sottoposto a una inchiesta formale ,
quella di cui ha parlato l 'onorevole ministro
oggi . (Commenti) . Cosa volete ancora chiede-
re all 'articolo 74 del regolamento, quando s i
sottopone il generale De Lorenzo non al prov-
vedimento disciplinare com 'ella dice, onorevo-
le Scalfari, ma ad una ennesima inchiesta ?
Il provvedimento disciplinare viene dopo, l ' in-
chiesta formale è tutt'altra cosa; è bene ade-
guarsi a questi termini, perché ci tornerem o
spesso, onorevole Scalfari.

SCALFARI. Me lo auguro !

COVELLI. Ebbene, alle 14 di oggi l'ono-
revole De Lorenzo ha ricevuto la lettera ; forse
il gesto sarà utile al rinvio dell ' inchiesta par -
lamentare, forse si dirà che c 'è in atto un ' al -
tra inchiesta amministrativa di cui bisogner à
attendere le conclusioni ; forse chissà, qualch e
altro generale Beolchini troverà uno spiragli o
per attribuire alcune responsabilità all'onore-
vole De Lorenzo, onde indebolire la sua posi-
zione nel processo d ' appello De Lorenzo -
L'Espresso .

È una farsa, onorevoli colleghi, una tra-
gica farsa quella che si sta recitando, a sca-
pito delle forze armate, delle forze dell'ordi-
ne, a scapito dello Stato e del paese .

Ritenete che sia serio che un Governo no n
assuma una responsabilità precisa, in quest o
momento, o per bloccare questa serie indefi-
nita di attacchi, di aggressioni che si fann o
agli elementi più vitali della sicurezza dell o
Stato, o per accelerare i tempi affinché la ve-
rità prevalga ?

E intanto la sinfonia delle diffamazion i
continua. Leggevo stamane nelle colonne d i
un bolso giornale borghese di Milano (che
quando deve compiere un 'azione di coraggio
non attacca i comunisti o la democrazia cri-
stiana, ma mette in bocca a qualche socialista

voltagabbana le insolenze a carico dei monar-
chici, ritenendosi così a posto con la qualifica
di indipendente) che erano state acclarate tut-
te le responsabilità che era necessario accla-
rare, per cui si potevano prendere i provvedi -
menti del caso. Neanche una parola sull'in-
chiesta parlamentare, che ormai è il paese a
chiedere .

Voi, onorevoli colleghi, non potete con -
sentire, sul piano politico, che non siano ac-
certate tutte le responsabilità ; non potete con-
sentire che sul piano morale non siano fissate
tutte le responsabilità ; non potete consentir e
che sul piano umano si continui un linciag-
gio morale che io non augurerei neanche a l
mio peggior nemico, ammesso che abbia de i
nemici .

Credo che ciascuno di noi abbia, in defi-
nitiva, nel proprio animo e nella propria co-
scienza, il dovere di non rimanere insensibil e
a certi atti che degradano non soltanto la de-
mocrazia, ma il costume in genere .

Signor Presidente del Consiglio, onorevol e
ministro della difesa, vorrei concludere all a
nostra maniera. Qualcuno dirà che si tratta
della solita retorica : può darsi, ma noi c ì
sforziamo di non farla, di non rimanerne vit-
time qualche volta .

BALLARDINI . È un tentativo vano .

COVELLI . Queste sono le solite battute a
vuoto .

PRESIDENTE . Onorevole Covelli, la pre-
go di non raccogliere le interruzioni e di non
superare il limite di tempo concessole .

COVELLI . Signor Presidente, sono co-
stretto a raccogliere le interruzioni per no n
leggere il mattino dopo sui giornali, in bocc a
ad alcuni deputati che io considero come van -
no considerati, cose che né io, né i colleghi ,
né gli stenografi, né il pubblico abbiamo re-
gistrato, per cui debbo essere necessariament e
molto attento . Accade talvolta che si trovi u n
giornalista amico, che scriva l'indomani su ]

suo giornale, cose che non si è avuto il co-
raggio di dire in aula . Ecco perché raccolgo ,
ripeto, con la massima attenzione le interru-
zioni che mi vengono fatte .

Desidero concludere con una raccomanda-
zione. Qui si è parlato, a proposito del lugli o
1964, del SIFAR, delle sue deviazioni, de l
piano « Solo », della brigata meccanizzata ,
delle degenerazioni progressive dello Stato ,
nelle sue componenti essenziali . Ebbene, no i

abbiamo motivo di preoccuparci della dege-
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nerazione che si sta verificando oggi . Quest o
lassismo, questo voler a tutti i costi guada-
gnare la simpatia o il voto o la condiscen-
denza di un gruppo politico che, almeno per
i suoi precedenti sullo specifico argomento è
il meno indicato, è un modo, forse il peggio -
re, per indebolire quello che resta dell'auto-
rità dello Stato .

Onorevole Presidente del Consiglio, no i
abbiamo detto in sede di dibattito con il mi-
nistro Tremelloni che qui non si era avuto
il coraggio di dire quanto era necessario, ch e
cioè quello che è accaduto nel 1964, l'attivit à
- dice la commissione Lombardi - del voliti-
vo generale De Lorenzo, la fiducia non giu-
stificata di alcuni esponenti politici erano un
modo come un altro per garantire la sicurez-
za dello Stato in un momento delicato della
vita politica nazionale . Qui avremmo voluto
un Presidente del Consiglio, un ministro del -
l'interno, un ministro della difesa che aves-
sero detto : signori, nel 1964 c 'è stata soltanto
la preoccupazione che non si verificasse l 'ag-
gressione della piazza ai danni dello Stato o ,
meglio, che non si ripetesse l 'aggressione del -
la piazza ai danni dello Stato e delle istitu-
zioni democratiche . L ' aver portato sul piano
del processo, sul piano della colpa, un atto d i
responsabilità politica dimostra soltanto la vo-
lontà di devitalizzare quello che resta dell o
spirito delle forze dell 'ordine di fronte ad av-
venimenti che potrebbero ripetersi e che po-
trebbero trovare lo Stato indifeso, scoperto ,
moralmente e psicologicamante disarmato .
Non si potrebbe certo contare su coloro ch e
in mancanza di iniziative responsabili del Go-
verno non si sentirebbero più disposti a rac-
cogliere le preoccupazioni del Capo dello Sta-
to, del quale (mi riferisco a quello dell'epo-
ca) si è voluto ricordare un episodio da cu i
era stato completamente ritenuto estrane o
(interruzione del deputato Scalfari) . E ci duo -
le che a ricordare i microfoni del Quirinal e
sia stato ancora uno di parte liberale, d i
quella parte cioè che mattina, pomeriggio e
sera parla di Stato di diritto, di autorità dell o
Stato, di sicurezza dello Stato e invece offre
argomenti ai sovvertitori di professione i qua -
li di quest ' argomento si servono per trovare
pretesti a tutte le possibili aggressioni all o
Stato . Noi monarchici a proposito del Presi -
dente della Repubblica avremmo potuto ve-
ramente approfittare della occasione per far e
un confronto di carattere istituzionale, ma di-
remmo subito che non era il caso di farlo, i n
quanto l 'onorevole Segni era al di fuori e a l
di sopra di ogni sospetto . Un galantuomo d i
quella statura non avrebbe neanche pensato

a cose del genere . Fu il Presidente del Consi-
glio - e ci sorprese - il quale, per sodisfar e
una istanza dell 'onorevole La Malf a, disse ch e
avrebbe svolto un'accurata indagine . Noi rim-
proverammo il Presidente del Consiglio : non
era il caso di fare indagini su un galan-
tuomo.

SCALFARI . Le notizie chi gliele h a
date ?

COVELLI. Ebbene, oggi si è tornato ancor a
su quel caso dando adito a commenti no n
certo positivi sull ' atteggiamento dell ' allora
Capo dello Stato . Noi continuiamo a dire ch e
non vi sarebbe stato niente di strano se i l
Capo dello Stato in quella occasione si foss e
preoccupato di sapere se, ove non si fosse po-
tuta raggungere una normale soluzione dell a
crisi di governo e il Parlamento fosse stat o
costretto a votare un governo di emergenza ,
un governo di amministrazione che portass e
il paese a nuove elezioni, l'aggressione even-
tuale della piazza sarebbe stata fermata .
Anzi, ritengo che questo sarebbe stato, ch e
questo sia un dovere del Capo dello Stato ,

del Presidente del Consiglio, del Governo .

Onorevole Presidente del Consiglio, avrem-
mo voluto che anche su questo punto vi foss e

stata una parola chiara . Non bisogna lasciar e
ombre su questi argomenti : non bisogna la -
sciare ombre soprattutto quando toccano de i
galantuomini come l 'onorevole Segni . Si è la-
sciata, invece, troppa corda . Come mai l'ono-
revole Gui per esempio, non ha detto - qu i
non c 'è bisogno di essere reticenti - all'ono-
revole Scalfari o ad altri che se la sono pres a
a ripetizione con l 'onorevole Andreotti, che
hanno affermato che tutto quanto ha fatto D e
Lorenzo era attribuibile all 'onorevole An-
dreotti, che nella riunione del Consiglio dei

ministri in cui fu decisa la nomina del gene-
rale De Lorenzo a capo di stato maggiore uno
solo - se le nostre informazioni sono esatte -
si oppose vigorosamente, e fu l'onorevole An-
dreotti ? E diremo qualche cosa di più : che
addirittura l'onorevole Andreotti - sempre s e
le nostre informazioni sono esatte - andò a
ribadire presso il Capo dello Stato l'opportu-
nità di non nominare il generale De Lorenzo
perché questo avrebbe potuto provocare dell e
gelosie, avrebbe potuto determinare dei di-
sagi in quanto vi erano dei generali i qual i
ritenevano che il De Lorenzo fosse troppo po-
litico .

SCALFARI. Lo conoscevano .
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COVELLI . Ebbene, oggi tutto quello che è
emerso dal dibattito - e noi siamo oppositor i
di questo Governo e quindi anche dell'onore-
vole Andreotti - è stato il tentativo di attri-
buire responsabilità a quelli che non l 'hanno .
Noi ci auguriamo che l'inchiesta parlamenta-
re sia fatta; se ne gioverà lo Stato, se ne gio-
verà la verità, se ne gioverà la democrazia e
se ne gioveranno le forze armate che dovran-
no continuare a rimanere il presidio sicur o
della nostra democrazia e della nostra libertà .
E più presto noi arriveremo alla Commissione
parlamentare di inchiesta, più presto arrive-
remo all ' accertamento delle responsabilità, d i
tutte le responsabilità, meglio sarà per l o
Stato, per la libertà, per la democrazia, per
il paese, per le forze armate .

Non ho bisogno di ripetere quello che h a
detto l 'onorevole De Lorenzo; che la parte
nostra piccola che sia, si adopererà in tutt i
i sensi perché la Commissione possa avere
l ' investitura e nella Commissione, con i do-
vuti limiti che essa fisserà, si possa arrivare
all ' accertamento delle verità, naturalmente ,
onorevoli colleghi, senza riguardo per nes-
suno. Chissà che da questa Commissione d i
inchiesta parlamentare noi non arriviamo su l
serio a mettere l 'accento sulla sicurezza dell o
Stato al vertice e alla base, sulla serietà d i
chi presiede alla sicurezza dello Stato al ver-
tice e alla base. Chissà che questa Commis-
sione parlamentare di inchiesta non giunga
ad accertare i pericoli che l ' Italia ha corso e
che continua a correre, e che potrebbero es-
sere ovviati solo che vi fosse buona fede e
lealtà al servizio della verità, della democra-
zia e della libertà . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole D'Alessio, co-
firmatario dell'interrogazione Boldrini, ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

D'ALESSIO . Rinunziamo alla replica, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. L'onorevole Lattanzi, cofir-
matario dell'interrogazione Lami, ha facoltà
di dichiarare se sia sodisfatto .

LATTANZI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la prevedibile risposta del Governo
alla nostra interrogazione è venuta puntuale .
Sul caso Rocca sta indagando la magistratura ,
non bisogna quindi interferire . Un doveroso
riserbo impone di mantenere il più scrupoloso
silenzio, o, comunque, un silenzio sufficiente
per tentare di sfuggire per la tangente, con
questo pretesto, poiché di pretesto si tratta,

in quanto non in -tutti i procedimenti giudi-
ziari il ministro rimane assente, anzi a volt e
invia telegrammi per influire sull'andamen-
to del processo stesso. Con questo pretesto s i
cerca dunque di sfuggire a precise responsa-
bilità che incombono all'autorità politica e che
nulla hanno a che vedere con quella giudi-
ziaria. È un po' la storiella di quel gatto de l
proverbio che chiudeva gli occhi a ogni top o
che passava per non vederlo . Evitava così d i
prendere posizione e di comportarsi come l a
sua natura e la sua funzione gli imponevano .

Con la nostra interrogazione non chiede-
vamo che il Governo ci dicesse se il colonnello
Rocca si sia suicidato o se « sia stato suici-
dato », come qualche giornalista con espres-
sione efficace ha detto .

A noi, Parlamento, non interessa sapere se
sul cornicione di quell'ufficio di via Barbe -
fini 68 si siano rilevate orme di più persone o
di una persona sola, se la finestra lasciat a
chiusa dalla segretaria sia stata poi trovat a
aperta, se sia illogico che il suicida si stend a
ben bene sul pavimento nel corridoio e po i
impugni quella rivoltella con il manico di ma-
dreperla, da signora, e si uccida, se la prova
della paraffina sia stata negativa o positiv a
A noi non interessa tutto questo, non interess a
se il perito chimico rileverà tracce di drog a
o di narcotici sui resti mortali di questo si-
gnore . Questo ci interesserà certamente, ma
dopo; nella misura in cui si arriverà a certe
conclusioni, potranno queste conclusioni ave -
re riflessi di ordine politico .

Oggi tutto questo riguarda il magistrato .
Quello che ci preme di sapere dal Governo su l
caso Rocca è cosa diversa, facilmente intui-
bile, di tutta evidenza per chi non voglia chiu-
dere gli occhi per non vedere, come il gatto de l
proverbio .

Il Parlamento, onorevoli colleghi, deve sa-
pere alcune cose, aveva diritto di attenders i
dalla risposta del Governo chiarimenti su al-
cuni punti, oltre che su quelli che sono stat i
qui espressi e riferiti da altri colleghi .

L'ambiente in cui operava il colonnell o
Rocca, nel quale è maturato il suicidio o : l
« suicidio istigato » o l'omicidio (ce lo dirà i l
magistrato, anche se io ritengo che su questa
ultima ipotesi si chiuderà l'istruttoria in
corso), era quello del traffico di armi di cu i
tanta stampa ha parlato ? I rapporti con la
« Tirrena », società per azioni, certo stretti e
cordiali (a stare anche alle molte agende ch e
per ogni anno - non una per anno - erano date
in omaggio al colonnello Rocca, talché pare
siano state ritrovate abbondantemente nel suo
ufficio), danno a pensare a motivi e a collega-
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menti piuttosto stretti . Questa società pe r
azioni « Tirrena », che, come è noto, si occu-
pa di traffico e di commercio di armi, avev a
questi rapporti perché il Rocca entrava i n
questo commercio e in questo traffico ? Non ri-
tiene allora il Governo che il Parlamento ab-
bia il diritto di sapere all'ombra di quali vist i
ministeriali, di quali disposizioni occulte, d i
quali particolari regole si sviluppano nel no-
stro democratico e pacifico paese tali torbid i
traffici ? Perché della pace ci si riempie l a
bocca ad ogni momento : l'ha detto pochi gior-
ni fa il ministro Medici quando laudava l e
iniziative del nostro Governo per la salva guar-
dia della pace nel mondo, nel Vietnam in par-
ticolare .

Non è lecito pretendere che siano dissipat i
i sospetti e rimossi i dubbi che i giornali han -
no insinuato nell'esercizio del loro diritto d i
informazione e di commento circa il ruolo d i
grandi industrie, ad esempio della FIAT, d i
cui il colonnello sembra essere stato dipen-
dente, o del SID, di cui Rocca era stato ed era
ancora validissimo agente e collaboratore i n
questa non certo cristallina attività ? E qual i
misteriosi rapporti correvano fra gli ingentis-
simi proventi di tali traffici e taluni finanzia-
menti alla democrazia cristiana ?

Perché anche di ciò si è parlato sui gior-
nali e sulle riviste ! Non è opportuno sa -
pere ? E di come c 'entrassero la NATO e i
servizi segreti USA con le attività del colon-
nello Rocca non è il caso di parlare ?

Interrogativi di questo genere potrebbero
moltiplicarsi . Credo, però, che basti quello
che in proposito ho detto per dimostrare che
ci troviamo di fronte a materia il cui carat-
tere squisitamente politico non può sfuggir e
a nessuno e sulla quale non ci sono stati una
risposta esauriente o un accenno di seria ri-
sposta da parte del Governo .

Altrettanto e ancor più politico è un altr o
aspetto che emerge dal caso Rocca: i suoi
legami, i suoi collegamenti, le sue amicizie
con grossi personaggi politici . Cercava uno
di questi il colonnello nel suo ultimo pome-
riggio di vita, quando tentava di sottrarsi a
quella morte che gli incombeva addosso, ch e
sentiva ormai vicina ? Se è così, perché ? S u
questo, sul terreno cioè di questo rapporto d i
carattere politico il Governo avrebbe dovut o
rispondere ! Che significato può avere i n
questo contesto quella copia numerata 0982 d i
un libro di un già ministro che era nell'uf-
ficio di Rocca ? E intendo parlare dell 'ono-
revole Taviani . Non deve l 'opinione pubblica
sapere, il Parlamento vederci chiaro ? Tanto
più che anche recentissimamente, dopo le ri -

velazioni del senatore Merzagora, è giunta una
smentita che non smentisce nulla, anzi con-
ferma – è stato detto da altri – che era in
uso attraverso il SID, e quindi i suoi agent i
e collaboratori tra i quali certamente il Rocc a
(personaggio di primissimo piano per la re-
sponsabilità che aveva quale capo del REI) ,
almeno fino a un certo periodo secondo l a
versione ufficiale, la prassi di redigere setti-
manalmente appunti informativi che magar i
contenevano episodi di vita privata delle per-
sone cui volta a volta era diretta l ' attenzione
degli specialisti del SIFAR o del SID, ma che
comunque avevano riferimento – dice Tavia-
ni – con questo o quell'aspetto della vita pub-
blica. Come se per un uomo che sta in poli-
tica, o che riveste pubblici incarichi, non v i
sia sempre, volendo, la possibilità di ricon-
durre la vita privata ad aspetti di rilevanz a
politica .

Non doveva il Governo dire qualche cos a
circa i legami tra il colonnello Rocca, il SID ,
la classe politica di fronte alla pesante insi-
nuazione di un settimanale di destra, espli-
citamente raccolta da una interpellanza di u n
deputato « missino », poi non svolta, al ri-
guardo del preciso interesse che la soppres-
sione addirittura del colonnello Rocca avreb-
be avuto per i socialisti unificati, o per alcun i
di essi ? È scritto nell ' interpellanza Niccolai ,
riportato fra virgolette dalla rivista che no n
nomino: « Come non restare colpiti dall a
coincidenza » (e prego i colleghi di fare at-
tenzione alle conseguenze che discendono da
tale affermazione) « che porta Renzo Rocca a
morire nel momento stesso in cui Tremellon i
lascia il Ministero della difesa, togliendo ai
socialisti le più sicure garanzie di protezio-
ne ? Come è possibile, in altri termini, par -
lare di assassinio e dimenticare, o finger e
di dimenticare, coloro che più di ogni altro
dovevano temere Renzo Rocca, cioè i socia-
listi ? Non esageriamo affermando che, s e
l ' episodio fosse avvenuto negli Stati Uniti »
(l 'esempio non è molto calzante) « a quest 'ora
i Nenni, i Corona, i Venturini, i Pieraccin i
sarebbero già stati interrogati dalle autorità
inquirenti » .

Se il Governo si rifiuta a che il Parlamen-
to venga messo nella condizione di sapere
quali siano stati, e tuttora siano i collegament i
tra i servizi di sicurezza e determinati partiti ,
se evita di fornire chiarimenti, se la demo-
crazia cristiana o magari questo o quel suo
compagno di viaggio si oppone a che il Par -
lamento conduca un ' approfondita inchiesta su
tutto il sottobosco che teme la luce della ve-
rità, tali grossolani e ignobili bassezze rischia-
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no di trovare ospitalità nella polemica poli-
tica ed anche credito nel paese .

Macroscopico rilievo politico, d'altra par -
te, riveste infine un altro e più appariscent e
aspetto del caso, con il che mi riconduco più
precisamente alla nostra interrogazione, an-
che se gli altri profili trattati evidentement e
sono ad essa interrogazione strettamente con-
nessi . Carattere e rilievo politico assume u n
altro aspetto, dicevo, del caso Rocca, nono-
stante le dichiarazioni insufficienti e mini-
mizzatrici del ministro Gui : intendo riferir-
mi all ' intromissione del SID, a mezzo d i
suoi ufficiali, nelle indagini della magistra-
tura subito dopo la scoperta del cadaver e
del colonnello nell'ufficio di via Barberini ;
il fatto che tre ufficiali del SID, dei quali i
giornali hanno fatto anche i nomi, siano en-
trati e si siano trattenuti nell'appartamento
del Rocca prima ancora che vi giungesse i l
giudice e forse anche la polizia (e dirò poi
perché traggo questo convincimento) è cos a
che non sembra possa essere messa in dub-
bio. E ciò in base anche alla nota del 19

luglio del Ministero della difesa inviata a l

quotidiano Paese sera .

Cosa dice tale nota ? Smentisce che si si a
verificato lo scontro - così è scritto - di un
ufficiale del SID introdottosi nello studio de l
colo ello Rocca con due ufficiali inferior i
di ltri uffici dello stesso servizio . Non nega ,

zi implicitamente lo ammette in quanto non
o nega esplicitamente, che ufficiali del SI D

si siano introdotti nell 'ufficio del Rocca ( e
ciò ha detto questa sera il ministro della di -
fesa) per scontrarsi o per agire nel più per-
fetto accordo . Quest ' ultimo dettaglio non ha
molta importanza. Afferma ancora la nota che
non sarebbero state commesse presunte azio-
ni illegali da parte del Servizio informazion i
difesa. Certo, perché secondo il ministr o
competente il SID agisce sempre in perfet-
ta legalità essendogli tutto consentito nel su-
periore interesse della ragion di Stato . Non
nega però che azioni siano state compiute e
tra queste magari la sottrazione di document i
come da tante parti, ripetutamente, è stat o
detto . Tale illuminante nota non fa per altro
che confermare la convinzione per molti altr i
versi maturata .

Infatti, possiamo dire con certezza, con
sufficiente e quasi assoluta certezza, che il SII )
fu presente prima e dopo . E quando il mini-
stro Gui ci dice che, il giorno della morte del
colonnello, alle ore 19 o poco dopo le person e
di cui si è detto sono andate dal Rocca - e
forse l 'onorevole ministro lo sa meglio di no i

- era la seconda volta che costoro si presen-

tavano nell'appartamento del colonnello . Per-
ché maturiamo questa convinzione ? Perché ci
sono elementi che si legano con un filo logic o
sufficiente a ricostruire la verità . Si è parlato
della Giulia bianca targata Roma 734782 che
si è vista lì prima delle ore 19 e presso la que-

stura. Si tratta di un 'automobile che ha una

targa di copertura, ma che in realtà appartien e

al Ministero della difesa . Sembra che la cas-
saforte nello studio del colonnello Rocca si a

stata trovata vuota, che non sia stato trovat o

un foglio di carta scritta, che le agende aves-

sero fogli strappati ; pare anche che non si si a

trovato un elenco di indirizzi e che negli sche-
dari fossero vuoti i posti riservati ad alcune
pratiche. Qualcuno evidentemente si era pre-

occupato, nel superiore interesse della sicu-
rezza dello Stato, secondo quanto pensa i l
ministro della difesa, di rastrellare quanto s i

riteneva opportuno dovesse sparire . Il mini-

stro della difesa ha detto che l'intervent o
stato effettuato alle ore 19 ; il cadavere è stato
scoperto alle 17,30, ma la polizia ha ricevuto

la telefonata, o almeno lo dice, alle 18 .45 .
Cosa è successo nel frattempo ? Lo dirà certo
il magistrato, ma a nostro avviso è in questo
spazio di tempo che si deve inserire il prim o

intervento degli uomini del SID .
Noi non siamo quindi niente affatto sodi -

sfatti della risposta del ministro Gui, il qual e
ha detto che solo dopo le 19 il SID sarebb e
intervenuto, quando già la polizia aveva in
mano la situazione, solo per vedere, per far e
quattro chiacchiere con i funzionari di poli-
zia. A tutto ciò noi non possiamo credere : e
i motivi per cui non possiamo crederci sono
quelli che sto illustrando . Troppe sono le re-
ticenze, della segretaria, dell 'autista, del por-
tiere, della polizia stessa ; e tali reticenze sono
possibili in quanto sono protette, sono possi-
bili in quanto esiste un clima per il quale s i
è convinti di poter ottenere l'immunità o
l'impunità per gli appartenenti al servizio
segreto .

Non possiamo pertanto considerare sodisf a-
cente la risposta che è stata fornita ; attravers o
il caso Rocca riemerge un aspetto politico gi à
esistente in precedenza . Il comportamento del
SID in questo episodio va accostato a tutt o
quello che è stato detto sul servizio di infor-
mazioni prima che si chiamasse SID. E que-
sto è un motivo di più perché, anche in rela-
zione a questo aggancio contingente, si facci a
un'inchiesta parlamentare .

Si è parlato di un segreto militare che s i

vuol tutelare . Invero, quel segreto in sostan-
za è politico. Ora è innegabile che anche il
nostro codice penale prevede il segreto poli-
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fico o militare . !Ma questo vuoi forse dire ch e
a coloro che devono mantenere il segreto è
permessa la consumazione di reati, come ri-
teniamo sia avvenuto nel caso del colonnell o
Rocca ? Forse che la segretezza imposta dall a
legge portava a consentire la consumazion e
di reati da parte di agenti o ufficiali del SID ?
O non vi è un limite invalicabile per chiun-
que, anche !per chi è tenuto a mantenere i l
segreto ? Bisogna che chi oppone l'esistenza
del segreto militare in un caso concreto s i
presenti davanti al magistrato, magari rifiu-
tandosi poi di rispondere ; ma è in quella
sede, dal magistrato, che deve trovare compo-
nimento il conflitto tra l'interesse generale ,
che postula l 'accertamento della verità, e l'in-
teresse al mantenimento del segreto militare .

Vi sono confini che devono !essere delineat i
con estrema precisione . Noi diciamo che l'in-
tervento politico deve essere consentito in si-
mili materie, se non si vuole aggravare ul-
teriormente la situazione delle istituzioni de-
mocratiche del paese. Ho avuto modo di leg-
gere un ' interrogazione presentata nella pre-
cedente legislatura . In quel documento si par-
lava addirittura di rapporti di denaro - sotto
forma di versamenti mensili su conti cor-
renti bancari - tra SIFAR ed alcuni magi -
strati, magari in relazione a mandati di per-
quisizione in bianco forniti al SIFAR da que-
sto o da quel magistrato . L'interrogazione no n
ha avuto il suo corso. Ripeto che in quel docu-
mento si insinua l'esistenza di collegament i
del servizio segreto con l'ordine giudiziari o
nell ' esercizio delle sue funzioni ; per altr i
versi sappiamo di legami con la classe poli-
tica; con certi partiti e certi uomini ; con
il Capo dello Stato o con il Quirinale, at-
traverso i meandri misteriosi di quel palaz-
zo dove abbiamo sentito essere avvenuti fatt i
certo non commendevoli . E, ancora, rapport i
con l 'esercito e i carabinieri (il rapporto Lom-
bardi ne è una conferma) ; dappertutto con -
fusione, a dir poco, di amministrazioni . In
definitiva, il servizio segreto entra, si inseri-
sce, si innesta in una serie di gangli vitali ,
anche istituzionali, della vita del paese .

Allora è lecito, è legittimo che il Parla -
mento, sovrano nell ' ordine politico, sappia ,
accerti, indaghi, affondi il bisturi per veder e
se c'è da tagliare, e come c'è da tagliare .

Noi siamo quindi, signor Presidente e ono-
revoli colleghi, insodisfatti e anzi - mi s i
consenta - indignati ; e ribadiamo che è pi ù
che mai necessario, anche in considerazion e
di quanto emerge dal caso Rocca, che il Parla -
mento vada avanti, faccia la sua inchiesta, ac-
certi la verità . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Turchi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

TURCHI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, mi atterrò all 'argomento della mi a
interrogazione dichiarandomi completament e
insodisfatto dei ragguagli forniti dall'onore-
vole ministro alla Camera in ordine alla fin e
del colonnello Rocca . L 'esposizione del signor
ministro, reticente e lacunosa, non può sodi-
sfare chi vuoi fare piena luce anche su
quest'ultimo episodio che francamente lascia
molto perplessi anche noi di questa parte po-
litica .

Sulla personalità del colonnello Rocca, sul
suo non sufficientemente accertato suicidio ,
sul cosiddetto furto di documenti da parte d i
personale asseritamente del SID, sul traffic o
illegale di armi, sulle carenze dell 'autorità
giudiziaria nel perseguimento di eventual i
reati, vi sono state notizie, rivelazioni e ac-
cuse da parte delle sinistre, con ricchezza e
ostentazione di dati, fatti, nomi e indirizzi .
Avremmo voluto sapere da lei, signor mini-
stro, la fonte esatta di tutte queste informa-
zioni. E, nel caso che le informazioni non
fossero esatte e veritiere, avremmo voluto
altresì sapere da lei, signor ministro, qual i
provvedimenti intenda prendere verso color o
che le hanno diffuse .

Questa nuova offensiva scandalistica - ch e
rientra in un costume diventato da parte dell e
sinistre tradizionale, soprattutto all'indiriz-
zo della cosiddetta casta militare - ha turbat o
nuovamente l'opinione pubblica italiana, ch e
si è vista sommergere da montature e da im-
postazioni per molti assolutamente inattese .
Il « giallo dei colonnelli », insomma, è stato
presentato come una ennesima dimostrazion e
che, al di sopra - o al di sotto - dei poter i
costituiti, esiste quasi una « doppia vita » (di -
remo così) governativa e militare, talché a
certe formalità o formalismi esteriori, che
sono rimasti intatti, corrisponde un rovesci o
della medaglia stupefacente e inammissibile .

Che cosa e come ha risposto il Governo a
questa offensiva scandalistica, che ha il pre-
ciso scopo di aizzare il popolo e la piazca con-
tro le forze armate e in genere contro l'auto-
rità dello Stato che esse presidiano ? È stat o
risposto con informazioni monche e incom-
plete, con il solito « attendiamo di vedere » ,
con il differimento di ogni seria documenta-
zione .

Tale contegno schivo e incerto da part e
dell 'esecutivo, già fortemente irritante e con-
trariante durante il passato Governo, par e
oggi ricevuto in eredità dal Governo Leone .
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Mentre l'opinione pubblica e noi, che ci ono-
riamo di rappresentarne una non trascurabil e
voce, reclamiamo che si faccia luce completa ,
assistiamo come sempre ad una tattica caute-
lativa e prudenziale, ad un evidente tempo-
reggiamento, che sembra siano fatti apposta
per convalidare - se non incrementare - l e
tesi delle sinistre .

Se il Governo è in possesso di elementi
chiarificatori che possano far luce su alcuni
ambienti e sull 'attività di alcune persone, li
porti, nelle forme doverose, a conoscenza del
Parlamento, che saprà giudicare e trarre l e
conseguenze .

Se la magistratura ha dei reati da perse-
guire o dei documenti da produrre, superata
la necessaria fase istruttoria, lo faccia, nella
sua sovrana indipendenza . Essa recherà un
servigio al paese, stanco di sopportare ch e
attorno al SIFAR, al SID, o ad altre sigl e
simili, ma in genere attorno alle forze ar-
mate, si coagulino critiche, accuse e diffama-
zioni ad esse fortemente lesive .

Se la stampa è in possesso, come pare, d i
documenti e di prove, ne investa l ' autorità
giudiziaria . Bisogna che sia la magistratura
ad esserne investita: altrimenti non ci si pu ò
poi dolere del fatto che vi siano da registrar e
conseguenti e logici contraccolpi da parte del-
l 'opinione pubblica al momento delle elezioni .

Anche quale componente della Commis-
sione difesa (di cui sono onorato di esser tor-
nato a far parte nella presente legislatura) ,
ho ragione di dolermi che, su fatti così im-
portanti e delicati, si lascino arbitri settori ,
quali quelli di sinistra, non certo sensibili a i
problemi nazionali .

Con ogni mezzo si restituisca alle forze
armate il prestigio di cui devono essere do-
vunque e comunque circondate .

PRESIDENTE . L'onorevole Servello ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

'SERVELLO . Desidero innanzi tutto dichia-
rare la mia insodisfazione in ordine alla ri-
sposta dell'onorevole ministro per quanto at-
tiene al caso Rocca . Potrei dirmi sodisf atto
solo per la prima parte di essa, in quanto l o
onorevole ministro ha dichiarato che le noti-
zie di stampa relative ai traffici d'armi con i l
Sud Africa non rispondono al vero . Non pos-
so invece dichiararmi sodisfatto per altr i
aspetti della risposta, sia per il fatto che l a
affermazione del ministro, che ha escluso ch e
siano stati asportati documenti dallo studi o
del defunto colonnello Rocca, 'è evidentemen-
te derivante da una relazione del servizio che

ha compiuto determinati passi ed ispezion i
in loco, sia, comunque, per il fatto che an-
cora si attende che l'autorità giudiziaria s i
pronunci su tutta questa strana e romanzesca
vicenda .

L'onorevole ministro è rimasto però asso-
lutamente nel vago per quanto riguarda l a
seconda parte della mia interrogazione, ch e
si riferiva a un caso che ha avuto una sua
eco parlamentare . Difatti, l'onorevole mini-
stro Gui si è trincerato dietro la risposta ch e
l'allora ministro Tremelloni dette alla inter -
rogazione del senatore Messeri in ordine a
una missione, o presunta tale, del senator e
Messeri stesso negli Stati Uniti d'America .

Ho fatto dei rilievi precisi in ordine a que-
sta vicenda, ripresa dalla stampa ; vi fu una
reazione telegrafica con minaccia di querel a
nei confronti del giornale L'Espresso da par -

te del senatore Messeri ; dopo di che, silenzio
e da parte del senatore Messeri e da parte
del giornale L'Espresso .

Ora, onorevole ministro, siccome la riten-
go una persona onesta e quindi ritengo che

ella, in tutta onestà, abbia riferito quanto le
è stato sottoposto, vorrei raccomandarle di ap-
profondire questo tema perché, per esempio ,
io sono disponibile nei confronti del senator e
Messeri se dovesse sporgere sul serio querela ,
come ha minacciato, nei confronti dei giorna-
listi dell 'Espresso in ordine a una vicenda

estremamente delicata nella quale era coin-
volto il colonnello Rocca, e quindi erano coin-
volti i servizi segreti, il capo di stato maggio-
re generale di allora, generale Aloja, l'ex mi-
nistro Tremelloni in persona, che si è occu-
pato di questa vicenda delle commesse per l e
quali il senatore Messeri si era recato negl i

Stati Uniti d'America . Al 'Senato non hanno
detto la verità né il ministro Tremelloni né
tanto meno il senatore Messeri . Approfondi-
sca questa vicenda. Forse verranno fuori de i
nomi, delle responsabilità, dei collegament i

tra il servizio di informazioni, tra il colonnel-
lo Rocca in persona .e alcuni gruppi industria-
li non soltanto di Stato, ma anche privati ,

e forse talune reticenze anche d 'e L'Espresso

e dell'onorevole 'Scalfari potranno avere un a

logica spiegazione .
Approfondisca questa vicenda, 'e forse ver-

rà l'ora di tante verità su tanti omissis, che
in questa sede e in altra sede nascondono in-

dubbiamente vicende non troppo chiare .
Vorrei ora, onorevole ministro, fare una

notazione . Poiché qui si è parlato tanto de i
rimedi adottati dal ministro Tremelloni con-
tro le cosiddette degenerazioni del servizio d i
informazioni, mi permetto di fare un rilievo :
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e cioè di chiedere come mai sia stato consen-
tito all'ammiraglio Henke, nuovo capo del
servizio, di emanare nei giorni scorsi un a
lettera-comunicato indirizzata a un giornale
di estrema sinistra per smentire che determi-
nate azioni sarebbero state compiute da agen-
ti del servizio stesso nello studio del defunto
colonnello Rocca .

Ora, è veramente strano che il capo di u n
servizio segreto . . .

GUI, Ministro della difesa . Mi scusi, ma
forse ella sbaglia nome .

SERVELLO . Sì, forse è Sleiter, il capo uf-
ficio stampa; comunque, in ogni caso, mi
sembra un po' strano che il servizio segreto
mandi comunicati, di qualsiasi natura ess i
siano, ad un giornale, di qualunque tinta
questo giornale sia .

Per quanto riguarda il resto della rispost a
dell'onorevole ministro, già ha fatto rilevar e
il collega Almirante come si sia trattato d i
una risposta, per così dire, piena di silenzi ;
anzi, non si sia trattato affatto di una rispo-
sta, ma di un rifiuto di rispondere da part e
del Governo, che si è limitato qui pratica-
mente a ripercorrere la strada dell'inchiest a
Lombardi .

Nulla ci ha detto il ministro sugli orien-
tamenti del Governo circa la questione d i
fondo, che è quella dell'inchiesta parlamen-
tare che da varie parti politiche è stata qu i
proposta. Ebbene, mi pare che l'interpreta-
zione delle parole dell'onorevole ministro sia
stata tentata da più parti, ma nessuno è riu-
scito a comprendere esattamente se quest o
Governo intenda assumersi la responsabilit à
di accettare, pur con tutte le garanzie del
caso, una inchiesta parlamentare oppure se ,
come sembra, voglia rimettere la questione
alla 'responsabilità del Parlamento, cioè tent i
di sfuggire alle proprie responsabilità .

Quindi, in sostanza, il Governo - come h a
rilevato stamane l 'onorevole Almirante - de l
momento della continuità del centro-sinistra ,
non ha smentito né confermato la linea che
sull'argomento estremamente delicato dell'in-
chiesta parlamentare aveva assunto il prece -
dente Governo e la maggioranza che allora
lo sosteneva . Siamo quindi veramente al Go-
verno-ponte, al Governo di attesa, che si in-
cammina su una strada aperta a tutte le pole-
miche e a tutti gli strascichi di carattere scan-
dalistico .

Infatti quando, di fronte all'erompere im-
petuoso di questi scandali e di queste inda-
gini private o giornalistiche, un Governo ri -

sponde non rispondendo, evidentemente solle-
cita nuove indagini . Quando stasera abbiam o
addirittura ascoltato un deputato del grupp o
socialista dire che, qualora il Governo non
provvedesse a comunicare al Parlamento gl i
allegati alla relazione Manes, sarebbe tui pri-
vatamente a provvedere a questo, abbiamo l a
conferma della gravità della situazione . E che
la situazione sia grave è dimostrato anche da l
fatto che questa posizione attendista, quest i
silenzi, non solo del Governo collegialmente ,
ma soprattutto dei vari ministri che si son o
succeduti al dicastero della difesa, fanno so -
stanzialmente solo il gioco dei comunisti, cioè
la caccia ai militari, alla cosiddetta casta mi-
litare . Con questo atteggiamento non si fa che
dare corpo alle ombre, sostanza ai dubbi e
agli equivoci che artatamente o meno son o
stati sollevati in tutti questi mesi .

D'altra parte, devo muovere al ministro
della difesa un rilievo che mi pare abbia u n
certo fondamento e anche una certa gravità .
Quando il ministro risponde all'onorevole Al -
mirante dicendo che è protetto dal segreto
militare ogni rilievo in ordine all'acquisit a
(attraverso la relazione Lombardi) cognizione
dell'esistenza nel nostro paese di numerosi
elementi che avevano frequentato corsi di sov-
versione, di sabotaggio, ecc ., presso scuole o
centri di addestramento in Italia o all'estero ,
della costituzione di organizzazioni paramili-
tari formatesi al tempo del secondo conflitt o
mondiale, nonché del rinvenimento di ingent i
quantitativi di armi di ogni tipo, ebbene noi
abbiamo ragione di ritenere che il Govern o
non faccia il proprio dovere, perché delle du e
l'una : o le notizie sono false, e allora biso-
gnava dirlo in questa sede e dimostrarlo, na-
turalmente disattendendo le risultanze dell a
relazione Lombardi ; o queste notizie sono
vere, e allora è estremamente grave che il Go-
verno non solo non le comunichi al Parlamen-
to, ma addirittura, con il suo silenzio, copr a
reati contro la sicurezza dello Stato e quindi
si renda responsabile nei confronti del Par -
lamento e del paese di atti estremamente grav i
che non costituiscono solo omissione di atti d i
ufficio, ma addirittura possono configurare un
reato di tradimento verso le istituzioni e vers o
lo Stato italiano .

Ecco perché noi riteniamo che questo Go-
verno sia rimasto su posizioni che non possono
essere condivise soprattutto dal punto di vist a

politico . IJ sfuggito soprattutto all'interroga-
tivo di fondo : si vuole da parte di questo Go-
verno o della maggioranza che lo sostiene an-
dare in fondo a questa vicenda colpendo le re-
sponsabilità politiche, andando cioè a cercare
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queste responsabilità, le connivenze, soprat-
tutto indagando sulle varie fasi in cui aeter-
minati fatti si sono configurati, in cui determi-
nate vicende - non sospetti - hanno potuto
maturarsi ? Alcuni ministri attualmente in ca-
rica, o altri ministri che non lo sono più, vor-
ranno finalmente rompere lo strano silenzio
che hanno mantenuto in tutti questi mesi ?
Vogliamo andare in fondo a quanto ha dett o
il senatore Merzagora nell'ultimo dibattito
sulla fiducia ? Il senatore Merzagora, come è
stato qui ricordato, ha detto testualmente che
il ministro dell ' interno gli aveva prospettat o
la possibilità di sottoporgli giornalmente de -
terminate informazioni che riguardavano an-
che le vicende private di taluni uomini poli-
tici . L ' onorevole Taviani, un giorno, qui all a
Camera, il 3 maggio 1967, ebbe l 'onestà ed
anche il coraggio - che noi gli riconoscemmo -
di affermare che avrebbe mancato al doveros o
riguardo verso l 'Assemblea cui si onorava d i
appartenere se non avesse ripetuto quello che
già aveva detto al Senato, cioè che per il pe-
riodo in cui era stato ministro della difesa s i
assumeva tutta la responsabilità dell 'operato
dei servizi di sicurezza dello Stato . E stata una
affermazione, quella, importante, leale e co-
raggiosa, che si contrapponeva al silenzio d i
altri . Oggi però, dopo le affermazioni del se-
natore Merzagora, che parlava di un period o
in cui egli aveva retto come supplente la Pre-
sidenza della Repubblica, l 'onorevole Tavian i
dovrebbe essere chiamato a rispondere di que-
gli eventi, non attraverso un comunicato estre-
mamente sibillino, sfuggente e deludente, ma
attraverso ben altre documentazioni che no n
possono indubbiamente consistere soltanto i n
frasi prive di senso e di contenuto .

Ecco perché il processo che andrebbe fatt o
è il processo non solo e non tanto alla dege-
nerazione dei servizi del SIFAR - se degene-
razione c 'è stata - ma soprattutto alla stru-
mentalizzazione politica che di questi serviz i
è stata fatta in tutti questi anni. L'onorevole
Covelli questa sera ha fatto una bella arrin-
ga; soltanto in un punto mi sono permesso d i
dissentire da lui, quando cioè, parlando de l
cosiddetto tentativo di colpo di Stato, della
giusta preoccupazione che in alcuni ambient i
politici si nutriva circa una situazione d i
emergenza che poteva essere determinata da
possibili moti di piazza, egli ha ritenuto d i
fermarsi qui . Ma noi dobbiamo responsabil-
mente dire che quelle notizie, quelle situa-
zioni preparatorie di una eventuale agita-
zione di piazza e quindi la relativa difes a
delle istituzioni dello Stato sono state stru-
mentalizzate perché portate a conoscenza -

ecco la degenerazione politica del servizio che
è stata fatta da uomini politici - di un deter-
minato partito politico (che non soltanto
aveva collegamenti finanziari, ma collega-
menti politici con il SIFAR) per indurre i re-
calcitranti di quello stesso partito a rientrar e
nell'ambito di una certa maggioranza . Ecco
la strumentalizzazione politica, ecco il mer-
cato dei fascicoli che indubbiamente in tutt i
questi anni si è verificato nell'ambito della
classe politica italiana, e particolarment e
nelle lotte delle correnti politiche dei var i
partiti della maggioranza !

È qui che bisogna colpire : bisogna colpir e
alla radice, risalire alle cause, come affer-
mava il collega onorevole De Marzio in u n

suo recente intervento . Voi cercate di colpire
il sicario, diceva l'onorevole De Marzio, ma
qui semmai bisogna colpire il mandante o
i mandanti, altrimenti la vostra volontà d i
moralizzazione, la volontà di moralizzazione
dei vari Scalf ari è soltanto una manifesta-
zione velleitaria che forse serve verament e
a coprire responsabilità, che forse fa vera-
mente gli interessi del partito comunista, i n
quanto sradica dal popolo italiano la fiduci a
nelle forze armate, indebolendone il prestigio .

in nome di questa fiducia, di questo
prestigio che bisogna restituire, che noi, i n
questo Parlamento, se avvertiremo il senso

della nazione, dovremo andare in fondo, ri-
salire alle responsabilità, colpire coloro ch e
sono colpevoli di avere strumentalizzato i ser-
vizi segreti dello Stato italiano ; in sostanza
dovremo riportare quel senso di equilibrio ,
di onestà, che finora non ha certamente pre-
sieduto a questa triste vicenda, di fronte all a

quale noi ci sentiamo amareggiati e coster-
nati come cittadini, come italiani, come par-
lamentari . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Manco ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MANCO. Signor Presidente, onorevoli col-

leghi, non posso dichiararmi sodisf atto anch e

perché mi pare che il ministro non abbi a

nemmeno preso in considerazione la mia in-
terrogazione, Ia quale si proponeva un parti -

colare obiettivo. Cioè chiedevo in sostanza -
e lo chiedo ora - quale fosse il pensiero del

Governo su tutta la vicenda SIFAR, in rap-
porto all'esito, sia pure non definitivo, del

procedimento penale tra L'Espresso e il gene-

rale De Lorenzo. Su questo punto, onorevol e

ministro Gui, non sono state dette cose esatt e
e non sono state fatte affermazioni responsa-

bili, affermazioni che invece io attendevo di
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ascoltare in modo particolare dal Presidente
del Consiglio il quale, per essere un uomo
espertissimo in questioni di diritto, avrebbe
dovuto illuminare la Camera su alcune neces-
sità di ordine tecnico-giuridico, che avreb-
bero meglio potuto servire la verità (verit à
che poi dovrebbe essere raggiunta dalla Com-
missione d'inchiesta parlamentare ove il Par -
lamento dovesse accettare questa soluzione ,
che a me pare utile proprio a questi fini) .

Qui è accaduto un fatto veramente impres-
sionante anche dal punto di vista della serietà
del dibattito . Il dibattito, che sembrava do-
vesse raggiungere livelli altissimi dal punt o
di vista concettuale e giuridico - abbiamo
ascoltato considerazioni di diritto ad altissimo
livello, quali quelle fatte dall'onorevole Bozzi
e da altri deputati - è poi invece, lentamente
e gradualmente, scaduto di tono e si è abbas-
sato a quelli che sono apparsi chiaramente gl i
interessi particolari di alcuni personaggi, ta-
luni dei quali si trovano in questo Parlamento
proprio in virtù dell'affare SIFAR. Non vo-
glio essere scortese nei confronti della matri-
cola che ha onorato noi della sua presenza e
che ha avuto l'onore di entrare in Parla -
mento, l 'onorevole Scalfari (il quale, tutt o
sommato, deve alla sua capacità giornalistica ,
ma anche alle vicende clamorose del SIFAR ,
la sua elezione a deputato), ma non possiam o
non prendere atto che egli ha ritenuto di fare
della Camera non un 'aula di giustizia (il ch e
sarebbe stato forse conveniente e morale), m a
una sede in cui esporre, sia pure confusa -
mente, elementi, prove, indizi, fatti e quant e
altre cose potessero servire al futuro dibat-
tito in corte d'appello .

Lasciate che ve lo dica molto lealmente :
non è simpatico, non è apprezzabile, non è
morale tale comportamento di un collega, i l
quale, in Parlamento, deve fare il parlamen-
tare, e non l'imputato alla ricerca e alla cac-
cia di nuovi elementi di prova per una asso-
luzione . Ciò, ripeto, non è simpatico n é
onesto . L'onorevole Scalfari avrebbe dovut o
esaminare tutta la vicenda del SIFAR pre-
scindendo dalla situazione processuale, no n
avrebbe dovuto fare della propria esperienz a
personale processuale, di parte in causa, un
motivo per cercare di impressionare e di sug-
gestionare il Parlamento . Ecco il motivo dell a
mia interrogazione, onorevole Gui . Che cosa
farà domani l 'onorevole Scalfari nel giudi-
zio d 'appello ? E probabilmente che cos a
non farà l ' onorevole De Lorenzo, interessato
in maniera contrastante in quel processo ? I l
suo avvocato prenderà i resoconti di questo di-
battito parlamentare, prenderà alcune enun -

ciazioni fatte dai comunisti nel corso di esso
(perché anche quelle sono elementi di prov a
in un dibattito in sede giudiziaria), prenderà
tutto quello che è stato detto o sommessamen-
te o in maniera elusiva o in maniera molto
chiara, a seconda dell'interesse della parte, e
lo presenterà al giudice di appello, il qual e
si troverà evidentemente in una situazion e
sconcertante di fronte ad alcune affermazioni
rese in sede parlamentare che non possono
non influire (ecco il punto) anche su alcun e
decisioni giudiziarie (io ho stima della giu-
stizia, ma ho anche stima del Parlamento
come potere legislativo, evidentemente, non
come funzione rappresentativa di un certo tip o
di Parlamento) . A meno che i giudici dell a
quarta sezione del tribunale di Roma non sia -
no stati così furbi, ma così poco oggettivi ,
evidentemente così poco magistrati, da atten-
dere addirittura le decisioni del Parlamento
prima di stendere quella famosa motivazion e
della sentenza che doveva essere depositat a
entro quindici giorni (non si tratta di termini
perentori, ma ordinatori), e cioè si servan o
anche delle argomentazioni svolte nel corso d i
questa discussione per motivare (e in quest o
caso l ' onorevole Scalfari vedrebbe ancor pi ù
compromesso il suo interesse) una sentenza d i
condanna in maniera ancor più decisa e pi ù
argomentata e, quindi, in maniera ancor più
negativa per lui .

Cosa avrei voluto io come interrogante ?
Avrei voluto che l ' onorevole ministro della
difesa, prima di iniziare questo dibattito, ch e
è di gran lunga più esteso e più impegnativ o
del dibattito precedente - se non altro perch é
ci sono state la relazione Lombardi e la sen-
tenza, sia pure non definitiva, nei confronti
dei giornalisti dell'Espresso - avesse mess o
a disposizione dei deputati (che diflico, tà
avrebbe avuto a farlo ?), nel momento in cu i
si impegnavano in questo dibattito, tutto i l
carteggio processuale. Ella, onorevole fari ,
avrebbe potuto provvedere all'estrazione d i
copie del processo, che è pubblico, dando a
noi la possibilità di leggere tutte le testimo-
nianze che sono state portate in quel proces-
so; in tal modo la Camera sarebbe stata mes-
sa al corrente dei motivi in base ai quali i l
tribunale di Roma ha preso determinate de-
cisioni, sulle quali l'onorevole Scalfari ha
fatto delle speculazioni quando ha riferito
che innanzi al magistrato penale di Roma al-
cuni testimoni si sono trincerati dietro al se -
greto, giungendo ad affermare che anche i l
nome del comandante generale dell'arma
dei carabinieri era coperto dal segreto mili-
tare. Ma queste sono cose nuove ! Qui oggi



Atti Parlamentari

	

- 679 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 23 LUGLIO 1968

sul segreto d 'ufficio o sul segreto militare s i
sono dette cose abnormi, cose (scusate) folli ,
frutto di assoluta incompetenza. Avrei desi-
derato che ci fosse stato il maestro di diritto
che attualmente è il Presidente del Consi-
glio, il quale perlomeno ci onora della su a
saggezza giuridica se non di quella politic a
(ma di quella giuridica siamo sicurament e
e perfettamente convinti) . Si sono dette dell e
cose veramente strane, e mi dispiace che l e
abbia affermate anche un giurista come l'ono-
revole Bozzi . Non è affatto vero che il segre-
to d 'ufficio, il segreto militare innanzi al ma-
gistrato siano tabù ! Non è affatto vero ch e
un funzionario o un generale, dinanzi a l
magistrato, possano dire: questo è segreto
militare e basta . Ma chi asserisce queste cose ?
Il codice penale dice esattamente il contrario ,
il codice di procedura penale stabilisce ch e
un pubblico ufficiale può benissimo trincerars i
dietro il segreto d 'ufficio o il segreto militare ,
ma stabilisce anche i casi in cui addirittura
si corre il rischio di andare sotto processo pe r
falsa testimonianza. Nel caso in cui il magi -
strato non ritenga valida quella dichiarazione ,
può far rapporto alla procura generale per-
ché dia inizio ad un particolare procedimento ,
in base al quale si può giungere, sia pure co n
l ' autorizzazione ministeriale, ad incriminare
per falsa testimonianza colui che ha cercat o
di coprire col segreto d 'ufficio o col segreto
militare fatti o persone che non ne avevano
titolo .

L 'onorevole Pajetta è il primo della classe
(ormai da venti anni è il primo della class e
e va invecchiando in questa qualifica ; adesso
forse passerà la mano all'onorevole ScaIfari ,
che è più giovane e sarà promosso anche lu i
primo della classe), ma indubbiamente queste
cose non deve saperle, perché non mi pare che
abbia approfondito questi temi . Il segreto mi-
litare non è un modo per occultare tutte l e
situazioni che il magistrato ha il diritto, se l o
ritiene, di conoscere quando vuole accertare
la verità. Quindi ella, onorevole Gui, avrebbe
potuto portare a conoscenza della Camera -
ecco la richiesta contenuta nella mia inter -
rogazione alla quale non si è degnato di ri-
spondere - tutti gli atti processuali .

Sono questi i motivi, onorevole Gui, molt o
tecnici per i quali io, sconfortato di non ave r
avuto risposta alcuna, mi dichiaro insodisfatt o
soprattutto dal punto di vista morale . E prego
l ' avventizio collega giovanissimo Scalfari, che
ci onora della sua presenza, di volere da que-
sto momento in poi fare il deputato, e cioè ,
quando verrà a parlarci ancora del SIFAR, d i
parlarne da deputato, estraniandosi dalla si-

tuazione che egli ha vissuto. Non voglia ser-
virsi dello strumento parlamentare per giun-
gere eventualmente, nella confusione di idee ,
di elementi e di prove, ad una assoluzion e
che solo il magistrato può dargli nella su a
responsabilita . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Mammì h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MAMMI . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, a quest 'ora e in questa situazione di le-
gittima stanchezza della Camera, io mi limi-
terei per la verità a dichiarare semplicement e
che non possiamo essere sodisfatti della ri-
sposta del Governo .

Ma la nostra parte politica non ha avuto
ancora occasione di intervenire in questo di -
battito ; tra l ' altro, ciò ci è stato quasi rimpro-
verato da un collega di parte comunista ch e
credo sia ora assente : e quindi mi compet e
il dovere di illustrare le ragioni di quest a
nostra insodisfazione .

Siamo insodisfatti - e ce ne dispiace ,
onorevole Gui - per il tono, ce ne scusi, piut-
tosto freddo e burocratico della sua rispo-
sta; per il metodo piuttosto frammentario •
questo sbriciolio di argomentazioni e di pie -
coli fatti ; e siamo insodisfatti per la sostan-
za della sua risposta, nella quale ci sembra
non sia stato colto l ' aspetto essenziale di tut-
ta la vicenda. E ci sia consentita una consi-
derazione preliminare : credo che in questa
Camera - è stato già detto - sia la quarta
volta che si discute di questo argomento tr a
la passata legislatura e questa. E si potrebb e
dire la sesta volta per il Parlamento, inclu-
dendo il Senato . Ce ne occuperemo ancor a
alla ripresa autunnale per discutere le va -
rie proposte di inchiesta parlamentare .

La materia è indubbiamente complessa ,
articolata, è stata ampiamente dibattuta ; è
intricata ed appesantita da questioni di ca-
rattere personale - e ne abbiamo avuto cre-
do qualche fulgido esempio anche durant e
questa discussione - nonché da tentativi ine-
vitabili di strumentazione di parte . Credo sia
doveroso, anche per ragioni di brevità e d i
chiarezza nell ' esposizione del nostro pensiero ,
enucleare preliminarmente l ' aspetto che da l
nostro punto di vista è prevalente sugli altr i
in questa intricata vicenda .

Questo aspetto non è - ce ne scusi l'ono-
revole Scalfari - il colpo di Stato del giugno-
luglio del 1964. Diciamo subito a scanso d i
equivoci che il cosiddetto « piano Solo », lo
si voglia o non lo si voglia definire un ten-
tativo di colpo di Stato (diceva giustament e
ieri l'onorevole Bozzi che la definizione di
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un tale istituto politico non è stata ancora tro-
vata), fosse o non fosse idoneo agli scopi che
si prefiggeva, avesse o non avesse « pratica
consistenza » (mi riferisco alla terminologi a
della relazione Lombardi), costituisce, a no-
stro giudizio, un fatto estremamente grave .
Circa la « pratica consistenza » del piano ,
riteniamo che questo sia un problema tecni-
co-militare, che non abbia rilevanza politi-
ca e ci sembra che non dovrebbe aver e
neanche rilevanza da un punto di vista di-
sciplinare e morale, dal punto di vista del -
l'etica tradizionale militare . Il fatto resta
estremamente grave . Resta grave in tutte e tr e
le ipotesi che fa la relazione Lombardi pe r
quanto riguarda le ragioni del fatto, la genesi .
Sia che fosse stato predisposto per fini perso-
nali, di carriera e di potere da parte del gene-
rale De Lorenzo ; sia che fosse sia pure vel-
leitariamente diretto a realizzare un vero e
proprio colpo di Stato ; sia che fosse (fatto ,
starei per dire, ancora più grave) soltanto u n
colossale bluff per creare - cito ancora la re-
lazione Lombardi - nell 'ambiente politico u n
particolare stato psicologico al fine di influire ,
non si sa bene in che senso, sulla crisi d i
governo in corso a quell 'epoca. Ancora più
grave, direi, perché come modestissimo par-
tecipante ad una classe politica preferire i
che questa classe politica democratica fos-
se stata considerata nel 1964 da ingabbiare ,
da « enucleare », secondo la terminologi a
della relazione, piuttosto che una specie d i
bambino da spaventare con il cipiglio d i
qualche generale della Repubblica italiana .

Non ci sembra questo, comunque, l'aspet-
to prevalente della questione ; l 'aspetto più
preoccupante e prevalente - perché tra l'altro
è esso stesso causa prima di tutte le degene-
razioni, e quindi anche dell 'ultima e della
più grave dell'ottobre del 1964, ultima no n

in ordine di tempo, ma di importanza - è
l'utilizzazione ultradecennale a fini di poli-
tica interna, attraverso metodi miserevoli e
miserandi, dei servizi militari di informa-
zione. L'utilizzazione a fini di politica inter-
na, secondo le dichiarazioni del ministro Tre-
melloni, da tutti accettate dato che non le h o
udite mai contestare, è iniziata nel lontano
1956, ed è proseguita, come ha detto l 'onore-
vole Tremelloni, fino al 1967 . Di che tipo di
utilizzazione, di che razza di deviazioni s i
trattasse, e spero non si tratti più, ce l'h a
detto sempre l'onorevole Tremelloni nell a
seduta della Camera del 3 maggio 1967.

L'onorevole Tremelloni, in quella occa-
sione (cito qualche riga, basandomi sul te -
sto degli Atti Parlamentari), disse che ad un

certo punto vennero inserite nei fascicoli no -
tizie che non riguardavano la sicurezza del -
lo Stato, ma gli aspetti più intimi e riser-
vati della vita privata. L'onorevole Tre-
melloni disse : « La commissione ha rilevato
che la deviazione suaccennata si è verificata
nella realtà dopo il 1956 e ha avuto il suo mo-
mento culminante intorno al 1959, quando è
stato richiesto ai capi degli uffici periferici d i
compiere indagini biografiche sugli uomin i
eminenti compresi nella propria giurisdi-
zione : deputati, senatori, dirigenti di indu-
stria, sulle personalità più note per la loro
varia attività politica, economica, culturale ,
artistica, e finanche di dare precise informa-
zioni su prelati, su vescovi, su sacerdoti dell e
varie diocesi » . L 'onorevole Tremelloni ag-
giunse : « Le notizie sono state infatti raccolt e
non più con specifico riferimento alle attivit à
che possono comunque interessare la sicu-
rezza dello Stato, bensì per rappresentar e
tutte le manifestazioni della persona, anch e
quelle più intime e riservate » . Il ministro
della difesa disse ancora : « In base a queste
direttive, sono state raccolte metodicamente
notizie sugli orientamenti politici, sui rap-
porti di affari, sulle attività economiche, sull e
manifestazioni frivole e sugli aspetti deterior i
delle persone » .

L 'onorevole Almirante ha parlato di ere-
dità del centro-sinistra, ma se queste date ,
che non sono state contestate, sono esatte ri-
spetto allo sviluppo di quelle deviazioni, dob-
biamo risalire al 1956 . Nel 1956, se guardia-
mo alla cronologia di quelli che sono stati i
governi succedutisi in quell 'epoca, c 'era un
Governo che aveva come Presidente del Con-
siglio Segni, come ministro della difesa Ta-
viani, e che era costituito dalle forze del par-
tito liberale, della democrazia cristiana e de i
socialdemocratici, essendo i repubblicani fuor i
del Governo. Il 19 maggio 1957 si sostituì a
quello precedente il Governo Zoli, monoco-
lore della democrazia cristiana (era ministro
della difesa l'onorevole Taviani), che resse
fino al 1° luglio 1958 (il 25 di maggio ci furon o
le elezioni) . Dal 1° luglio 1958 al 15 febbrai o
1959 si ebbe il Governo Fanfani, con ministro
della difesa l'onorevole Segni . Dal 15 feb-
braio 1959 al 25 marzo 1960 : Presidente de l
Consiglio l 'onorevole Segni, ministro della
difesa l 'onorevole Andreotti . Dal 25 marzo
del 1960 al 26 luglio dello stesso anno si ebb e
il Governo Tambroni, che tutti abbiamo ben
presente nella memoria . Poi abbiamo avuto
i governi delle convergenze fino al 1962, e
quindi nel 1962 il centro-sinistra .
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Non siamo certo difensori d 'ufficio (non i doveri che scaturivano dalla sua altissim a
lo siamo stati nella passata legislatura, non carica in quel momento, e comunque dalla
lo saremo in questa) del centro-sinistra . Ma sua carica di Presidente del Senato, sempli -
dobbiamo riconoscere che il centro-sinistra
ha nominato con l 'ammiraglio Henke un
nuovo capo dei servizi d ' informazione mili-
tari; a tappe ha cercato la verità (ha giusta -
mente criticato questo metodo l'onorevol e
Bozzi, e speriamo che di tappa in tapp a
alla verità completa si arrivi) ; ha nominato
la commissione Beolchini; ha rimosso il cap o
di stato maggiore dell 'esercito, generale D e
Lorenzo, sulla base delle risultanze dell'in-
chiesta Beolchini . Il Governo Leone ha por-
tato a conoscenza del Parlamento le risultanz e
dell'inchiesta Lombardi . Ora abbiamo appreso
che l'onorevole Tremelloni, prima di cessare
dall ' incarico, ha deferito per provvediment i
disciplinari i generali De Lorenzo e Manes .

Credo che, se questi sono i fatti, e s e
la raccolta delle notizie in decine di migliai a
di fascicoli, secondo i metodi di un odios o
spionaggio costituisce l'aspetto prevalente e
più importante della questione, qualche pa-
rola vada spesa in merito alle dichiarazion i
del senatore Merzagora . con un certo im-
barazzo che spendo queste parole, sentendo -
mi una matricola parlamentare secondo la
terminologia e le osservazioni dell'onorevole
Bozzi, secondo le quali quelli che tra noi han-
no avuto la ventura di essere eletti per la pri-
ma volta in questa legislatura debbono sen-
tirsi influenzati a modestia ed umiltà di at-
teggiamenti .

Vorrei dire che le dichiarazioni del sena-
tore Merzagora mi hanno lasciato sconcertato .
Sconcertanti sono quelle dichiarazioni non
per i fatti che denunciano o per la cre-
dibilità di quei fatti . Abbiamo letto quanto
ha detto l ' onorevole Tremelloni circa la rac-
colta dei fascicoli : è credibilissimo che que-
sti fascicoli vi fossero, che queste notizie ve-
nissero raccolte quotidianamente e a qualcun o
portate . Ma le dichiarazioni del senatore Mer-
zagora mi hanno lasciato sconcertato poich é
egli ha ritenuto di liquidare la cosa con i l
semplice rifiuto di prender visione, di pren-
dere visione dei risultati di quelle odiose in-
dagini . Il senatore Merzagora era in que l
momento Capo dello Stato, era Presidente de l
Senato. Secondo la esemplificazione del se-
natore Merzagora, la esemplificazione ch e
egli ha dato al Parlamento, si trattava di que-
stioni riguardanti la vita privata di senatori :
un senatore si recava al night club, un altro
senatore si recava in viaggio in compagni a
non perfettamente legittima . Ebbene, il se-
natore Merzagora ha ritenuto di adempiere

cemente rifiutandosi di vedere i risultati d i
quelle indagini. Ma nulla ha fatto per evi-
tare che queste indagini ci fossero, continuas-
sero - e riguardassero la vita privata di mem-
bri del ramo del Parlamento che egli stess o

presiedeva . Ecco perché dico che ciò mi sem-
bra piuttosto sconcertante, e sono spiacente
di aver dovuto sollevare io questo aspett o

della faccenda: avrei preferito che qualche
parlamentare di molte legislature lo avesse
fatto in mio luogo .

Un ' altra breve considerazione desider o

fare circa la questione, che è stata ampia -
mente dibattuta, della nomina del generale
Celi a vicecomandante generale dell'Arma de i

carabinieri . Onorevole Gui, mi sembra ch e
un accenno in questo senso ci sia stato anche

nella sua replica : cambiamolo questo artico -

lo 31 della legge del 1945 ! Può darsi che mi

sfugga la ragione tecnica della norma, ma
secondo questo articolo 31 il generale di di -
visione più anziano in servizio permanent e

effettivo diventa il vicecomandante general e

dell ' Arma dei carabinieri . Io vengo dall'espe-
rienza di una amministrazione bancaria e

può darsi che sia cosa diversa ; ma a quei

livelli di massima dirigenza di un'ammini-
strazione non credo che la scelta possa esser e
fatta sulla base del criterio dell'anzianità . Se

da questo deriva che l'amministrazione no n

ha più possibilità di provvedimenti discre-
zionali ; se deriva che la promozione è auto-
matica, ebbene, deriva un fatto, a mio giu-
dizio, nocivo al buon funzionamento di u n

servizio così importante come quello che

svolge l'Arma dei carabinieri . Quindi, mi

aspetto che il Governo voglia presentare un

disegno di legge per modificare quell 'artico -

lo 31 o dirci le ragioni tecniche che fann o

sì che quell'articolo 31 debba restare in pie-

di . Capisco le garanzie che dà la promo-
zione per anzianità, ma non agli altissimi

livelli di responsabilità delle varie branch e

dell'amministrazione . Questo può esser vali-

do per i sergenti, per i marescialli, per gl i

ufficiali subalterni : ma quando si arriva al

vicecomandante generale dell'Arma dei ca-
rabinieri la mia poverissima logica mi dic e

che in quel caso un criterio discrezionale d a

parte di chi ha la responsabilità politica del -

le scelte deve pure subentrare .
Ma non ci ha sodisfatto in particolare la

risposta dell'onorevole Gui ; e se questa ri-
sposta poi, attraverso una dichiarazione che

l'onorevole Gui ha datto, nasce da un giudi -
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zio già espresso il 1° giugno 1966 dall 'onore-
vole Tremelloni, non ci ha sodisfatto in que-
sto caso specifico l 'atteggiamento dell 'onore-
vole Tremelloni da cui nasce la risposta del -
l 'onorevole Gui . Infatti è evidente che il Con-
siglio di Stato, se vi fosse stato un deferi-
mento disciplinare, non avrebbe tratto le stes-
se conseguenze, sul piano della legittimit à
giuridica, che ha tratto . altrettanto evi-
dente che, essendo intervenuto un fatto nuo-
vo rappresentato dalla relazione Lombardi ,
se si fosse ritenuto di prendere un provvedi -
mento disciplinare nei riguardi del general e
Celi, che aveva avuto un comportament o
contrario all 'etica tradizionale e sembra ave r
violato sia il regolamento di disciplina del -
l 'esercito sia il codice penale militare di pac e
(mi si lasci dire, a questo proposito, che er a
estremamente convincente la lettura di que-
gli articoli da parte dell ' onorevole Scalfari) ,
il Governo non sarebbe stato costretto a pren-
dere quel provvedimento di nomina . Il Go-
verno era ad un bivio : prendere un prov-
vedimento disciplinare oppure dare esecu-
zione alla sentenza del Consiglio di Stato ,
nominando il generale Celi . Ha scelto, ne l
bivio, una strada . Ne prendiamo atto, ma
non ne siamo assolutamente sodisfatti .

Per quanto riguarda la parte, che noi giu-
dichiamo essenziale, delle « deviazioni » de l
SIFAR, io credo che bisogna, per l'avvenire ,
evitare che tali deviazioni possano di nuovo
verificarsi . A questo punto desidero dichia-
rare - dando così sodisfazione al collega co-
munista che a ciò ha fatto cenno in una inter-
ruzione - che il gruppo parlamentare di cu i
mi onoro di far parte è del parere che sia or -
mai inevitabile (e sarebbe gravissimo error e
politico opporvisi) la nomina di una Commis-
sione parlamentare d'inchiesta, con un man-
dato limitato nel tempo e con un oggetto pre-
ciso . Vorrei ricordare, a questo proposito, l'at-
teggiamento repubblicano . Mai noi abbiamo
fatto obiezioni di principio alla nomina di una
Commissione parlamentare d ' inchiesta . L'ono-
revole La Malfa, in un intervento che risal e
alla seduta della Camera del 30 gennaio 1968 ,
affermava : « Perchè negare al Parlamento, in
linea di principio, quello che la magistratur a
può fare, quello che il potere esecutivo, attra-
verso le commissioni amministrative, può
fare ? Da un punto di vista politico e costitu-
zionale questo è inammissibile » . Noi, sia stato
giusto o no, abbiamo emesso (anche con i no-
stri organi politici, con la direzione del par-
tito repubblicano) un giudizio sospensivo pe r
quanto riguardava l 'opportunità o meno dell a
Commissione d'inchiesta e abbiamo detto che,

essendo in corso quel processo penale che ave -
va ampi risvolti di carattere politico presso la
magistratura, ritenevamo che prima di pren-
dere una decisione si dovesse attendere le ri-
sultanze di detto processo .

Le risultanze di quel processo ci sono stat e
e a questo punto noi sciogliamo la nostra ri-
serva dichiarandoci favorevoli alla nomina d i
una Commissione parlamentare d'inchiesta .
Questa, a nostro giudizio, non deve limitars i
a chiarire come si siano potuti verificare i
fatti che abbiamo discusso e ad accertare l e
responsabilità relative, ma deve anche pro -
spettare al Parlamento e all'esecutivo i prov-
vedimenti legislativi ed amministrativi che
possono in avvenire garantire l'impossinilit à
o almeno l'estrema difficoltà che fatti ana-
loghi a quelli accaduti abbiano a ripetersi .

Vi è innanzi tutto un problema di colloca-
zione dei servizi militari di informazione i n
quello che è il quadro dell'amministrazion e
militare . Se non sbaglio, tale aspetto - lo dic o
con tutta la cautela di chi ha dovuto fare un a
ricerca estremamente frettolosa - è stato re-
golato nel 1925 e nel 1965 da due decreti . I l
primo è un vecchio decreto-legge, di cui no n
ho trovato la conversione . Secondo le sue nor-
me, il SIM era costituito alle dipendenze de l
capo di stato maggiore generale come servi -
zio di informazioni militari, nel quale veni -
vano impiegati gli allora esistenti servizi d i
informazione dell ' esercito, della marina e
dell 'aeronautica .

Un successivo decreto, quello del 18 no-
vembre 1965, n. 1477, fissa i compiti del cap o
di stato maggiore della difesa . Fra l'altro al -
l ' articolo 2, lettera c), stabilisce che il capo
di stato maggiore della difesa sovrintende a l
servizio unificato di informazioni delle forz e
armate a mezzo dei propri reparti, uffici e
unità, ai compiti informativi di tutela dei se -
greti militari e di ogni altra attività di inte-
resse nazionale, per la sicurezza e la difes a
del paese, attuando anche l'opera intesa a
prevenire azioni dannose al potenziale difen-
sivo del paese .

Per la verità questa disposizione mi sem-
bra peggiorativa rispetto a quella del decret o
del 1925, in quanto nel disposto dell'articoio
2, lettera c), del decreto del 1965 c'è tutto e
c'è troppo, con il che si offre larga possibilit à
di deviazioni .

Vogliamo, onorevole ministro, vedere se è
possibile, attraverso provvedimenti di carat-
tere legislativo, ritoccare queste leggi P ve-
dere se, anche con l'opera e il contributo dell a
Commissione, si possa addivenire a un mi-
gliore assetto dal punto di vista istituzionale
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di questo delicato settore dell'amministrazion e
militare ?

'Credo che sia anche necessario esaminare
i metodi dei servizi di informazione militari .
Mi pare che già nel 1955 ; in conformità a l
dettato costituzionale, il segreto epistolare si a
stato 'equiparato alle intercettazioni telefoni -
che. Ebbene, lo sviluppo tecnologico galoppa
in questo settore . Abbiamo letto sui giornal i
che in una strada del centro di Roma c'è ad -
dirittura un negozietto dove sono in vendit a
attrezzi o « marchingegni » con i quali è pos-
sibile spiare abbondantemente i propri con-
cittadini. Credo che anche questo debba es-
sere oggettq di meditazione e che anche l a
vendita di queste attrezzature debba esser e
regolata, proprio per evitare che non solo i
servizi di informazione militari, ma chiun-
que possa attentare alle gelose prerogative
di riservatezza della vita privata di ciascu n
cittadino .

'Credo anche che dobbiamo regolare me-
glio l'uso e l'amministrazione dei fondi de i
servizi segreti . E qui dovrei aprire una pa-
rentesi : Ravenna. Vorrei ricordare agli ono-
revoli colleghi che hanno sollevato il pro-
blema, rivolti inspiegabilmente, se non nel -
l'allocuzione certo 'fisicamente, in direzione
dei nostri banchi, quanto mi è capitato di dir e
con una battuta interrompendo il discors o
dell'onorevole Gian Carlo Pajetta : noi siam o
interessati ai fatti di Ravenna certamente
non meno e altrettanto certamente non più
di qualsiasi esponente di qualunque part e
politica del paese. E mi spiego, anzitutto ri-
cordando che siamo stati noi a chiedere al
ministro della difesa di denunciare per pecu-
lato alla magistratura quegli ufficiali i cu i
nomi apparivano in quelle indiscrezioni gior-
nalistiche . Riteniamo che questa richiesta, ch e
fu fatta per iscritto ed oralmente in quest 'au-
la dall ' onorevole La Malfa, costituisse l 'at-
teggiamento più rigorosamente corretto che i l
presidente del gruppo parlamentare repub-
blicano potesse tenere in quella occasione .

E qui vorrei fare appello (so che è un
appello destinato al successo) all'intelligenz a
degli onorevoli colleghi che hanno 'appunto
sollevato il problema. !Ma davvero si ritien e
che se, in questo paese, la corrente di un par-
tito politico volesse corrompere gli esponent i
di un'altra corrente dello stesso partito, ri-
correrebbe alla mediazione di un tenente co-
lonnello, recante una valigia piena di milio-
ni al ristorante della stazione di Ravenna ?
E questo può accadere nelle dimensioni di
un partito repubblicano (dimensioni che c i
onorano) ? E ciò può accadere nelle dimen-

sioni di un congresso provinciale del partito
repubblicano italiano, per cui gli avversari
dell ' onorevole Pacciardi (che come si è visto
intendeva portare il partito fuori dal solco
della tradizione democratica) volendo corrom-
pere i loro contraddittori sarebbero ricors i
alla mediazione di un tenente colonnello pre-
cipitatosi a Ravenna con 30 milioni nella va -
ligia e fermatosi al ristorante della stazione ?
Bene, se mai questo è accaduto, questa origi-
nale idea è venuta in testa a qualcun altro e
non certo a chi militava nel partito repub-
blicano italiano; cioè mi sembra che la logic a
più elementare dimostri che una parte de l
partito non poteva che essere, se il fatto è
vero, assolutamente estranea al fatto stesso ,
estranea nel senso che lo ignorava, mentr e
l ' altra parte ha respinto sdegnosamente, se i l
fatto è vero, il tentativo di corruzione . Per
quanto ci riguarda quindi come partito re-
pubblicano italiano, de hoc satis . Come mem-
bri del Parlamento e come democratici rite-
niamo che su problemi di questo genere non
ci si possa rifugiare dietro il segreto militare ;
e quindi ove la magistratura nel tentativo d i
far luce su questo fatto, si vedesse frapporr e
l 'ostacolo del segreto militare, saremmo i
primi ad insorgere .

SCALFARI . A nessuna indagine della ma-
gistratura si deve frapporre un segreto mi-
litare .

MAMME . Certo, ma posso 'anche compren-
dere - in queste cose sono piuttosto pragma-
tista : non taglio il bianco ed il nero con i l
coltello di una logica che molto spesso può
essere 'anche formale - che vi siano question i
di attinenza militare che possano indurr e
qualche perplessità sul fatto che siano co-
perte o no dal segreto militare; ma non è
certo il caso in questione . È questo che in -
tendevo dire . ,Si potrà discutere su altre que-
stioni man mano che si presenteranno, ma
questo caso non è certamente coperto dal se -
greto militare .

D ' altro canto, che di questo dovesse occu-
parsi la magistratura lo ha detto con noi un
autorevole esponente del gruppo liberale .
Avrei voluto ricordare all'onorevole Bozz i
ciò che nella seduta del 3 maggio 1967 diceva
l'onorevole Badini Confalonieri : « Cotesta è
materia dell'autorità giudiziaria, e non m i
soffermo, sia per doveroso riserbo nei con -
fronti di quanto non è ancora passato in cos a
giudicata, sia perché al riguardo di quel fat-
to, come di ogni altro che riveste gli estrem i

del reato . . . ella, onorevole ministro, quale
pubblico ufficiale ha l'obbligo della denuncia
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all ' autorità giudiziaria senza attendere nuove
indagini e nuove inchieste » .

Questo è stato fatto su nostra richiesta :
attendiamo fiduciosi che la magistratura pos-
sa far luce .

Vorrei concludere rilevando che abbiam o
sentito spesso contrapporre esigenze della si-
curezza nazionale ed esigenze della libertà po-
litica. Ebbene, a nostro giudizio si tratta d i
una contrapposizione artificiosa, di comodo .
A nostro avviso non esiste un problema di con-
ciliabilità tra libertà e sicurezza : secondo noi
e, riteniamo, secondo i democratici, la sicu-
rezza è sicurezza della libertà, o non ci in-
teressa e non interessa i democratici . Ed è in
quanto presidio della libertà contro eventual i
aggressioni esterne o interne che noi demo-
cratici nutriamo profondo rispetto per le forz e
armate. È per tutelare questo rispetto, è pe r
dissipare le ombre che si sono addensate sull a
nostra vita politica, è per tranquillizzare l a
opinione pubblica il cui turbamento sentiamo
crescere intorno a noi giorno per giorno, ch e
ci auguriamo che il Parlamento sappia, nelle
forme e nei modi opportuni, fare luce sull e
gravi vicende che abbiamo discusso e far ri-
tornare la piena normalità in uno dei gangl i
più delicati dell ' amministrazione militare de l
nostro paese . (Applausi) .

PRESIDENTE. L ' onorevole Azzaro ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

AllARO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, manifesto la mia sodisfazione pe r
la risposta del ministro della difesa, per due
ordini di ragioni, il primo dei quali è po-
litico .

La linea politica, infatti, espressa in que-
sta occasione dal ministro della difesa scatu-
risce e si collega alla tradizionale linea poli-
tica del centro-sinistra e ai provvedimenti da
essa derivati su questo argomento nella pre-
cedente legislatura . Questa linea politica ha
avuto e ha come fondamento morale e poli-
tico il rispetto e l'accertamento integrale del -
la verità, senza nascondirnenti o attenuazion i
In nessun momento, infatti, della lunga e spi-
nosa vicenda del SIFAR e dei fatti da ess a
scaturiti il Governo o i partiti di coalizione
hanno impedito od ostacolato l'accertament o
della verità .

Il Governo Moro ha rimesso la relazion e
Beolchini alla autorità giudiziaria, che l'ave-
va richiesta, assumendo la responsabilità de-
gli omissis, che tanto clamore hanno suscitat o
e tante fantasie acceso . E la necessità e il do -
vere del Governo di non divulgare notizie o

fatti attinenti al segreto militare, che avreb-
bero potuto pregiudicare o danneggiare . . .

PAJETTA GIULIANO. Ma chi ci crede a
quello che ella dice, onorevole Azzaro ? Ell a
ci crede ?

Una voce al centro. Sì !

PAJETTA GIULIANO . Bravo .

AllARO . . . gli interessi della nazione, è
confermato dal senso di responsabilità del se-
natore Anderlini e dell'onorevole Scalfari i
quali pur affermando di essere in possesso del
rapporto Beolchini, non ne hanno svelato gl i
omissis . Ma questo stesso senso di responsa-
bilità che potrebbe anche non essere avvertito
dai parlamentari che non fossero dei genti-
luomini e dei buoni cittadini, per il Govern o
costituisce un dovere a cui è tenuto per leg-
ge, per coscienza e per il giuramento di fe-
deltà alla Costituzione repubblicana . Dove s i
trova, mi chiedo a questo punto, il fonda -
mento dell'accusa di reticenza rivolta al Go-
verno precedente e al Governo attuale ?

Il Governo Moro ha inoltre demandato alla
magistratura le indagini circa la sparizion e
dei fascicoli al momento del passaggio dell a
direzione del SID dal generale Allavena a l
suo successore, come pure alla magistratur a
è stata demandata la vicenda relativa al con-
gresso repubblicano del 1962, come la Came-
ra precedente aveva richiesto . Sui fatti del lu-
glio 1964 l'allora ministro della difesa, ono-
revole Tremelloni, come il ministro Gui que-
sta sera ha ricordato, nominò una commissio-
ne per accertare quei fatti e mettere in luc e
eventuali responsabilità di ogni ordine, am-
ministrativo, disciplinare, penale .

Il Governo Leone, infine, ha reso disponi -
bile nella sua interezza la relazione della com-
missione presieduta dal generale Lombardi .

Tutti questi atti hanno l'inequivocabil e
obiettivo dell'accertamento della verità e d i
questo desideriamo dare atto ai governi ch e
hanno preso quelle misure . Ma oggi noi c i
troviamo di fronte alle risultanze della com-
missione Lombardi che ha indagato sui fatt i
della primavera-estate 1964, inchiesta ritenut a
valida e apprezzabile sia dall'onorevole Scal-
fari sia dall'onorevole Bozzi, il quale ha af-
fermato financo che essa ha escluso con argo -
menti validi che vi sia stato il proposito d i
effettuare un colpo di Stato ; nell'insieme an-
che noi riteniamo che la commissione Lom-
bardi abbia raggiunto i fini che il Govern o
si proponeva, cioè quelli di illuminare le vi-
cende dell'estate 1964 nella loro reale dimen-
sione e verità .
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Nella relazione, premesso, a pagina 3, che
gli interrogatori si sono svolti in una atmo-
sfera di fiducia e di collaborazione, si esami -
nano a fondo i mezzi e le organizzazioni che
avrebbero potuto operare un colpo di Stat o
militare per rovesciare le istituzioni repubbli-
cane e si conclude che, pur essendovi dei pia-
ni di emergenza da azionare per spinta poli-
tica e militare prevista dalla legge, ne esiste-
va un altro preparato dalla sola Arma dei
carabinieri - il piano denominato « Solo » -
che (cito le parole contenute a pagina 16 della
relazione della commissione Lombardi) « non
aveva alcuna possibilità di pratica realizza-
zione sia perché le sole forze dell'Arma eran o
assolutamente » - è questo l'avverbio usato
- « insufficienti per assolvere ai compiti pe r
esse previsti sia perché le unità di secondo
tempo » - i carabinieri in congedo di cui ogg i
pomeriggio ci parlava l'onorevole Scalfari -
« non erano ancora costituibili per mancanz a
di regolamentazione relativa ai richiami della
forza in congedo, regolamentazione che po i
è avvenuta soltanto nel febbraio 1965 » .

MASCHIELLA. E questo elimina forse
ogni addebito ?

AllARO . A noi sembra qui il caso di de -
finire la natura giuridica degli atti del gene-
rale De Lorenzo . Forse non si tratta né d i
reato putativo, come sosteneva l'onorevole
Bozzi, né di tentativo di reato, come sostenev a
l'onorevole Gian Carlo Pajetta ; forse si tratta
solamente di una intenzione, pessima inten-
zione, se volete, ma mera intenzione .

MASCHIELLA. Anche il tentato omi-
cidio ?

AllARO . Ma a noi preme soprattutto ac-
certare le responsabilità ai fini politici, ai fin i
cioè - in questo caso - della sicurezza dell e
istituzioni popolari e della effettiva libertà
dei cittadini . La domanda che può porsi per-
tanto è questa : vi è stato un solo momento
in cui la classe politica che governava lo
Stato in quel tempo ha tramato contro le isti-
tuzioni repubblicane ovvero ha lasciato che si
tramasse senza intervenire ? Nessuno l'ha di -
mostrato né in questo né in altri precedenti
dibattiti . La commissione Lombardi l'ha
escluso. Ma noi diamo una risposta netta a
questo riguardo dicendo che mai è esistito
uno solo di questi momenti .

Il nome del senatore Segni è fatto nella
relazione, ma solamente per specificare ch e
il generale De Lorenzo riteneva di aver gua-

dagnato la simpatia e la fiducia del senator e
Segni . Il comandante generale dell'Arma ,
generale De Lorenzo, in considerazione dell a
grande fiducia che secondo lui il Capo dello
Stato dimostrava nell'Arma dei carabinieri e
quindi nella sua persona, ritenne doveroso
adottare iniziative, misure e predisposizion i
per tenere l'Arma vigilante e pronta ad ef-
fettuare anche da sola ogni tipo di intervento .
Si trattava di una simpatia che a detta de l
generale De Lorenzo il Capo dello Stat o
gli dimostrava . (Commenti all'estrema si-
nistra) .

Vanno quindi smentite tutte le insinua-
zioni che in questa aula si sono fatte prece-
dentemente da altre parti politiche circa la
connivenza del senatore Segni in tutta quest a
faccenda. Del resto il generale De Lorenzo ,
con molta lealtà, quando l ' onorevole Gian
Carlo Pajetta stamane si sforzava di trovar e
connessioni fra politici e militari, ha smen-
tito l 'esistenza di qualsiasi connessione de l
genere, dicendo che proprio per l ' assenza d i
queste oggi egli si trova nelle attuali condi-
zioni; e ha ribadito lo stesso concetto anch e
stasera .

Dalla relazione della commissione Lom-
bardi abbiamo saputo della estraneità de i
capi di stato maggiore dell ' esercito, della ma-
rina e dell 'aeronautica alla preparazione de l
piano denominato « Solo » . A pagina 17 e se-
guenti della relazione si legge che il capo d i
stato maggiore dell 'esercito, Rossi, dell ' aero-
nautica, Remondino, e della marina, Giuriati ,
hanno dichiarato che il colloquio - soltant o
un colloquio - avuto con il generale De Lo-
renzo al fine di stabilire i mezzi occorrent i
per il trasporto - sono parole contenute nell a
relazione - nelle località di concentrament o
degli elementi da enucleare, non era riferit o
alla delicata situazione interna del moment o
causata dalla crisi politica in atto, bensì all a
situazione internazionale che si mantenev a
preoccupante . (Interruzione del deputato Bol-
drini) . Onorevole Boldrini, si rivolga al ge-
nerale Lombardi che ha riferito questo .

Dicevo soltanto che il presunto colpo d i
Stato stava per essere preparato soltanto co n
un colloquio. Del resto, i capi di stato mag-
giore hanno dichiarato che comunque avreb-
bero obbedito solamente agli ordini del cap o
di stato maggiore della difesa .

Da questa conferma della personale as-
sunzione di responsabilità del generale D e
Lorenzo negli atti di preparazione del pian o
« Solo », deriva l ' insussistenza delle connes-
sioni politiche ai fatti del 1964, poiché no n
è credibile l 'esistenza di autorità politiche
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pronte a preparare, o a lasciare preparare ,
un colpo di Stato all ' insaputa, niente d i
meno, dei capi delle forze armate che avreb-
bero dovuto sostenere quell'azione .

Ma il Governo non sapeva, e nessuno h a
dimostrato che conoscesse o dovesse cono-
scere, gli scopi delle attività del generale De
Lorenzo messi in luce dalla commission e
Lombardi . I servizi di sicurezza hanno una
loro autonomia giustificata e naturale, e se
vi furono dei collegamenti fra essi e il co-
mandante dell 'Arma dei carabinieri, che se-
condo la relazione Lombardi egemonizzzava
quei servizi, questi fatti potevano benissimo
sfuggire al più attento dei ministri o de i
governi .

I contatti del generale De Lorenzo con i
capi di stato maggiore, del resto, per quell o
che prima ho detto, non autorizzavano obiet-
tivamente nessun allarme, né risulta che nes-
suno di essi avvisò ministri o altre autorit à
politiche di Stato circa loro preoccupazion i
in questo senso . E del resto gli atti di prepa-
razione del piano « Solo » non inducevano ,
anche se conosciuti, a queste illazioni .

In che cosa consiste questo piano « Solo » ?
Lo dice la relazione Lombardi a pagina 14 e
a pagina 15 . Sostanzialmente alla preparazione
di piani per la salvaguardia di aree vitali ri-
cadenti nella giurisdizione delle divisioni in-
teressate, che erano quelle di Milano, di Roma,
di Napoli . E dalla relazione risulta che quest i
piani non furono preparati nei dettagli in al-
cuni grossi centri e che comunque mancava
il personale necessario per attuarli ; personale ,
come ho detto prima, il cui richiamo era pre-
visto per l'intervento dello stato maggior e
dell ' esercito .

Quindi vi è la dimostrazione che il gene-
rale De Lorenzo non poteva da solo attuar e
un piano che avrebbe dovuto rovesciare le isti-
tuzioni democratiche, nel 1964 .

E chi avrebbe quindi dovuto avvisare l e
autorità politiche di queste attività che pote-
vano essere facilmente scambiate per pian i
aventi carattere di polizia militare che son o
di competenza dell 'Arma dei carabinieri ? L a
commissione Lombardi ha ritenuto censurabil e
il comportamento del generale De Lorenzo ,
il quale avrebbe assunto iniziative eccedenti
la sua competenza. Il Governo ha annunciat o
dei provvedimenti disciplinari a carico de l
generale De Lorenzo e di altri generali . Ne
prendiamo atto, ma ciò che oggi a noi prem e
sottolineare è che in questa relazione – osteg-
giata apertamente e globalmente soltanto da i
comunisti e dai monarchici – viene esclus a
ogni responsabilità politica per i fatti del lu -

glio 1964 : fatti comunque ritenuti inidonei a
provocare mutamenti eversivi della struttur a
statuale democratica .

Le motivazioni del comportamento del ge-
nerale De Lorenzo possono essere giustificat e
o sbagliate, comunque il suo desiderio even-
tuale di carriera o le sue eventuali ambizion i
non hanno per noi rilevanza politica : quell o
che conta oggi è che egli non fu mai in grado ,
né per averne ricevuto diretto incarico, n é
per culpa in vigilando del Governo, di attuar e
un colpo di Stato nel nostro paese . E non ri-
teniamo, dopo quello che è stato illustrato nel -
la relazione Lombardi, che vi sia molto da dir e
sulle famose liste. Nonostante il reiterato ten-
tativo di « rigonfiare » questo argomento, esso
non riesce più a fare presa . Viene confermato
che le liste contenevano 731 nomi di sabotator i
e di persone pericolose per la sicurezza dello
Stato .

ZUCCHINI . Voi passate dalla lusinga all a
minaccia !

AllARO . Ogni Stato tiene e deve tener e
sotto vigilanza queste persone, e guai se no n
si avesse un servizio efficiente in questo set-
tore ! Se un appunto si può muovere in questo
senso ai servizi del SID, è quello della len-
tezza dell ' aggiornamento, lentezze documen-
tata nella relazione, perché era dal 1956 ch e
non si aggiornavano le liste dei sabotatori e
degli eversori . (Commenti all' estrema sinistra) .

BOLDRINI. Perché non ha letto i reso -

conti delle precedenti sedute della Camera ?

AllARO . Li abbiamo letti .

BOLDRINI. C'erano 34 mila schedati !

AllARO . Quei 34 mila schedati non son o
compresi in queste liste, ma sono nei fasci -
coli di cui abbiamo parlato (Proteste al-
l 'estrema sinistra) ; e quei 34 mila nomi son o
stati espunti proprio dal Governo, perché s i
riteneva che quei fascicoli non fossero in con -
dizioni di dare informazioni legittime all o

Stato. Riconoscete quindi la buona fede del
Governo, che ha eliminato questi 34 mila fa-
scicoli inutili . (Commenti all 'estrema si-

nistra) .
L'affermazione della commissione che c i

tranquillizza e che tranquillizza, a nostro av-
viso, anche l'opinione pubblica, è quella ch e
in queste liste non vi erano personalità poli-
tiche o di rilievo . L'onorevole Gian Carl o
Pajetta è padronissimo di non credere una
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parola delle risultanze dell ' inchiesta Lom-
bardi, e di immaginare congiure, assassini ,
e tutti gli intrighi tenebrosi che la sua fertil e
fantasia riesce a creare . Basta comunque i l
fatto che alle risultanze della commissio-
ne egli non ha opposto che argomenti ro-
manzeschi, senza alcun fondamento nell a
realtà .

BOLDRINI. Ma se avete sempre ignorat o
il piano speciale; neanche voi ne sapevate
niente .

AllARO . Noi ringraziamo il President e
del Consiglio, senatore Leone, per aver dat o
al Parlamento la possibilità di conoscere la
relazione Lombardi nella sua interezza (Com-
menti all 'estrema sinistra) ; ma non intendia-
mo far passare, senza esprimere il nostro dis-
senso, il commento dell 'onorevole Bozzi, i l
quale dalla lode rivolta al Presidente Leon e
per avere offerto la relazione nella sua inte-
rezza ha tratto uno spunto per criticare l ' ono-
revole Moro .

Quando infatti quest 'ultimo, allora Presi -
dente del Consiglio, si impegnò a riferire lar-
gamente sulla relazione al Parlamento, cos ì
fece perché non conoscendo, come era ed è
ovvio, il contenuto della relazione Lombardi ,
non poteva sin d 'allora escludere che essa
potesse contenere notizie o fatti che nell'in-
teresse del paese dovessero essere coperti da l
segreto militare . Non vi è quindi un maggio r
plauso o un biasimo da attribuire rispettiva -
mente all 'onorevole senatore Leone e all 'ono-
revole Moro .

A questo punto desidero esprimere la no-
stra opinione sulle proposte avanzate da pi ù
parti, di una inchiesta parlamentare sui fatt i
di cui si è occupata largamente la commissio-
ne Lombardi . Devo premettere che nessun
partito più della democrazia cristiana, che h a
fornito gran parte della classe dirigente gover-
nativa al paese in questi anni, avrebbe inte-
resse ad una inchiesta parlamentare del tip o
di quella prevista dalle proposte annunziate
sulla stampa . (Commenti all 'estrema sinistra) .
Questo perché nella peggiore delle ipotesi sol o
una minima parte del partito democristian o
potrebbe uscire squalificata, mentre nelle at-
tuali condizioni essa viene attaccata nella sua
interezza senza possibilità di difendersi come
tale, ed è oggetto di montature fantascientifi-
che che non hanno fondamento alcuno ne i
fatti, tanto che è possibile all'Unità, per esem-
pio, indicare come destinatario delle telefonat e
del defunto colonnello Rocca un giorno l 'ono -

revole Andreotti e un altro giorno l ' onorevole
Taviani .

La classe politica dirigente non ha, nel su o
complesso, niente da temere, ed è interes-
sata più dei suoi detrattori (liberi in quest o
paese di lanciare senza danno, e senza rispon-
derne nella maggior parte dei casi, le accus e
talvolta più assurde e più infamanti) all 'ac-
certamento della verità, poiché solo questa
confonde e ferma le calunnie e le insinua-
zioni . Della verità - come prima dicevo - sia-
mo andati e andiamo alla ricerca .

Ma l ' inchiesta parlamentare su questo ar-
gomento tanto complesso e delicato, oltre all a
verità - se pure emergesse nella sua interez-
za e in tutto il suo splendore - che cosa svele-
rebbe ? Svelerebbe anche aspetti delicatissim i
della vita dello Stato democratico che devon o

rimanere segreti nel supremo interesse dell o
Stato stesso, perché ne va della sua sicurezz a
e della sua crescita democratica ; svelerebb e
aspetti di attività internazionali del nostro pae-
se e dei suoi alleati, che devono essere copert i
dal segreto . (Commenti all'estrema sinistra) .

Noi vogliamo la verità : ma al tempo stess o
proviamo amore per il nostro paese e avver-
tiamo quindi la responsabilità di proteggerlo .
Allo scandalismo noi opponiamo la responsa-
bilità e la serietà . (Commenti all'estrema si-

nistra) .
Siamo d'accordo con l'onorevole Moro e

con il ministro Gui; con l'onorevole Moro i l

quale, proprio nella seduta del 31 gennaio
1968, affermava alla Camera : « La richiesta
appare difficilmente proponibile, perché in -
concludente, nel rispetto, ove fosse possibile ,
dei delicati meccanismi del servizio di sicu-
rezza o tale da aprire la via alla conoscenz a
del segreto da parte di chi non può accederv i

ed al quale noi non potremmo, se non venen-
do meno al nostro dovere, aprire la via dell a
conoscenza di cose per loro natura destinat e
a rimanere nella ristretta cerchia dei respon-
sabili a ciò autorizzati dalla legge » .

Il Governo ha il dovere quindi di mante-
nere integre le istituzioni del paese, non nel -
l'interesse di questo o quel partito o delt a
maggioranza governativa, ma nell'interesse
dei cittadini italiani, i quali hanno il diritt o
di essere protetti nella loro libertà e nel lor o

futuro da tutti gli attacchi che da qualsias i

parte, dall'interno o dall'esterno, possono es-
sere portati alla sicurezza e alla libertà di

tutti .

MASCHIELLA. Ma dagli attacchi vostr i

chi ci difende ?
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AllARO . Con ciò intendiamo difendere e
proteggere le forze armate (Commenti al-
l'estrema sinistra), a cui rivolgiamo la no-
stra gratitudine, e che non possono essere
coinvolte nelle rivalità di alcuni loro capi e
restano apprezzato e rispettato presidio dell'in-
tegrità e della libertà del nostro paese .

Il secondo ordine di ragioni per cui m i
dichiaro sodisfatto è la tempestività con cu i
il Governo ha annunciato di avere adottato e
di voler adottare i provvedimenti disciplinar i
conseguenziali alle risultanze della commis-
sione Lombardi e la chiarezza con cui il mi-
nistro ha sgombrato il terreno dal roman-
zo scritto attorno alla vicenda Rocca (per cu i
anche l 'onorevole Scalfari si è ritenuto so -
disfatto come interrogante) ed ha dimostrato
il diritto del generale Celi ad essere nomina-
to vicecomandante generale dell'Arma .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, a
conclusione di questa breve replica desider o
riaf fermare la volontà ferma e decisa dell a
democrazia cristiana di difendere e valoriz-
zare il Parlamento italiano . Noi non inten-
diamo chiudere affrettatamente la pagina re-
lativa al SID e alle sue vicende . Siamo sem-
pre disponibili, onorevole Scalfari e onorevol e
Fortuna, nei limiti della salvaguardia degl i
interessi supremi dello Stato, per l 'accerta-
mento rigoroso e ampio di tutta la verità, an-
che di quella più cruda e più spiacevole, ove
essa esista .

Oggi l'onorevole Gian Carlo Pajetta ha ri-
vendicato al suo gruppo il vanto di esser e
forza parlamentare idonea a respingere e a
sventare qualsiasi avventura militare ed ever-
siva. Bene, attendiamo, onorevole Pajetta ,
che venga l 'occasione atta a consentire a le i
e al gruppo comunista tale dimostrazione . In-
tanto, i deputati comunisti e l 'onorevole Pa-
jetta prendano atto, e ci diano atto, che quell a
classe dirigente che oggi è stata accusata quas i
apertamente di connivenza, quella stess a
classe dirigente nel luglio 1960 con la su a
energia e volontà eliminò, con coraggio e sen-
za riguardi per nessuno, ogni incipiente ele-
mento di involuzione della vita democrati-
ca e parlamentare . (Proteste all'estrema si-
nistra) .

Siamo legati alla libertà e alla democra-
zia indissolubile, perché abbiamo lavorat o
senza sosta per edificarle e radicarle nella co-
scienza popolare. Ci troverete perciò in ogn i
momento dalla parte di chi vuole protegger e
e difendere questi valori . (Applausi al centr o
— Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze e delle interroga-
zioni sul SIFAR .

Convalida di deputati .

PRESIDENTE. La Giunta delle elezioni ,
nella seduta del 23 luglio 1968, ha verificat o
non essere contestabili le seguenti elezioni e ,
concorrendo negli eletti le qualità richiest e
dalla legge, le ha dichiarate valide :

Collegio V (Como-Sondrio-Varese) :

Bartesaghi Ugo, Battistella Ezio, Gorghi
Vincenzo, nPigni Renzo, Galli Luigi Michele ,
Zamberletti Giuseppe, Azimonti Pierino Gu-
glielmo, Marchetti Aristide, Borghi Luigi ,
Calvetti Vittorio Luigi, Tarabini Eugenio, D e
Ponti Ubaldo, Racchetti Arnaldo, Bensi Ce-
sare, Zappa Franco, Della Briotta Libero, Ser-
rentino Pietro;

Collegio XXXI (Valle d'Aosta) :

011ietti Germano .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e dichiaro convalidate le suddette ele-
zioni .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

TERRAROLI, Segretario, legge le interro-
gazioni, le interpellanze e la mozione perve-
nute alla Presidenza .

Ordine del giorno delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno delle sedute di mercoledì 24 luglio
1968, alle 10 e alle 16,30 :

Alle 10 :

1. — Svolgimento della proposta di legge :

ORLANDI : Registrazione e disciplina tri-
butaria delle istituzioni private con fini cui -
turati e di assistenza sociale (112) .

2. — Svolgimento delle mozioni Macaluso
ed altri (1-00003), Gatto ed altri (1-00004), Ni-
cosia ed altri (1-00005), Mattarella ed altr i
(1-00008), delle interpellanze Gunnella e Bia-
sini (2-00037), Lauricella ed altri (2-00038) ,
Cottone ed altri (2-00043) e delle interrogazio-
ni Pellegrino ed altri (3-00001), Mattarell a
(3-00085), Macaluso ed altri (3-00097), Gatto e
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Mazzola (3-00104), Nicosia (3-00105) Lauricel-
la ed altri (3-00123), relative ai provvediment i
per le zone terremotate in Sicilia .

Alle 16,30:

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

BOLDRINI ed altri : Nomina di una com-
missione di inchiesta parlamentare sulle atti-
vità extra istituzionali del SIFAR (3) ;

FORTUNA ed altri : Istituzione di una
commissione di inchiesta parlamentare su de-
terminate attività del SIFAR (233) ;

e delle proposte di inchiesta parlamentare:

LAMI ed altri : Sulle attività del SIFAR
estranee ai suoi compiti di istituto (46) ;

SCALFARI : Inchiesta parlamentare sull e
attività del comandante generale dei carabi-
nieri e di alcuni alti ufficiali dell 'Arma nel-
l 'estate del 1964, connesse con iniziative extra-
istituzionali ed extra-costituzionali (177) .

2. — Votazione per la nomina di un Vi-
cepresidente .

3. — Votazione per la nomina di diec i
membri effettivi e dieci supplenti della Com -

missione inquirente per i procedimenti d i
accusa .

4. — Votazione per la nomina di :

tre Commissari- per la vigilanza sull a
Cassa depositi e prestiti e sugli Istituti di pre-
videnza ;

tre Commissari per la vigilanza sull ' Am-
ministrazione del debito pubblico ;

tre Commissari per la vigilanza sull'Isti-
tuto di emissione e sulla circolazione dei bi-
glietti di banca .

5. — Seguito della discussione delle mo-
zioni Macaluso ed altri (1-00003), Gatto ed al-
tri (1-00004), Nicosia ed altri (1-00005), Matta-

rella ed altri (1-00008), delle interpellanze
Gunnella e Biasini (2-00037), Lauricella ed al-
tri (2-00038), Cottone ed altri (2-00043) e delle
interrogazioni Pellegrino ed altri (3-00001) ,

Mattarella ed altri (3-00085), Macaluso ed al-
tri (3-00097), Gatto e Mazzola (3-00104), Nico-

sia (3-00105), Lauricella ed altri (3-00123), re-
lative ai provvedimenti per le zone terremo-

tate in Sicilia .

La seduta termina alle 21,30 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZIONI A RISPOSTA SCRITTA

FLAMIGNI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se intende predisporre la con-
vocazione dei comizi elettorali per il pros-
simo autunno nei comuni di Forlì, Forlim-
popoli, Meldola, Predappio, Santa Sofia pe r
eleggere i consigli comunali .

I predetti comuni subiscono da molti mes i
gestioni commissariali con gravi danni pe r
le popolazioni locali che sentono l'esigenza d i
darsi regolari amministrazioni democratiche .

(4-007 419 )

PAPA. — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e dell 'agricoltura e foreste . — Per conoscere
quali provvedimenti hanno adottato per ac-
certare, in relazione anche alle notizie d i
stampa, le cause della secca del fiume Calor e
e quali provvedimenti intendono predisporre
per eliminare la deviazione del corso del fiu-
me che, non si intende, se sia stata abusiva
o autorizzata . Il fatto, invero, ha prodotto
gravi danni all'agricoltura della zona e ha
creato vivo pericolo per la salute pubblica .

Dato il vivo fermento delle popolazioni in-
teressate l'interrogante chiede urgenti prov-
vedimenti degli organi preposti .

	

(4-00750 )

PAPA. — Ai Ministri del turismo e spet-
tacolo e dell'agricoltura e foreste . — Per co-
noscere quali provvedimenti intendano adot-
tare e quali urgenti interventi espletare pe r
consentire la riapertura e la ripresa del fun-
zionamento dell'Ostello sul Monte Taburno
(Montesarchio) inspiegabilmente chiuso da di -
versi mesi con gravi danni dello sviluppo tu-
ristico della zona .

Rileva, l ' interrogante, che il Taburno -
magnifica montagna nel cuore del Sannio -
è stata completamente abbandonata in que-
sti ultimi periodi con grave meraviglia d i
tutta la popolazione la quale nel mentre sent e
continuamente proclamare la volontà dei var i
Governi di potenziamento del turismo, ved e
distrutte le poche opere che si erano iniz iate
nel Sannio .

	

(4-00751 )

IOZZELLI . — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . — Per sapere se è a conoscenza
della crisi economica che attualmente investe
tutti i produttori di patate del Castrense

(Grotte di Castro, San Lorenzo Nuovo, Gra-
doli, Onano) causata da :

mancanza di richiesta del prodotto ;
prezzo del prodotto 18-20 lire il chilo -

grammo inferiore aI costo di produzione .
Se è inoltre a conoscenza :

che la produzione delle patate nel Ca-
strense ammonta a circa 350-400.000 quintal i
e rappresenta più dell '80 per cento della pro-
duzione lorda vendibile di tutte le aziend e
diretto-coltivatrici della zona;

che di fronte all 'aumentato costo di tutt i
i mezzi di produzione non può essere sop-
portata una diminuzione costante del prezzo
del prodotto ;

che di fronte a tale situazione i coltiva -
tori diretti si trovano combattuti se eseguire
le operazioni di raccolta o lasciar marcire i l
prodotto sul campo .

L'interrogante chiede :
a) che il prodotto venga assorbito tra-

mite gli Enti di assistenza, le convivenze mi-
litari ecc., mercè l ' interessamento presso i
competenti Ministeri dell 'interno e della
difesa ;

b) che tramite l 'AIMA o in altra forma
che il Ministero ritenga opportuno vengano
costituiti centri di raccolta per ritirare il pro-
dotto ad un prezzo minimo garantito ch e
dovrebbe essere superiore al costo di pro-
duzione .

	

(4-00752 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste . — Per sapere s e
non ritenga assolutamente necessario prov-
vedere a che ai tanti che hanno eseguito
opere, fatti acquisti, in base al Primo piano
verde, sia finalmente pagato quanto dovuto
dopo una attesa di vari anni .

Così avendo operato, si diffonde un senso
sempre più vasto di pessimismo nel mondo
agricolo e si dissuadono gli operatori ad ese-
guire altre opere ed altri acquisti con grave
danno per l 'economia nazionale .

	

(4-00753 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del centro-nord e ai Ministr i
dei lavori pubblici, della pubblica istruzion e
e del turismo e spettacolo. — Per sapere se
siano a conoscenza dell'ennesimo pasticci o
burocratico che si sta intessendo, con ritard o
enorme nella esecuzione di opere necessari e
per lo sviluppo turistico .

Ad un operatore che chiedeva sussidio e
finanziamento per la costruzione di un al-
bergo, la Cassa ha risposto che poteva co-
struire un villaggio turistico dandone le li-
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nee generali . L 'operatore dopo mesi e mes i
è riuscito ad ottenere l 'approvazione del
progetto sottoposto a molte varianti . Ha ot-
tenuta la licenza di costruzione da parte de l
comune .

Quando però è andato a chiedere alla
Sovrintendenza se esisteva vincolo panoramico
- in quanto soltanto dopo l 'accertamento ch e
vincolo non esisteva la Cassa avrebbe ope-
rato - si è sentito rispondere che vincolo
non esisteva ma che non si sarebbe dato I l

nulla osta perché, eseguendo il progetto cos ì
come voluto dalla Cassa, si eseguiva una lot-
tizzazione che non è permessa dalla legge . . .

Così l 'operatore che ha spesi già milion i
e che sperava di essere pronto per la present e
stagione, è ancora in possesso di pezzi d i
carta .

	

(4-00754 )

QUERCI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato, della pubblica istru-
zione e degli affari esteri . — Per sapere se
corrispondono al vero le voci circa l'ade-
sione incondizionata dell'Italia alla parteci-
pazione alla costruzione dell ' acceleratore
europeo da 300 GEV .

Trattandosi di uno strumento devolut o
alla ricerca pura in fisica delle particelle ele-
mentari, l ' interrogante desidera inoltre cono-
scere i provvedimenti che si intendono con -
temporaneamente predisporre per sviluppare
i laboratori della Università - sede natural e
della ricerca pura - al livello necessario
perché i ricercatori universitari italiani sian o
messi in grado di utilizzare proficuament e
tale strumento di ricerca .

Più precisamente l ' interrogante desider a
conoscere l'entità dell'impegno da parte ita-
liana per la partecipazione al programma
internazionale dell ' acceleratore da 300 GEV
e l'ammontare dei finanziamenti predispost i
in sede nazionale per il necessario svilupp o
dei laboratori universitari .

	

(4-00755 )

LATTANZI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri — Per conoscere con rh e
veste e remunerazione opera in seno agl i
uffici dell'Ente nazionale assistenza lavora+cc i
(ENAL) il signor Alberto Carello, impiegato
del Banco di Santo Spirito, il quale, vantand o
« mandati di rappresentanza » dalla Demo-
crazia cristiana e dichiarando la propria ap-
partenenza all 'entourage di un ministro Oe-
mocratico cristiano, interferisce nelle questio-
ni di competenza dei vari servizi dell'Ente .

Si chiede altresì di conoscere come e
perché il Commissario nazionale dell'ENAL,

avvocato Vitaliano Rovigatti, abbia autoriz-
zato il signor Alberto Carello a trattare e
concludere con la Ditta Vaselli il contratto
novennale di affitto della nuova sede ce,I -
trale dell'ENAL per lire 583 .200 .000 estro-
mettendo i servizi tecnici ed amministrativ i
dell'Ente e senza richiedere la preventiva
stima dell'Ufficio tecnico erariale .

	

(4-00756 )

BOVA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere se corrisponde a ve-
rità la notizia che il Ministro con proprio de-
creto in corso di emanazione intende trasfor-
mare la Cattedra d'insegnamento di cultur a
generale ed educazione civica in quella d i
italiano, storia ed educazione civica negli

Istituti professionali statali di tutti i tipi .
L'interrogante desidera conoscere, se la

notizia corrisponde a verità, come ritiene i l
Ministero - in conseguenza di detta trasfor-
mazione - di dover provvedere alla preven-
tiva sistemazione delle diverse migliaia di in-
segnanti laureati in legge ed abilitati in ma-
terie giuridiche ed economiche che, anche co n
nomine triennali, da diversi anni insegnano
cultura generale ed educazione civica negl i
Istituti professionali statali .

	

(4-00757 )

BOVA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere se il Ministro non ri-
tiene, data la particolare situazione della Re-
gione calabrese, di dover aumentare il nume-
ro dei posti di classi elementari di nuova isti-
tuzione da assegnare alla provincia di Catan-
zaro, onde consentire anche la possibilità d i
sistemazione di tanti maestri in attesa d i
nomina .

	

(4-00758 )

CALDORO . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — Per sapere se è
a conoscenza del tipo di lavoro svolto da l
personale attualmente in gestione di appalt o
addetto al carico e scarico di materiale ne i
Magazzini approvvigionamenti delle ferrovi e
dello Stato dove le mansioni in oggetto ap-
paiono oggettivamente promiscue con quell e
di magazzinaggio vero e proprio ; e quindi se
non ritenga, vista la legge 1369 e il successivo
decreto presidenziale n . 1192, la legge 425 del
1968, le decisioni del Consiglio d'amministra-
zione delle ferrovie dello Stato nell'adunanza
n . 29 del 10 maggio 1963 che tale tipo di la-
voro non debba essere considerato come un
appalto « illecito » da cui derivi la opportu-
nità del riconoscimento dei diritti dai lavo-
ratori dipendenti .

	

(4-00759)
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CINGARI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della pubblica istruzione, del turismo e
spettacolo e dell'interno . — Per sapere quanto
segue :

1) se, nell 'ambito delle rispettive coni-
petenze, hanno cognizione – e quali provve-
dimenti intendono adottare – della progressiv a
deturpazione di alcune zone della costa cala-
bra di precipuo valore paesaggistico mediante
installazione di impianti balneari a strutture
stabili che compromettono l ' armonia natural e
del paesaggio e influiscono negativamente su l
beninteso sviluppo turistico della regione ;

2) in particolare, se intendono reprimer e
con l ' immediatezza che la gravità del caso ri-
chiede la concessione di nulla osta edilizi o
da parte del Genio civile marittimo di Reggio
Calabria, del parere favorevole dell 'Ente pro-
vinciale del turismo di Reggio Calabria e del-
l 'autorizzazione della Sovrintendenza alle gal-
lerie e monumenti della Calabria, con sed e
in Cosenza, in merito alla costruzione di u n
impianto balneare, con annesso bar e risto-
rante, in strutture cementizie in località Ton-
nara di Palmi sulla « Costa Viola » (zona sog-
getta a vincolo panoramico come dalla deli-
bera della Commissione provinciale per la tu -
tela delle bellezze naturali affissa all 'Albo
pretorio del comune di Palmi dal 25 maggio
1965 al 26 agosto 1965 senza opposizione al -
cuna), a ridosso del suggestivo « scoglio del -
l ' Ulivo » del quale verrebbe ad ostruire l a
prospettiva, impedendo il pubblico godiment o
del quadro naturale offerto dallo specchio
d'acqua e spiaggia antistante considerati giu-
stamente uno degli ultimi « angoli di para-
diso » di rarità e bellezza incomparabili (Do-
menica del Corriere, n. 30 del 23 luglio 1968 ,
pagina 31 e seguenti) ;

3) quali provvedimenti più particolar-
mente intendono adottare, con riferimento a l
caso, contro l 'atto di autorizzazione posto i n
essere dal Soprintendente alle gallerie e mo-
numenti della Calabria in data 19 luglio 1968 ,
senza alcun preventivo accesso sulla localit à
e dopo che lo stesso Soprintendente aveva or-
dinato la sospensione dei lavori, ancora all o
stato iniziale, e specialmente dopo che il sin-
daco di Palmi in data 17 luglio 1968, con con-
sapevole ravvedimento, aveva annullato la li-
cenza di costruzione n . 476 rilasciata in data
8 aprile 1968 .

	

(4-00760 )

CINGARI . — Ai Ministri dell ' interno e
della sanità . — Per sapere se sono a conoscen-
za dello stato di viva agitazione degli abitant i
della frazione Pardesca del comune di Bianco

(Reggio Calabria), i quali legittimament e
chiedono che il medico condotto della secon-
da condotta medica di quel comune risieda
stabilmente nella frazione, e quali provvedi-
menti intendano adottare per soddisfare dett a
richiesta .

L'interrogante fa presente che nella deli-
bera recentemente adottata dall 'Amministra-
zione del comune di Bianco di nomina de l
medico condotto vincitore del concorso pe r
la seconda condotta medica (frazione Parde-
sca), non solo non si è imposto al detto me -
dico l'obbligo della residenza, ma lo si è spe-
cificamente autorizzato a risiedere nel centr o
abitato di Bianco ; e inoltre che questo ulte-
riore atto dell'Amministrazione comunale, an-
ziché placare l'agitazione, già seria alla vi-
gilia delle recenti elezioni politiche quando
molti cittadini avevano rimesso i certificat i
elettorali al Presidente della Repubblica, l a
ha rinfocolata e ha causato le dimissioni d i
due consiglieri della maggioranza democri-
stiana, di cui uno assessore delegato per l a
frazione Pardesca, dimissione motivata ap-
punto dal fatto che l'Amministrazione comu-
nale non inteso risolvere in conformità all e
vigenti leggi la questione della residenza de l
medico condotto .

	

(4-00761 )

SERRENTINO. — Al Ministro dell ' in-
terno . — Per sapere quale seguito ha avut o
la circolare n . 78, inviata ai prefetti il 14
luglio 1967, per raccomandare l'inserimento
nei regolamenti comunali od in quelli di po-
lizia urbana di norme intese a salvaguardar e
la pubblica incolumità dalle conseguenze d i
scoppi di bombole contenenti gas liquefatti .

In particolare si suggeriva l'installazione
di dette bombole all ' esterno dei lo' ali ne i
quali vengono collocati gli apparecchi di uti-
lizzazione .

Recentemente, alla televisione è stat a
fatta pubblicità di apparecchi di utilizzazione
dei gas liquidi in bombole . In questa occa-
sione, in pieno contrasto con le raccomanda-
zioni ministeriali, le bombole di gas liquido
sono state presentate inserite negli apparecch i
stessi ed in vicinanza dei bruciatori .

L ' interrogante, pertanto chiede al Mini-
stro se intende proseguire nella lodevole ini-
ziativa con provvedimenti di più consistente
e sollecito effetto .

	

(4-00762 )

BOVA. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere se non riten-
ga di promuovere qualche intervento per rive-
dere l'attuale aggio sulla vendita dei valor i
postali in favore delle rivendite generi di mo-
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nopolio, atteso l ' attuale irrisorio compens o
che è al lordo del 2,50 per cento, mentre l a
prestazione delle rivendite, nella loro orga-
nizzazione capillare, è stata sempre di no-
tevole apporto alla Amministrazione e a l
pubblico ;

per sapere, inoltre, se è stato provve-
duto per rifornire tutte le rivendite, com-
prese quelle nelle zone più disagiate, de i
francobolli in vigore, ovviando alle attual i
difficoltà, dopo oltre un anno dalle variazioni
delle tariffe postali, di francobolli supple-
mentari di vecchia immissione, assicurand o
alla distribuzione la migliore possibile effi-
cienza ;

per conoscere i motivi per i quali, men-
tre alle rivendite viene corrisposto un aggi o
così modesto, l 'Amministrazione percepisce
da altri enti, per la distribuzione di march e
assistenziali, un aggio che va dal 5 al 7 per
cento .

	

(4-00763 )

BOVA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro delle finanze . — Per sa-
pere se non ritengano di dover diramare pre-
cise direttive allo scopo di rendere ovunqu e
operanti le disposizioni in materia di ripos o
festivo delle rivendite generi di monopolio ,
di cui alla legge 14 novembre 1967, n. 1095 ,
interessando gli Ispettorati compartimentali ,
in conformità della legge stessa, a disporr e
ogni necessario intervento, al fine di garan-
tire la più rigorosa osservanza dei turni d i
apertura e chiusura obbligatoria .

	

(4-00764 )

BOVA. — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere i motivi che hanno indotto a
prendere un provvedimento ministeriale in
favore dei supermercati alimentari per l a
distribuzione dei sali commestibili, quando
tali generi di monopolio vengono vendut i
dalle tabaccherie, a ciò preposte per legge
e con precisi contratti d ' appalto, attravers o
gestioni a lavoro familiare e in condizioni di
particolare disagio ;

se non ritenga, pertanto, di ovviare all e
difficoltà che giustamente lamenta la cate-
goria dei rivenditori, revocando il provvedi-
mento o, nella peggiore delle ipotesi, stabi-
lendo norme rigorose in modo che l 'Ammi-
nistrazione limiti la concessione solo nel cas o
che nella zona del supermercato, secondo l e
distanze prescritte, non vi siano rivendit e
generi di monopolio che già distribuiscon o
detti sali ;

se non consideri opportuno, nel riordi-
namento dell'Azienda tabacchi, prevedere ch e
nel Consiglio di amministrazione vi parteci-

pino anche le rappresentanze dei rivenditori ,
così come avviene per il personale, in quanto
tale categoria ha funzioni determinanti nell a
distribuzione dei generi e nel conseguiment o
del gettito che essi assicurano alle finanz e
dello Stato, anche per evitare, com 'è avve-
nuto per il sale, che un organo dell'Ammi-
nistrazione prenda delle decisioni senza la
presenza della categoria più interessata, co n
la quale, comunque, l 'Amministrazione
avrebbe dovuto portare a termine l ' argo -
mento. La collegialità di tutti gli interess i
che l 'Azienda rappresenta sarebbe un indice
di evoluzione e di socialità in piena aderenz a
ai principi democratici .

	

(4-00765 )

CERVONE. — Al Ministro della pubblica

istruzione. — Per sapere se si considera an-
cora attuale l ' orario fissato dalle bibliotech e
nazionali e dai Musei .

In particolare l'interrogante chiede che
per le biblioteche, così come realizzato in al-
tri Paesi, si faccia un orario tale per cui i l
cittadino possa usufruire delle stesse proprio
nel momento del suo tempo libero. Ciò evi-
dentemente comporterebbe l'apertura dell e
biblioteche nelle ore serali . L'interrogant e
anzi chiede che le biblioteche possano diven-
tare cose vive rendendole centro e promotrici
di dibattiti ad altissimo livello culturale e
scientifico .

L'interrogante chiede inoltre di conoscer e
i motivi per cui i musei – specie quelli post i
fuori delle grandi città e in comuni di inte-
resse turistico (come Cerveteri per alcun e
tombe etrusche, Palestrina, etc .) debbano ri-
manere chiusi proprio la domenica pomerig-
gio quando ogni logica ed ogni interesse ri-
chiederebbero il contrario essendo quello i l
momento in cui il cittadino, libero da impe-
gni, può avvicinarsi all ' arte e alla cultura .

L'interrogante chiede che si revisioni ogn i
cosa soprattutto tenendo presenti le esperien-
ze di altri Paesi, l ' incremento alla cultura ed
anche all 'attività turistica .

	

(4-00766 )

GIOMO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere – premessa l'esisten-
za in provincia di Bolzano di uno squilibri o
tra l'insegnamento del tedesco nelle scuol e
medie di lingua italiana e dell ' italiano in
quelle di lingua tedesca in quanto all'esiguo
numero di ore destinate all'insegnamento del -
la lingua tedesca nelle scuole medie italiane
(due ore per la prima classe e tre ore per l a
seconda e terza classe secondo il program-
ma nazionale) corrisponde un maggior nu-
mero di ore settimanali (sei ore) per classe
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per la lingua italiana nelle scuole di lingu a
tedesca - se non ritenga di dovere adottar e
un provvedimento di carattere particolare ch e
disponga l'aumento delle ore di insegnamen-
to della lingua tedesca nelle scuole medie d i
lingua italiana .

Ciò si chiede sia ai fini di favorire il fu -
turo inserimento degli allievi di madre lin-
gua italiana nella vita professionale sia pe r
venire incontro agli insegnanti italiani di lin-
gua tedesca molti dei quali pur avendo soste-
nuto l 'esame di bilinguismo, titolo valido
solo per la provincia di Bolzano, si trovano
costretti a cercare una sistemazione in altr a
provincia .

	

(4-00767 )

LATTANZI, ZURLINI E GRANZOTTO .
— Ai Ministri delle finanze e del tesoro . —
Per conoscere per quali motivi, fino a quest o
momento e cioè ad oltre quattro mesi dall a
sua pubblicazione, non abbia ancora avuto
materiale esecuzione la legge 20 marzo 1968 ,
n. 432, contenente « compensazioni ai comuni
della perdita di entrate subita negli ann i
1964, 1965 e 1966 in seguito alla soppression e
dell ' imposta di consumo sul vino » .

Nonostante non vi sia la necessità dell a
emanazione di norme regolamentari, la leg-
ge non ha avuto pratica applicazione per la
mancanza delle appropriate istruzioni mini-
steriali e dei provvedimenti di competenz a
per rendere disponibili i fondi indicati dalla
citata legge. L'inadempienza nell'esecuzione
di essa provoca gravi danni alla gestione dell e
finanze comunali, costrette a ricorrere ad an-
ticipazioni di cassa, peggiorando per tal modo
le già gravemente disastrose condizioni degl i
Enti locali .

	

(4-00768 )

GRANZOTTO . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere quali siano i motivi che han -
no finora impedito l'inclusione del comun e
di Belluno nel turno delle elezioni ammini-
strative previste per novembre-dicembre 1968 .

Il consiglio comunale di Belluno, a seguit o
della dimissione della maggioranza dei con-
siglieri provocata dall'atteggiamento de l
gruppo di maggioranza relativa, è stato sciol-
to dal prefetto di Belluno con decreto in dat a
20 ottobre 1967, con la conseguente nomin a
di un Commissario prefettizio . La gestione
commissariale ha provocato la completa para -
lisi dell'attività comunale : è bloccato il rila-
scio delle licenze edilizie e dei certificati d i
abitabilità, sono altresì bloccate le indispen-
sabili ed urgenti approvazioni delle varianti
del piano regolatore generale, le sovvenzioni
statali alle opere pubbliche, l'applicazione

della legge 167, non funziona il piano rego-
latore del Nevegal così da lasciare libero gio-
co alla speculazione privata sulle aree, è inat-
tiva la commissione comunale per la pro-
grammazione, perdura la crisi della azienda
comunale Boschi e Pascoli, è stato sostituito
un membro del consiglio di amministrazione
dell'ospedale civile in palese violazione d i
precedenti decisioni del Consiglio comunale ,
l'applicazione dell'imposta di famiglia per i l
corrente anno è lasciata alla volontà di fun-
zionari comunali privi di democratico con-
trollo .

Le gravi conseguenze prodotte dalla ge-
stione commissariale, il superamento dei ter-
mini di legge per la durata di tale gestione, i
diritti democratici impongono che al più pre-
sto, e cioè non oltre la prossima tornata elet-
torale, vengano ripristinati gli organi demo-
cratici di potere locale .

	

(4-00769 )

CINGARI . — Al Ministro della sanità . --
Per conoscere se risponde a verità - e nel cas o
affermativo quali provvedimenti intende adot-
tare - che presso l'Ospedale civile di Catan-
zaro ai portantini e ad altro personale ausi-
liario non vengono pagati i giorni di ripos o
settimanali, violando così l'amministrazion e
uno dei precetti fondamentali della Costitu-
zione, che stabilisce, all 'articolo 36, che « i l
lavoratore ha diritto al riposo settimanale e
a ferie annuali retribuite e non può rinun-
ziarvi » .

	

(4-00770 )

GULLO, FILMANO, GIUDICEANDREA ,
LAMANNA E MICELI . — Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere se e quali siano i provvediment i
che il Governo ritiene di adottare in rapport o
all'istanza inoltrata dalla Montedison tendent e
ad ottenere la dichiarazione di pubblica uti-
lità per lavori del metanodotto Cariati-Sibari -
Crotone .

È urgente soprattutto sapere in qual modo
il Governo pensi di assicurare, come è dove -
roso, alle popolazioni interessate (comune d i
Cariati e centri vicini) lo sfruttamento dei ric-
chi giacimenti e ottenere così che non vadan o
disperse le loro speranze di fronteggiare l o
stato di depressione in cui vivono e di recupe-
rare i numerosi cittadini emigrati, anche fuori
l'Italia, in cerca di lavoro e di pane . (4-00771 )

MARMUGI, BONIFAZI, NICCOLAI CE-
SARINO, GUERRINI RODOLFO, GIOVAN-
NINI, BERAGNOLI, BIAGINI, RAFFAELL I
E LOMBARDI MAURO SILVANO . — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere
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se non sia a conoscenza che nei prossim i
giorni dovrebbe essere approvato il piano de -
gli acquedotti per la Toscana ;

se non sia a conoscenza della motivat a
opposizione a detto piano della grande mag-
gioranza degli Enti locali e del CRPET ; e
quindi per sapere se non ritenga necessari o
dato l ' interesse delle popolazioni toscane e gli
impegni pluriennali contenuti nel piano, in-
tervenire per un rinvio di detta approvazio-
ne e per una pronta ampia consultazione co n
i rappresentanti delle comunità interessat e
onde pervenire a soluzioni concordate .

(4-00772 )

RAFFAELLI E GIOVANNINI . — Al Mini-
stro dell ' interno. — Per conoscere se ritiene
giustificabile la diversità di trattamento pra-
ticata dalle prefetture ai segretari dei comun i
e delle province in confronto dei sanitari e vi-
gili sanitari dipendenti dagli enti stessi, in
tema di partecipazione ai rispettivi congress i
nazionali di categoria, dato che, mentre per i
primi si esclude sistematicamente che alcun
onere possa essere assunto dai comuni e dal -
le province, per gli altri, invece, si raccoman-
da, altrettanto sistematicamente, che sia cor-
risposto il trattamento di missione. (4-00773 )

NICCOLAI CESARINO E MARMUGI. --
Ai Ministri dell' interno e delle partecipazion i
statali . — Per sapere se è di loro conoscenza ,
che a seguito di improvvise ed inavvertite
aperture delle Dighe di Levane e La Penna
poste sul corso dell 'Arno Superiore, vengon o
provocate piene artificiali lungo detto fiume
facendo correre ripetutamente gravi pericoli a
cittadini che per varie ragioni possono tro-
varsi lungo il fiume e particolarmente all e
centinaia di pescatori che su quel corso
d'acqua si esercitano alla pesca. Oltre a dan-
neggiare il patrimonio ittico già per altri mo-
tivi fortemente ridotto .

Interrogano altresì i Ministri per conosce -
re quali provvedimenti essi intendono pren-
dere per evitare gli inconvenienti lamentat i
che da tempo danno luogo a ripetute manife-
stazioni di dissenso delle popolazioni riviera-
sche e particolarmente dei pescatori . (4-00774 )

STORTI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere :

a) se non ritiene di intervenire urgente -
mente per la immediata sospensione dei la-
vori della nuova isola .per la discarica di su-
perpetroliere a Fiumicino ;

b) se non condivide la preoccupazione
diffusasi nella pubblica opinione per la man-

cata attenzione dei mesi scorsi al vivissimo
allarme responsabilmente e documentatamen-
te manifestato ormai da anni al riguardo del -
l'argomento suddetto, da numerosi parlamen-
tari sia con pubbliche dichiarazioni sia co n
numerose interrogazioni parlamentari . Allar-
mie manifestato altresì dalla stampa, da au-
torevoli tecnici, dall'Ente provinciale del tu-
rismo, dalle autorità sanitarie . Allarme do-
cumentato inoltre da numerosi reiterati espo-
sti e diffide notificati al Ministero della ma-
rina mercantile da enti ed associazioni rap-
presentanti largo numero di lavoratori ed
operatori della fascia costiera di Ostia e din-
torni . Allarme confermato da una lunga se-
rie di incidenti, alcuni noti, altri meno noti ,
verificatisi negli ultimi anni al terminale pe-
trolifero di Fiumicino con grave inquinamen-
to del mare di Roma ;

c) se è al corrente del fatto che è stato
autorizzato l'inizio dei lavori dell'isola poch e
ore prima della fine del mandato del ministr o
allora in carica, dando così via libera allo
attracco delle superpetroliere nel cuore del
mare di Roma, in un iparaggio esposto senz a
alcuna protezione ,agli insulti del mare ;

d) se non ritiene che sarebbe grave non
preoccuparsi di tutelare gli interessi vital i
di milioni di cittadini che hanno diritto d i
godere delle loro vacanze in un mare no n
inquinato, e di non vedere distrutte le bel-
lezze naturali del loro mare, inclusa la, fau-
na e la flora marina, compromettendo l'igie-
ne di milioni di cittadini assieme con l'atti-
vità di migliaia di lavoratori del turismo ;

e) in qual modo, ove non sospenda i
lavori immediatamente, il Governo intenda
indennizzare la collettività ie i singoli per i
gravi darmi che vengono arrecati dall'inqui-
namento, e che, secondo ogni logica previsio-
ne, saranno causati in misura drammatica d a
incidenti che l'esperienza conferma inevita-
bili nell'esposto ed indifeso paraggio di Fiu-
micino;

f) se non ritenga che il problema debba
essere riesaminato nell'ambito della program-
mazione e tenendo conto dei vitali interess i
degli aspetti igienici, turistici, economici e
della tutela delle bellezze della natura .

(4-00775)

MATTARELLI. — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste e dell ' industria, commercio

e artigianato . — Per conoscere le modalità d i
applicazione della legge 9 febbraio 1963, nu-
mero 59, recante « Norme per la vendita a l
pubblico in sede stabile dei prodotti agricol i

da parte degli agricoltori diretti » che prevede
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la vendita diretta dei prodotti agricoli dal
produttore al consumatore .

La stampa quotidiana ha lo scorso anno ri-
portato la notizia che un ' azienda agricola d i
Forlimpopoli (Forlì) ha dovuto distrugger e
decine di migliaia di crisantemi per le re -
more poste dal comune di Milano a consentir e
la vendita diretta di tali fiori all 'azienda pro-
duttrice nei mercati cittadini o direttamente
al consumatore.

L ' interrogante confida che vengano rimos-
se le resistenze del settore della intermedia-
zione che riesce tuttora a godere di protezio-
nismi e privilegi assolutamente incompati-
bili con la legislazione vigente, condizione
fondamentale perché i produttori agricol i
siano incoraggiati a migliorare la efficienz a
delle aziende, nella certezza di poter contare
su un ' adeguata remunerazione del proprio
prodotto apporto di capitale e di lavoro, attra-
verso le semplificazioni e la facilitazione dell a
distribuzione dei prodotti direttamente a l
consumo, secondo lo spirito e la lettera dell a
citata legge n . 59 .

	

(4-00776 )

MORELLI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se è a conoscen-
za che la tremenda grandinata abbattutasi i l
pomeriggio del 17 luglio ha colpito oltre i du e
terzi del territorio comunale di Stienta e i n
misura minore anche di quello di Occhiobell o
(Rovigo) causando un danno del 100 per cen-
to a frutteti e ai vigneti i cui prodotti unita -
mente alle colture ortive rappresentano l a
fonte principale dell 'economia di questi pae-
si; che questo disastro ha danneggiato oltre-
ché i produttori anche i lavoratori agricol i
privandoli sia della compartecipazione su cer-
ti raccolti, sia soprattutto delle possibilità d i
lavoro con la conseguente mancanza non solo
di reddito, ma anche di maturazione del di -
ritto alla concessione dell ' indennità di disoc-
cupazione; che le conseguenze di tale cala-
mità saranno sentite anche da altre categori e
di commercianti e di artigiani e dallo stesso
comune per la riduzione o esenzione dei tri-
buti .

Tenendo conto delle esperienze delle pre-
cedenti grandinate verificatesi negli anni 196 3
e 1965 per cui le provvidenze stabilite dall a
legge n . 739 oltreché essere minime in rap-
porto al danno subito non hanno soddisfatto
le categorie interessate per il modo con cu i
sono state concesse, l ' interrogante chiede a l
Ministro se non ritenga opportuno disporre at-
traverso le autorità locali la constatazione de i
danni e la concessione di tutte le provviden-
ze previste dalla legge n . 739 e corrispondere

nel frattempo sussidi in denaro a favore de i
braccianti e dei compartecipanti agricoli ri-
masti disoccupati e il riconoscimento per gl i
operai agricoli delle giornate di mancata oc-
cupazione ai fini della maturazione del dirit-
to alla indennità di disoccupazone . (4-00777 )

CARRARA SUTOUR. — Al Ministro dell e
partecipazioni statali. — Per conoscere - in
relazione alle recenti vicende riguardanti l o
stabilimento ASGEN di Sestri Ponente - s e
e quali provvedimenti e quale posizione il Mi-
nistero intenda assumere circa l ' esigenza de l
potenziamento dello stabilimento stesso, po-
tenziamento necessario ad assicurarne, anch e
per il futuro, la competitività e a rendere ve-
ramente infondati i timori di smantellamento
e trasferimento .

All'uopo i tecnici dello STA di Sestri han-
no studiato e progettato una soluzione che pre-
vede un impianto con capacità produttiva tri-
plicata rispetto all'attuale, mentre opportun e
previsioni risolutive ai problemi di spazio e
ubicazione degli impianti sono state indicate
in un esauriente documento rimesso dalla
commissione interna ASGEN 1 ' 8 luglio 1968 a l
presidente del CRPE e dell'ILRES e portato a
conoscenza dei parlamentari genovesi .

Si chiede pertanto di conoscere se il Mini-
stero intenda favorire, oppure non intend a
favorire, detto potenziamento e, in caso af-
fermativo - come non si dubita - se intenda
prendere in considerazione i progetti elaborat i
dai tecnici dello STA di Sestri e le indicazion i
della commissione interna e con quali con-
creti provvedimenti - come si chiede e si au-
spica - intenda intervenire per il raggiungi -
mento dei ridetti obbiettivi .

	

(4-00778 )

D'ANGELO. — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e delle finanze . — Per conosce-
re se non ritengono necessario - nell'interes-
se dei lavoratori dipendenti e al fine di indi-
rizzi aziendali autonomi da interessi partico-
laristici di gruppi di industriali privati - l a
dissociazione della Società per azioni « Meri-
sinter » di Napoli dall'Unione industriali d i
quella città e la sua adesione all'Associazione
sindacale delle aziende a partecipazione sta -
tale « Intersind », in considerazione del fatt o
che il capitale azionario di detta società è d i
proprietà pubblica per il 51 per cento (49 per
cento della Finmeccanica e 2 per cento de l
Banco di Napoli) .

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere : le ragioni che consigliano il posses-
so del 2 per cento delle azioni da parte del
Banco di Napoli ; i motivi per i quali tale 2
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per cento non viene rilevato dalla Finmecca-
nica ; se il possesso del 2 per cento delle azion i
da parte del Banco di Napoli non costituisca ,
sul piano formale, il motivo utilizzato dall a
maggioranza del Consiglio di amministrazio-
ne della « Merisinter » (rappresentante la mi-
noranza delle azioni) per impedire l'associa-
zione dell ' azienda ali'« Intersind » . (4-00779 )

D'ANGELO. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. — Per conoscere, in conside-
razione delle perduranti incertezze produtti-
ve e di prospettiva dello stabilimento « Sofer »
di Pozzuoli e del persistente tentativo dell a
azienda di sfuggire alla trattativa sindacale
sull'orario di lavoro dei lavoratori dipendent i
e sui programmi produttivi aziendali :

se è stato approntato dall '« Efim » i l
piano di riorganizzazione del settore di pro-
duzione del materiale ferroviario a partecipa-
zione statale, che – in base al comunicato
emesso il 16 febbraio 1968 dall 'allora Sotto-
segretario alle partecipazioni statali – do-
vrebbe essere pronto entro il prossimo
31 luglio ;

qualora detto piano fosse già approntato ,
i motivi che a tutt'oggi non hanno consentit o
di sottoporlo all'esame dei sindacati dei la-
voratori, stante le preoccupazioni degli inte-
ressati per la loro fonte di lavoro e gli im-
pegni assunti più volte in proposito dal Mi-
nistero delle partecipazioni statali ;

se, in presenza della scadenza dell'ac-
cordo sindacale sottoscritto il 22 febbraio 1968
all ' Intersind di Roma, ritiene intervenire pe r
indurre la « Finmeccanica » e la « Sofer » a
recedere da atti unilaterali circa la determi-
nazione della durata dell'orario di lavoro set-
timanale per gli operai dello stabilimento, e
a intraprendere la normale strada della trat-
tativa sindacale, come chiesto dai lavorator i
e dai loro sindacati .

	

(4-00780 )

D'ANGELO, D'AURIA E JACAllI . — Ai
Ministri della sanità e dell ' interno . — Per co-
noscere se e come intendono intervenire ne i
confronti dell 'Amministrazione comunale di
Villaricca (Napoli) per ottenere il trasferi-
mento del macello municipale in luogo ov e
la sua attività non nuoccia alla salute pub-
blica .

Infatti, come più volte denunciato da cit-
tadini di Villaricca, detto macello, a seguito
del disorganico sviluppo edilizio del comune ,
è venuto a trovarsi al centro di una zona a
forte densità abitativa, che è sottoposta quo-

tidianamente alle emanazioni nocive deri-
vanti dall'attività del macello stesso, con gra-
vi pericoli di epidemie, soprattutto nella sta-
gione estiva .

	

(4-00781 )

COTTONE. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere se non ritenga urgente stipulare la ap-
posita convenzione con l 'Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato, per l'applicazion e
delle provvidenze tariffarie, graduate in rap-
porto alla distanza, previste dall'articolo 1 5
della legge 26 giugno 1965, n . 717, a favore
del Mezzogiorno e delle isole, in considera-
zione della opportunità di ridurre sensibil-
mente il costo del trasporto dei prodotti finiti ,
specie dei vini siciliani, al fine di rendere
competitivi i loro prezzi e alleggerire la grave
crisi economica dell'industria e dell'agricol-
tura meridionali .

	

(4-00782 )

COTTONE. — Ai Ministri della marina
mercantile e dei lavori pubblici . — Per sa -
pere se siano a conoscenza :

1) che la (Regione siciliana, pur non
,avendo specifica competenza nei Iavori pub-
blici riguardanti i porti di prima categoria ,
ha provveduto da anni alla fornitura e al col-
laudo di alcune grosse gru per taluni port i
siciliani di prima categoria ;

2) che tali gru giacciono abbandonate
nei porti, preda della ruggine, in conseguen-
za della mancata convenzione con il Ministe-
ro della marina mercantile che deve, per leg-
ge, assumere a suo carico le spese di gestione
e di manutenzione .

E se non intendano dare immediate di-
sposizioni alle rispettive capitanerie di porto
perché vengano assolte le formalità burocra-
tiche e si proceda al sollecito impianto e all a
successiva utilizzazione delle gru .

	

(4-00783 )

FODERARO. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — (Per conoscere i motivi che han
fatto escludere la realizzazione del nuovo car-
cere giudiziario in Catanzaro dal piano d i
edilizia penitenziaria finanziato per sette mi-
liardi con legge 17 ottobre 1967, n . 964 ; e per
conoscere, altresì, in qual modo si potrà ov-
viare a tale esclusione, le cui conseguenze
sono rese ancor più gravi dal fatto che il co-
mune ha già speso cento milioni – nonostant e
le ristrettezze in cui si dibatte – per acqui-
stare il suolo prescelto da apposita commis-
sione, e messo a disposizione del Ministero
di grazia e giustizia .

	

(4-00784)



Atti Parlamentari

	

- 698 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 23 LUGLIO 1968

TUCICARI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere l e
iniziative che intende adottare (ivi compres a
la sollecita stesura di un eventuale regola -
mento) perché trovi finalmente applicazione
il disposto dell ' articolo 48 della legge 2 apri -
le 1958, n . 377, il quale attribuisce sotto cert e
condizioni [ai lavoratori delle esattorie il di-
ritto di ottenere dal rispettivo fondo di previ-
denza anticipazioni per l ' acquisto di alloggi .

(4-00785 )

TUCCARI . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per sapere se gli ri-
sulti il crescendo pauroso di evasione dall e
leggi previdenziali e assicurative e dai con-
tratti di lavoro posto in essere da alcune gros-
se imprese di costruzione edile e dagli indu-
striali dei laterizi della città e della provincia
di Messina. Tali evasioni si sostanziano i n
false attestazioni sulle giornate e sulle ore d i
lavoro compiute, nella mancata denunzia del -
lo straordinario, nell ' abusivo impiego su larga
scala del sub-appalto, nella mancanza di at-
trezzature di protezione antinfortunistica, ecc .

L ' interrogante chiede di conoscere se, d i
fronte alla inefficienza e alla passività dell o
Ispettorato provinciale del lavoro, più volt e
denunciate dalle organizzazioni sindacali, l o
onorevole Ministro non intenda disporre prim a
una severa ispezione e successivamente una
maggiore e più qualificata dotazione di per -
sonale nei confronti del suddetto ufficio .

(4-00756 )

PEZZINO . — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere se è informato :

1) che i competenti uffici del suo mini-
stero stanno per definire negativamente, dop o
sei lunghissimi anni di istruttoria, la doman-
da presentata nel 1962 dalla signora Di Paol a
Amalia, tendente ad ottenere la pensione qua -
le invalido civile di guerra per il figlio Di
Paola Salvatore, della classe 1948, il qual e
nel 1961 riportò l 'amputazione traumatica d i
una mano e la asportazione di una mam-
mella, oltre ad altre varie ferite, a seguit o
dell ' esplosione di un oggetto col quale Il ra-
gazzo stava giocando insieme ad altri bam-
bini ;

2) che la decisione negativa verrebb e
adottata perché i competenti uffici si orienta -
no a prestare più fede ad un rapporto del lo -
cale Commissariato di polizia che parlava d i
un « involto di carta » (e cioè di una comun e
bomba-carta) anziché alle successive, accura -

te e ripetute indagini dei carabinieri che sta-
bilivano come l 'oggetto esploso fosse « un og-
getto di alluminio, di forma imprecisata, ch e
esplodeva improvvisamente asportando al ra-
gazzo tutta la mano destra », e cioè un or-
digno bellico .

In considerazione dei seguenti fatti :

a) che sarebbe supremamente ingiusto
privare della pensione un giovane rovinato
dalla fatale esplosione del 1961 in base al rap-
porto di polizia, clamorosamente contraddet-
to dalle indagini dei carabinieri svoltesi a
due riprese e tutte e due le volte pervenute
all'identico risultato ;

b) che l 'esplosione avvenne nelle « scia -
re » di Nesima a Catania, zona che è stat a
più volte teatro di tragiche esplosioni di or-
digni bellici ivi notoriamente abbandonati da
tedeschi ed alleati al tempo della second a
guerra mondiale, e solo successivamente ur-
banizzata ;

c) che il tipo di ferite riportate dal D i
Paola (principalmente asportazione trauma-
tica della mano e della mammella) e dai mi-
nori Speciale Francesco, Strano Giuseppe ,
Messina Sebastiano, Di Bella Giuseppe e Can-
tone Concetta che stavano giocando insieme
con lui (« escoriazioni in varie parti de l
corpo » come ammette lo stesso rapporto di
polizia) mal si conciliano con la ipotesi del -
l ' esplosione di una semplice bomba-carta
mentre si accordano perfettamente con quel -
la della esplosione di un ordigno bellico me-
tallico .

L ' interrogante chiede che, prima che ven-
ga compiuto l'atto gravissimo del diniego
della pensione al Di Paola senza l 'assoluta
certezza di adottare una decisione giusta, i l
Ministro interrogato disponga che vengano
approfondite le indagini, specialmente su l
piano clinico, per accertare obiettivamente e
al di là di qualsiasi dubbio se le gravi mu-
tilazioni subite dal Di Paola e le minori al-
tre ferite sofferte dai suoi compagni di gio-
chi possano essere state prodotte da un a
semplice bomba-carta o non debbano invec e
attribuirsi, come consta all ' interrogante, a l
violento effetto dirompente della esplosion e
di un ordigno bellico metallico e alle scheg-
ge prodotte dalla esplosione stessa. (4-00787 )

BO. -- Al Ministro del tesoro . — Per co-
noscere le prospettive di soluzione della pra-
tica di pensione di guerra del signor Sobrer o
Cesare, nato ad Alessandria il '7 luglio 1907
e residente ad Asti in via Camisola 3/c (posi-
zione n . 9002065) .

	

(4-00788)
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BO . — Al Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . — Per richiamare la sua attenzion e
sull'agitazione in atto dei cacciatori della pro-
vincia di Asti contro le proposte formulate dal
Comitato provinciale caccia, relative all ' isti-
tuzione di cinque zone di caccia controllata :

a) che coprono soltanto la metà del ter-
ritorio provinciale ;

b) che impongono una tassa di lire 10
mila per ottenere il tesserino di accesso ad
una zona e di lire 30 mila per cacciare in tutt e
le cinque zone ;

c) che eludono le possibilità offerte da i
nuovi poteri di legge per riordinare la situa-
zione venatoria sia con la revoca delle riserve
di caccia speculative, sia con la rotazione dell e
zone di ripopolamento, sia con l ' inclusione nel
Comitato provinciale caccia delle organizza-
zioni venatorie che ne sono ancora escluse .

Per chiedere un intervento governativo pe r
la piena e corretta applicazione delle disposi-
zioni della nuova legge sulla caccia e in par-
ticolare – come richiesto dai cacciatori interes-
sati – per garantire l 'applicazione dell'articolo
4 del decreto ministeriale 17 giugno 1968 ,
n. 799, nel senso di estendere le zone di « cac-
cia controllata » a tutto il territorio della pro-
vincia e senza gravami fiscali .

	

(4-00789 )

BO. — Al Ministro del tesoro . — Per co-
noscere lo stato della pratica di pensione civile
di guerra riguardante il signor Farina Gio-
vanni, residente ad Asti in via Gioberti 15 (ri-
corso n . 622591) .

	

(4-00790 )

GIANNINI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga di dover
intervenire presso l ' Istituto autonomo dell e
case popolari di Bari :

per sollecitare la definizione della pra-
tica relativa alla concessione in proprietà ,
agli attuali assegnatari, degli alloggi costruit i
in quella città – via Re David Vigna Laura –
con la legge n . 1367 ;

perché si provveda a dotare il predett o
complesso edilizio di autoclavi, al fine di ga-
rantire la normale erogazione dell'acqua po-
tabile, che attualmente non arriva ai pian i
superiori e molte famiglie spesso restano sen-
z'acqua ;

per adeguare alle esigenze degli abitant i
della zona la rete fognante interna, che è di -
venuta insufficiente poiché ad essa sono stat i
collegati altri alloggi privati costruiti nell a
medesima zona dalla ditta Mazzìtelli, appal-
tatrice dei lavori di costruzione degli appar-
tamenti popolari di cui innanzi ;

per una revisione generale e, se neces-
sario, alla sostituzione dell ' impianto di riscal-
damento, che fin dall 'assegnazione delle cas e
(anno 1964) ha funzionato in modo assai di-
fettoso ;

e per conoscere quale prezzo sarà chiesto
a ciascun assegnatario per il riscatto degl i
alloggi predetti ed i criteri seguiti per la su a
determinazione .

	

(4-00791 )

SPONZIELLO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se non ri-
tenga opportuno rettificare o, quanto meno ,
chiarire l'Ordinanza ministeriale per incari-
chi e supplenze relativi alla educazione mu-
sicale nella Scuola media unificata, nella par -
te dove è stata inserita erroneamente o impro-
priamente l'espressione « diploma superiore »
per i concorrenti che debbono presentare i l
« diploma » di canto .

Tale errata dizione ha portato e porta all a
conseguenza che vengono esclusi dalle gra-
duatorie di incarichi e supplenze nella scuola
media tutti i diplomati perché i Provvedito-
rati agli studi, in ottemperanza di detta Ordi-
nanza ministeriale, insistono nel pretendere i l
« diploma superiore », malgrado che un tal e
diploma con la specifica aggettivazione « su-
periore » non è mai esistito e non esiste, an-
che perché il diploma di canto, sia artistico ,
sia didattico, conclude il regolare corso di
studi di cinque anni, dopo il quale non vi son o
altri corsi superiori, che potrebbero, ove esi-
stessero, in ipotesi, far ritenere la esistenz a
di un « diploma superiore » .

Considerato che una Ordinanza ministe-
riale non può alterare o modificare la legge
che, nella specie, regola il corso di studi e
prevede, per tutte le materie musicali, a com-
pimento dei relativi corsi, il conseguimento
di diploma senza particolare aggettivazione ,
in quanto i corsi inferiori e medi sono quali-
ficati « compimenti » e non si parla, per essi ,
di « diploma » – che è l'ultimo titolo riservat o
appunto alla conclusione degli studi –, si chie-
de in particolare se non si ritenga :

a) di dover procedere alla rettifica della
ordinanza che confusione e danno per gli in-
teressati ha determinato, impartendo istruzio-
ni ai Provveditorati agli studi perché rivedano
le graduatorie e inseriscano nelle stesse anche
i diplomi di canto, sin'ora purtroppo esclus i
a causa del denunziato errore ;

b) di modificare, in conseguenza, anch e
la dizione inclusa nei bandi di concorsi pe r
l'abilitazione di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 1298 .

	

(4-00792)
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BUSETTO . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere con quali giustificazioni la commis-
sione provinciale presso il Genio civile di Pa-
dova, con lettera del 29 maggio 1968, n . 816/B ,
ha fatto conoscere alla direzione comparti -
mentale delle ferrovie dello Stato (Venezia )
di aver determinato in lire 2.760 .002 il valore
venale dell 'alloggio C .F.B 225 di cui un di -
pendente delle ferrovie ha chiesto il riscatto
presso le case dei ferrovieri di Padova, ci ò
in relazione a quanto previsto dall ' articolo 7
del decreto del Presidente della Repubblica
17 gennaio 1959, n . 2 .

Tale richiesta è suggerita dal fatto che i l
valore venale di un identico alloggio di du e
vani utili sito nello stesso complesso edilizi o
è stato determinato tra lire 970 .000 e lire 980
mila nel 1963 e analogo confronto può esse r
fatto anche per gli alloggi di tre vani util i
valutati rispettivamente ,a lire 1 .300 .000 nel
1963 e a lire 3 .200 .000 nel 1968 .

Poiché la sperequazione è così macrosco-
pica, l'interrogante chiede una dettagliata in-
dicazione dei criteri seguiti nella determina-
zione del valore venale degli alloggi dagli uf-
fici competenti .

	

(4-00793 )

BIGNARDI . — Ai Ministri della marina
mercantile e del turismo e spettacolo . — Per
conoscere se, tenuto conto del grande svilup-
po assunto dalla motonautica da diporto, vo-
gliano impartire opportune disposizioni a l
fine :

a) di far predisporre nei centri turistic i
marittimi ,e lacuali appositi canali segnati d a
funi e boe, entro i quali - e solo entro i
quali - sia ammesso l'accesso a riva dei mo-
toscafi, ciò al fine di tutelare la sicurezza de i
bagnanti sovente insidiata dall'imprudenza o
dall'inesperienza di improvvisati motonauti ;

b) di imporre ai costruttori norme di co-
struzione dei motori entro e fuori bordo che
evitino al massimo la dispersione di chiazz e
di carburante nelle acque marine e lacual i
e l'inquinamento atmosferico da gas di sca-
rico .

	

(4-00794 )

BIGNARDI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della marina mercantile . — Per cono-
scere quando intendano dar luogo alla siste-
mazione e all'ampliamento del porto di Cese-
natico (Forlì) sì da renderlo agibile alla flotta
peschereccia locale, e al naviglio da diporto
nel periodo della stagione turistica .

L'interrogante rileva che il piano rego-
latore generale del porto di Cesenatico, piano

che prevede un congruo prolungamento de i
moli, risulta già approvato dal Consiglio su-
periore dei lavori pubblici .

	

(4-00795 )

BOVA . — Al Ministro dell'interno . — Per
conoscere se corrisponde a verità la notizi a
del trasferimento in altra località del distac-
camento di polizia stradale di Serra San Bru-
no (provincia di Catanzaro), e se il Ministro
ritiene che, per la sua importanza strategica ,
detto distaccamento non solo non va trasfe-
rito ma va invece adeguatamente potenziato ,
onde evitare che il numero limitato degl i
agenti preposti ponga i medesimi nell'im-
possibilità di prevenire gl'incidenti stradali .
Soprattutto in questa stagione estiva il traf-
fico lungo le strade che fanno capo all'impor-
tante centro turistico di Serra è diventato così
intenso da richiedere un incremento del posto
di polizia stradale in parola .

	

(4-00796 )

RUSSO FERDINANDO . — Ai Ministr i
del lavoro e previdenza sociale e dell'indu-
stria, commercio e artigianato . — Per sapere
se sono a conoscenza della minacciata chiu-
sura della fabbrica della società Scilla di Tra -
pani che avrebbe annunciato di licenziare l e
maestranze .

La Scilla, sorta nel 1948, produce scatol e
di latta per le industrie locali della lavora-
zione del pesce ed affini .

Poiché la società è entrata in crisi per l a
particolare situazione economica venutasi a
creare nel Trapanese a causa prima dell'allu-
vione e poi del terremoto, l'interrogante desi-
dera conoscere quali interventi si intendano
promuovere per evitare i licenziamenti e la
chiusura di questa industria che ha già una
esperienza produttiva ventennale .

	

(4-00797 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro dei
lavori pubblici, al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord e al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere quali provvediment i
urgenti intendano adottare per risolvere i l
grave problema dell 'approvvigionamento idri-
co del comune di Niscemi (Caltanissetta) ch e
con una popolazione di 25 mila abitanti di-
spone oggi di un quantitativo di acqua d i
3 litri al secondo mentre ai cittadini viene di-
stribuita una razione di acqua alla settimana .

L'interrogante chiede in particolare di co-
noscere quali provvedimenti intendano adot-
tare il Ministro dei lavori pubblici ed il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno per sollecitare l'inizio dei lavori
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connessi alle opere di captazione delle acqu e
della sorgente Polo il cui progetto per un im-
porto di lire 180 milioni è stato approvato dal-
l'Amministrazione della Cassa per il Mezzo-
giorno con deliberazione 1170/A 152 de l
4 maggio 1966 e la cui esecuzione dei lavori è
stata affidata all'EAS, Ente acquedotti Sici-
liani .

Inoltre l'interrogante desidera conoscer e
se il Ministro dei lavori pubblici è a cono-
scenza che in data 16 febbraio 1968 è stato
rimesso all'ufficio del Genio civile di Calta-
nissetta il progetto generale per la realizza-
zione dell ' acquedotto Masciona-Niscemi per
un importo complessivo di lire 518 .542 .000 e
se pertanto non pensa di ammettere a contri-
buto l'intera opera finanziando i residui lott i
di lavori .

Infatti è solo con la costruzione di tale ac-
quedotto che si potrebbero soddisfare le nor-
mali esigenze di acqua della popolazione d i
Niscemi .

	

(4-00798 )

CAPRARA . — Al Ministro dei lavori pub-
blici ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres e

del centro-nord. — Per conoscere quali ur-
genti provvedimenti intendano adottare, come
la situazione richiede, per aumentare l'asse-
gnazione giornaliera di acqua per il comun e

di Grumo Nevano (Napoli) colpito da grav e
carenza idrica e per finanziare con la dovuta
urgenza il richiesto impianto di pozzi artesia-
ni, almeno uno dei quali è assolutamente ur-
gente .

	

(4-00799)
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA ORALE

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
1VIinistri dell 'agricoltura e foreste, dell'indu-
stria, commercio e artigianato, della sanità
e del turismo e spettacolo, per conoscere qual i
decisioni definitive e quali interventi inten-
dono adottare per impedire la ventilata in-
stallazione della centrale termo-elettrica ne l
comune di Salerno .

« Invero concordi e numerose sono stat e
le reazioni negative per tale realizzazione :
reazioni espresse dai vari consigli comunal i
interessati nonché da assemblee altament e
qualificate e da ultimo dalla deliberazione de l
2 giugno 1968 dell'assemblea dei soci dell a
Società economica della provincia di Salerno .

La eventuale installazione della central e
termo-elettrica nel tenimento del territori o
della città di Salerno e nella zona prescelta :

a) determinerebbe irreparabile e grav e
compromissione dell 'attività e dello sviluppo
turistico per il diffuso timore di inquinament i
dell ' atmosfera e dell 'acqua marina, con il si-
curo e inesorabile arresto dello sviluppo al-
berghiero e balneare di tutto il litorale che
in questi ultimi tempi ha fatto registrare po-
sitive indicazioni ;

b) costituirebbe grave pericolo per cul-
ture agricole in una zona indubbiamente fr a
le più fertili d 'Italia e suscettibile di notevole
sviluppo ;

c) comprometterebbe la funzionalità de l
grande ospedale in corso di ultimazione ;

d) determinerebbe, infine, la inagibilit à
dell ' aereoporto di Pontecagnano .

« Né pare, d 'altro canto, che il notevol e
danno che si verrà a produrre dalla realizza-
zione della centrale possa comunque trovar e
giustificazione e compensazione in assorbi -
mento di manodopera perché irrisoria o nello
sfruttamento dell'energia essendone l'utilizza-
zione, in Salerno e provincia, del tutto tra-
scurabile e irrilevante .

	

(3-00174)

	

« PAPA, CANTALUPO »

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e della difesa, per sapere
quali disposizioni e provvedimenti abbian o
predisposto per accertare e colpire le respon-
sabilità dei vari attentati alle sedi diploma-
tiche e commerciali in Italia dell 'URSS e
inoltre quali garanzie siano state predispost e
per una maggiore sicurezza di tali rappresen-
tanze .

	

(3-00175)

	

« PIGNI, ALINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, se rispond e
al vero che nei concorsi a preside di scuol a
media, attualmente in via di espletamento, s i
chiedono, ai provveditorati agli studi o all e
questure, riservate informazioni sui concor-
renti .

« Tali informazioni sembra vengano ri-
chieste qualche giorno prima che i concor-
renti sostengono gli esami influenzando ine-
vitabilmente gli esaminatori .

« In caso affermativo l'interrogante chie-
de quali provvedimenti si vogliano adottare
contro chi ricorre a tali sistemi poliziesch i
e discriminatori .

(3-00176)

	

« BIAMONTE ). .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle poste e delle telecomunicazio-
ni, per conoscere quali provvedimenti inten-
da adottare per impedire le gravi limitazio-
ni all 'esercizio dei diritti e delle attività sin-
dacali delle quali è responsabile e recidiv a
la direzione provinciale delle Poste di Napoli .

« L ' interrogante si riferisce al recente, as-
surdo provvedimento adottato nei confront i
dell 'ufficiale di prima classe Nunzio Esca pu-
nito in data 30 aprile per aver assunto le dife-
se del personale nella sua qualità di diri-
gente sindacale della FIP-CGIL e colpito
dalla misura di riduzione di stipendi « pe r
inosservanza dei doveri di ufficio » bench é
da sempre qualificato ottimo e « per conte-
gno scorretto verso un superiore » avendo
semplicemente contestato a detto superiore
provvedimenti lesivi dei diritti del personale .
(3-00177)

	

« CAPRARA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare I l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere con quali criteri l'ENPAS inten-
de provvedere all'assunzione del personale
per la costruenda casa di riposo in Salern o
in via di ultimazione .
(3-00178)

	

« BIAMONTE, VETRANO » .

INTERPELLANZE

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il l\-li-
nistro degli affari esteri, per conoscere se dopo
la firma del Trattato di non proliferazion e
nucleare, resa necessaria dall 'urgenza di sbar-
rare la strada al riarmo atomico della Repub-
blica federale tedesca e di frenare il revansci-
smo della classe dominante di questo Stato,
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non ritenga di far valere l'articolo 8 del Trat-
tato, onde mettere in moto la sua revisione ,
allo scopo di superare i gravi limiti del trat-
tato stesso che sinora non pone alcun limite
al riarmo dei Paesi nucleari, e stabilisce u n
rapporto ineguale tra gli Stati ; e ciò tra l'altro
allo scopo di impedire che gli Stati Uniti pos-
sano avvalersi della libertà garantita loro da l
trattato per usare il ricatto atomico contro i
popoli che - a cominciare da quello vietna-
mita e da quello cubano - lottano per la pro-
pria indipendenza contro l ' imperialismo .

	

(2-00051)

	

« LIBERTINI» .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianat o
e delle partecipazioni statali, per conoscere
se, di fronte alla grave crisi che scuote il set-
tore tessile ed è utilizzata dal padronato pe r
imporre ai lavoratori un maggiore sfrutta -
mento all'interno delle fabbriche mentre li s i
colpisce d'altra parte con i licenziamenti, non
ritengano di dover prendere adeguate misure ,
che, scartando la fallimentare politica dell'in-
centivazione agli imprenditori privati, sian o
incardinate sull'intervento pubblico, e in par-
ticolare sull'intervento dell ' industria di Stato ,
per garantire i livelli di occupazione nell e
zone tessili .

	

(2-00052)

	

« LIBERTINI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri dell ' agricoltura e foreste e delle fi-
nanze, per sapere :

se non ritengano d 'intervenire immedia-
tamente presso gli organi responsabili del
MEC per chiedere di soprassedere ancora al -
l 'approvazione del regolamento per la tabac-
chicoltura, i cui progetti fin'oggi non hann o
mai garantito la sopravvivenza del Monopoli o
di Stato italiano, indispensabile alla difesa
delle coltivazioni, dei prezzi e dei redditi ,
frutto di onerose fatiche e spese di tante po-
polazioni agricole italiane, particolarment e
meridionali e salentine, le quali vivono spesso
dell'unico reddito della tabacchicoltura, ap-
punto gravemente minacciata dai suddetti pro -
getti di regolamento ;

se non ritengano anche di portare subito
la questione in Consiglio dei ministri ;

se non ritengono infine che sia indispen-
sabile e improcrastinabile la convocazione d i
una conferenza nazionale per la tabacchicol-
tura, nella quale possano incontrarsi ade-
guate rappresentanze di politici, amministra -

tivi, tecnici, produttori e lavoratori e lavora-
trici del tabacco, al fine di studiare il pro-
blema, confrontare e integrare le tesi oppost e
che esso genera da anni, e di concretare i n
quella sede una linea comune di difesa, d i
tutela e d ' incremento di questo settore econo-
mico, tanto importante per l ' agricoltura e la
industria italiana e gli introiti annuali dell o
Stato .

	

(2-00053)

	

« RAUSA »

MOZIONE

La Camera ,

esaminata la relazione redatta dalla
commissione presieduta dal generale Lom-
bardi ;

preso atto che detta relazione, pur gra-
vemente lacunosa nelle conclusioni, reca nuo-
vi ed essenziali elementi di conoscenza sui
fatti del luglio 1964 e sulle responsabilità d i
alcuni alti ufficiali che di quei fatti furono
protagonisti ;

preso atto che emerge da quella relazio-
ne l ' illegittimità dei piani predisposti dal ge-
nerale De Lorenzo e dai suoi diretti collabo-
ratori ;

preso atto della necessità che vengan o
portati a conoscenza del Parlamento gli alle-
gati della relazione, affinché le conclusioni
cui la commissione è giunta possano essere
pienamente valutate ;

preso atto che, comunque, solo un'in-
chiesta parlamentare può fare piena luce sull e
vicende " SIFAR-fatti di luglio 1964 " ;

invita il Governo

a rimettere al Parlamento i predet-
ti allegati, e gli dà mandato di adottar e
le misure disciplinari che logicamente di -
scendono dalla relazione stessa a carico del
generale De Lorenzo e di tutti quegli altr i
ufficiali dei quali la relazione ha, a vari o
titolo, accertato gravi responsabilità conness e
alle iniziative illegittime prese dal Coman-
dante generale dei carabinieri nella prima-
vera-estate del 1964 e, in particolare, dai ge-
nerali Markert, Cento e Celi .

(Mozione presentata a norma del second o
comma dell'articolo 123 del Regolamento a
seguito dello svolgimento dell'interpellanza
n. 2-00018 sullo stesso argomento) .

	

(1-00009)

	

« SCALFARI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


